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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 478. 

Trasferimento in proprigtà ali’ Ente per lo svituppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Aglieta Michele fu Giuseppe, nei comuni di 
Spinazzola (Bari) e di Genzano (Potenza). 


*IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed $s7, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 otto- 
bre 1950, n. SH1 e 18 maggio 1951, n. 333, 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67. 

Visti i piani particolareggiati di espropriazione com- 
pilati dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in L’uglia e Lucania — Sezione 
speciale per la riforma fandiaria — nei confronti di 
Aglieta Michele fu Giuseppe, per i terreni ricadenti 
nel comune di Spinazzola (provincia di Bari), e nel 
comune di Genzano (provincia di l’otenza); 

Considerato che il sannominato ha presentato istanza, 
ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nei 
suddetti piani particolareggiati di espropriazione . 

Considerato che l’Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. S4l; 

Udito il parere, in data 20 marzo 1952, della Commis- 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 3 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1 


Sono approvati i piani particolareggiati di espropria- 
zione compilati dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei 
confronti di Aglieta Michele fu Giuseppe, per i terreni 
ricadenti nei comuni di Spinazzola (provincia di Bari), 
e di Genzano (provincia di Potenza), della complessiva 
superficie di ettari 190.64.63 specificamente descritti 
negli allegati 1, 2 e 2-bis al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 189.30.78, sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Luca- 
nia — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 
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AT. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 

Art. 4. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati negli alle- 
gati 2 e 2-bis uniti al presente decreto, costituenti il 
terzo residuo, di complessivi ettari 51.33.85 di cui et- 
tari 26.37.87 ricadenti nel comune di Spinazzola ‘(pro- 
vincia di Bari) ed ettari 24.95.98 ricadenti nel comune 
di Genzano (provincia di Potenza). 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l’indicazione della relativa indennità di espropria- 


zione offerta, nonchè quelli menzionati nell’art. 4, mu- 
niti del visto del Ministro proponente, formano parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore 
il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


LDINAUDI 


Dre GASPERI — IFANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n, 53, foglio n. 97. — CARLOMAGNO 


ALLecato N. L 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Aglieta Michele fu Giuseppe, in comune di Spinazzola (provincia di 
Bari), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria în 
Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, n, 230, : 
21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


Repprro 
SUPERFICIE 


028) 08 Gi DOMINICALE 
RN Vi 5% E 
DENOMINAZIONE 283 + 3 QUALITÀ Diasse 
DELLA LOCALITÀ , Z35 zz 3 ettari | are |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 52) 
Masseria Cucinella 108 7| — | Seminativo III | 28 54 47 7.992,51 
Id. 109 2 a | Pascolo Il, 4 88 00 390, 40 
Id. 109 3] — | Seminativo III 55 57 10 | 15.559,88 
Id, 109} 4| — | Pascolo II 1 29 55 | 105, 64 
Pilella: ‘ 112 6| Id. II 30 00 36 1.800, 22 
Masseria Cucinella 114 1| Id. II 2 38 40 190, 72 
Id, 114 3| Id. II 3 99 40 319, 52 
Pilella 114! 4| — | Seminativo NI 12 63 50 3.537,80 
Totali 139 30 78 | 29.894,69 
=== —TT|.———5| =_= ==—--® 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con proprietà Di Vietri Michele e Antonio fu Luigi e con rimanente proprietà dello stesso; 


Quest: con proprietà Aglieta Luigia fu Luigi; 
Sud: con torrente Basentello; 


Est: con strada vicinale Spinazzola-Tricarico e 


proprietà Aglieta Alfredo e Antonio fu Francesco. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 8.122.634,90 (ottomilionicentoventiduemilaseicentotrentaquattro e 
cent. 90), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoliura e le foreste 
FANFANI 
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ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Aglieta Michele fu Giuseppe, in comume di Spinazzola (provincia di 
Bari), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell’Ente per lo 
sviluppo della irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la 
riforma fondiaria (art, 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841), 


n ScransicE _Repprro 
22 £ S £ E DOMINICALE 
DENOMINAZION dual gr © î CO 
BS Bf 3 QUALITÀ Ciasse 
DELLA LOCALITÀ: Z$. a 6 ettari. | are |centiare Lire 
dei n 
cd 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 52) 

Masseria Cucinella 108 | 10 e | Fabbricato rurale _ 0 35 00 — 

Id, 108 | 10 a Id. — 0 08 54 —_ 
Id. 108 5) .a| Seminativo Ii 3 40 40 1.293, 52 
Id. 108 6) — Id. TI 0 70 24 266,91 
Id. 108 9 a | Pascolo I 0 74 40 85,56 
Id. 108 | 11 a Id. II 5 45 51 436,40 
Id, 108 7) —| Seminativo INI 15 63 78 4.378,59 
Totali 26 37 87 6.460,98 


n 


terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con proprietà Di Vietri Michele e Antonio fu Luigi; 


Sud: con la stessa proprietà; 
Ovest: con le proprietà di Aglieta Luigia fu Luigi. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEGaTo N. 2-bis 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Aglieta Michele fu Giuseppe, in comune di Genzano (provincia di 
Potenza), costituenti il terzo resiGuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per 
lo sviluppo della irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per 
la-riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


REDDITO 
e2gios) # SUPERFICIE DominicaLI 
DENOMINAZIONE wa, sal 9° 
Bed 85 = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ £3x Zia 3 ettari | are lcentiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 5384) 

Monte Poto i 4| 12) — | Seminativo II 10 26 55 3.490,27 
Id. 3|6| — Id. I 2 13 23 724, 98 
Id. 4| 10) — Id. II 12 56 20 4.271,11 

Totali 24 95 98 8.486,96 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con proprietà del medesimo; 
Sud: con strada vicinale di Monte Poto e germani Barbuzzi fu Giuseppe; 
Est: con proprietà del medesimo. 
Il corpo è intersecato nel senso nord-ovest e sud-est dalla strada vicinale di Montepoto. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 120 del 24 maggio 1952 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 479. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir= 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania = Sezione speciale per la riforma. fondiaria = di terreni 
di proprietà di Berlingieri Marcella di Alfredo, in comune 
di Cerignola (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77. comma primo, ed $7, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica . 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230: 21 otto- 


bre 1950, n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67, 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Berlingieri Marcella di Alfredo, per i terreni rica. 
denti nel comune di Cerignola (provincia di Foggia); 

Considerato che la sunnominata ha presentato istanza, 
ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione ; 

Considerato che l’Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza. ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n, S41; 

Udito il parere, in «lata 11 ottobre 1951, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

‘Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1 


‘E’ approvato il piano particolaresgiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Berlingieri Marcella dì Alfredo, per 


i terreni ricadenti nel comune di Cerignola (provincia 
di Foggia), della superficie di ettari 216.30.07, specifi 
camente descritti negli allegati 1 e 2 al presente decreta 


Art. 2. 


I terreni indicati nell'allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi eitari 132.20.56, sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 8. 


E° ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, «dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 


Art. 4. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle. 
gato 2° unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 84.09.51. 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l’indicazione della relativa indennità di espropria. 
zione offerta, nonchè quello menzionato all'art. 4, en- 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for 
mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella. 
Gazzetta Ufficiale Aella Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


Dr Gasperi — IFANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì %1 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 96. — CARLOMAGNO 
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ALLEegato N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Berlingieri Marcella di Alfredo, in comune di Cerignola (provincia di 
Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 250, 21 ottobre 1950, n, 841 e decretò Presidenziale 7 febbraio 1951, n, 67. 


= n= Li 


028) è g Fi SUPERFICIE on, 

DENOMINAZIONE — |SBAl se S 4 

Li ra ES 5 #5 È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z8= Z2| $ ettari are  ]eentiare Lire 

c qd (i) I 

a I i i L i Ì I licia. 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 7633-7632) 

Colmo d'Ischia 9 3 — | Seminativo | III 10 55 00 3.165 — 
Id. 8 10) — Id. II -3 54 50 1.382,55 
Id, 8 4&4| — Id. jil 1 38 72 44 11.617,32 
Td, 8 2| a |Pascolo HI 6 61 00 1.189,80 
Id, 8 8| a | Seminativo II 52 81 62 20.598, 33 
Id. 8 9 a Id. i II 5 90 70 2.303, 73 
Id. 8; ll a Id. : I 7 56 30 2.949,57 
Id. 8| 12 a | Pascolo II 6 49] 00 1.168,20 

Totali 132! 20) 56| 44.374,50 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord con proprietà della siessa; 
Est: con Berlingieri Maria; 
Sud: con il torrente Carapellotto; 
Ovest: con il torrente Carapellotto. 
L'indennità di espropriazione offerta è di L. 11.661.613,20 (undicimilioniseicentosessantunomilaseicentotre 


dici e cent. 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del- 
l'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEGaTto N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta: Rerlingieri M arcella di Alfredo, in comune di Cerignola (provincia 
di Foggia, costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell’Ente per 
lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania : Sezione speciale per la 
riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


| 


028 sil è ScrrieICI riore 
TESORO EEE E = QUALITÀ classe | Bi 
DELLA LOCALITÀ 26 3 ettari re ieentiare Lire 
da = ni s 
Î 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 7633-7632) 

Colmo d'Ischia 8| 1| a | Incolto produttivo unica; 2} 20! 18 44,07 
IG &| 15Î — | Seminativo Ill 3 42 46 1.027,38 
Id. 8 7| a | Pascolo III 35 13 70 4,216, 44 
Id. 8 8 a | Seminativo II 43 33 17 16.899,35 

Totali 84 09 51 22.187,24 


— n == 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con torrente Carapelle; 
Est: con proprietà Berlingieri Maria; 
Sud e ovest: con proprietà della stessa, 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 480. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Calcagno Diego fu Emanuele, in comune di 
Ascoli Satriano (Foggia), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 otto- 
bre 1950, n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67, 

Udito il parere, in data 19 dicembre 1951, espresso 
dalla Commissione parlamentare, nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n, 230, ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, sul piano parti. 
colareggiato di espropriazione, compilato dall'Ente per 
lo sviluppo fell’irrigazione e la trasformazione fon. 
diaria in Puglia e Lucania — Sezione speriale per la 
riforma fondiaria — nei confronti di Calcagno Diegn 
fu Emanuele, per i terreni ricadenti nel comune di 
Ascoli Satriano (provincia di Foggia); 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste, 


Decreta : 


Art. 1. 

E’ approvato il piano particolareggiato di espro. 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 


‘Visto, il Guardasigilli: 


nei confronti di Calcagno Diego fu Emanuele, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Ascoli Satriano (pro- 
vincia di Foggia), per una superficie di ettari 161.89.77, 
specificamente descritci nell’elenco n. 1 allegato ai 
presente decreto. 


Att. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ oxmiinata l'immediata occupazione, da parte del- 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art.14. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che eutra in vigore il giorno stesso della sun 
pubblicazione nella Gezzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


RINAUDI 


Dr GaspeRI — [FANFANI 
ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 95. — CARLOMAGNG 


COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (Foggia) 


Elenco dei terreni espropriati nei confronti di Calcagno Diego fu Emanuele 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67 


x SIOE REDDITO 
02 HH pa S: E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Suaal gal © 
ERRE EE A QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 56. Zig s ettari | are !ceutiare Lire 
D=Le] è 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 1784) 

Favugno 68 2] — | Seminativo II 41 19 04 16.064, 26 
Id. 68 4|- Id. II 21 00 40 8.191, 56 
Id, 68) 34 | — Td, II 9 58 40 3.737,76 
Id. 68 21| — Id, IMI 70 27 34 18.973, 82 
Id. 68/{ 11| — Id, II 19 84 59 7.739,92 

Totali 161 89 77 54.707,32 


I terreni sopradescritti confinano: 


==——=ar_|e—_e—-—=-> 


Nord: con Dorotea Michele e Duca D'Ascoli Marulli; 


Est: con Di Loreto Amedeo fu Tommaso; 
Sud: con Gentile Mario fu Giuseppe; 
Ovest: con Ciampolillo Mario ed Ugo. 


L'indennità «di espropriazione offerta è di L. 14.413.641,40 (quattordicimilioniquattrocentotredicimilaseicento- 
quarantuno e cent. 40), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 


e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, it Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 481. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Cantore Giovanni fu Luigi, in comune di 
Avetrana (Taranto), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli, 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 otto- 
bre 1950, n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della. legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della, legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Sezione 
speciale per ia riforma fondiaria — nei confronti di 
Cantore Giovanni fu Luigi, per i terreni ricadenti nei 
‘comune di Avetrana (provincia di Taranto); 

.Considerato che il sunnominato ha presentato istanza, 
ai sensi dell’art 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi 
nel suddetto piano particolareggiato di espropriazione; 

Considerato che l'Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art, 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841; ’ 

Udito il parere, in data 13 marzo 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottotre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art.1 
E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’ Ente per lo sviluppo dell’irri 
gazione e la trasformazione fondiaria in’ Puglia e Lu- 


cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Cantore Giovanni fu Luigi, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Avetrana (provincia di 
Taranto), della superficie di ettari 551,92.16, specifi 
camente descritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 


Art, 2. 

I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 451.22.71, sono tra. 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu. 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

E ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 

Art. 4. 

Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle. 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 100.69.45. 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l’indicazione della relativa indennità di espro- 
priazione offerta, nonchè quello menzionato dall’art. 4, 
entrambi muniti del visto del Ministro proponente, 
formano parte del presente decreto, che entra in vigore 
il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 
EINAUDI 


DE GASPERI — [FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 94, — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Cantore Giovanni fu Luigi, in comune di Avetrana (provincia di Ta: 
ranto), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 


21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 


febbraio 1951, n. 67. 


STTTTO DI ITA RI TTIR 
: R 
osalsn| È | sorenmon — | vilnIIt 
DENOMINAZIONE sHbal Sa) © 7 
i ESS EE 3 QUALITÀ Classe Ì 
DELLA LOCALITA Ace A 3 ettari | are icentiare Lire 
È lo CORPO 
(Partita catastale n. 163) 
Centonze 20 3 Seminativo I 27 26 50 14.314,12 
Id. 20 | 1 | Id. | II 19 55 00 6.060,50 
Totali 46 | 81} 50! 20.374,62 


I terreni sopra descritti confinano: 
Nord. con strada vicinale spartifeudo; 


Est: con strada comunale Avetrana-Lecce e confine interprovinciale Lecce-Taranto; 


Ovest: con proprietà della stessa; 
Sud: con proprietà della stessa, 
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re n 


028 o] E SUPERFICIE DONNIE 
DENOMINAZIONI. Sua s2| £ 
ES3 CÈ 3) QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 234 pei E i ‘fettam | av [ventiare Lire 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 163) 

Centonze 80 | 13 | — | Pascolo cespugliato I 182 04 90 32.768,82 
Id. 30 | 12) — Id. I 61 Viti 40 11.119,32 
Id. 30 | 24) -— Id. I 10 96 80 1.974, 24 
Id. 30 | 11' — | Pascolo I 6, 87 dd 994, 32 
Id. .30 | 18 —  Pascolo cespugliato II 17 28 70 2.247,31 
Id. 30 | 25 — Id. II (0) 21 70 28,21 
Id. 30 | 20] — | Pascolo II 21 13 20 2.324,52 
1a. 30 21] — | Pascolo cespugliato I 0 32 60 58, 68 
Ta. __ 30 3| — | Uliveto Vv 19 67 52 5.115,55 
id. 30 | 16) — | Seminativo II (0) 21 30. 85,20 
Id. 30 |) 17) — Id. III (Ù 42 10 130,51 
Id. 30 | 23] - 1 1d. III 7 09 00 2.197,90 
Id. 30 8| — , Pascolo cespugliato II 25 78 30 3.351,79 
Id. 30 9 — | Seminativo HI 31 40 09 9.794,28 
Id. 30 | 10| — Id. II 19 19. 68 7.678,64 

Totali 4041 41 21 79.709,29 
I 1 


Unal 


terreni sopradescritti confinano 


Nord con proprietà della stessa; 

Est: con confine interprovinciale Lecce-Taranto; 

Ovest: con proprietà Mirabella Maria-Consiglia di Alberto; 
Sud: con proprietà Palescandolo Dario fu Gennaro. 

L'indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 6.784.229,60 (seimilionisetiecentoottantaquattromila- 
duecentoventinove e ‘cent. 60); per il 2° corpo è di L. 23.515.253,20 (ventitremilionicinquecentoquindicimiladuecen- 
tocinquantatre e cent. 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
o Corpo 46 81 50 20.374, 62 
2° Corpo 404 41 21 79.709, 29 
In complesso 451 22 71 100.083, 9I 


L'indennità di espropriazione totale offerta è di L 30.299.482,80 (trentamilioniduecentonovantanovemilaquat- 
trocentottantadue e cent, 80}, salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. S4l. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEGATO N, 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Cantore Giovan ni fu Luigi, in comune di Avetrana (provincia di Ta: 
ranto), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell’Ente per lo svi: 
luppo della irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania : Sezione speciale per la 
riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1 950, n. 841). 


smi SUbI REDDITO 
028 o&| £ UP ERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Szal sal 9 ; 
ERE 55 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Faria ad ettari | are  |centiare Lire 
433 4 ta 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 163) 


Centonze 30 | 10 pes Seminativo II 22 58 13 9.032, 52 
Id. | 20 | 3 i | 1a. | I 78 | 11 32 41.009,43 
Totali 100 | 69 45| 50.041,95 


1 terreni sopra descritti confinano: 
Nord, sud ea ovesi: con la stessa proprietà; rn 
Est: con strada comunale Avetrana-Lecce e col confine interprovinciale Lecce-Taranio. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 482. 

Trasferimento in proprietà ali’ Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Cappelli Luigi fu Antonio, in comune di 
Rignano Garganico (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230. 21 ottobre 1950, 
n. S4I e 18 maggio 1951, n. 333. 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841: 

Visto il proprio decreto T febbraio 1951, n. 67; 

Udito il parere, in data 11 marzo 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, sul piano particola- 
reggiato di espropriazione compilato dall’Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucanig — Sezione speciale per la riforma 
fondiaria — nei confronti di Cappelli Luigi fu Antonio, 
per i terreni ricadenti nel comune di Rignano Garga. 
nico (provincia di Foggia); 

Sentito il Consiglio dei Ministri : 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato ‘per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu. 


cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Cappelli Luigi fu Antonio, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Rignano Garganico 
(provincia di Foggia), per una superficie di ettari 
369.12.65 specificamente descritti nell’elenco n. 1 alle- 
gato al presente decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra: 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu. 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 8. 


E? ordinata, l'immediata occupazione da parte del- 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione ‘offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 2 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 14 maggio 1952 


EINAUDI 
De Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli ZOoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 93. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Cappelli Luigi fu Antonio, in comune di Rignano Garganico (provin- 
cia di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon: 


diaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - 


a norma delle leggi 12 maggio 


1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


RepDpITo 


È E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONI 55 2 A dia 
DELLA LOCALITÀ 1a n È | | ettari | nre lcentiare Lire 
= n 
n Î SII 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 134) 

Mezzana Grande 19, 13, — | Seminativo II 123 19 C8 49.276,32 
Id. 19 | 27) — | Pascolo III 2 66 40 266, 40 
Id. 19 | 26 —_ Id. III 2 19 60 219,660 
Id. 19 | 20! — Id. DI 10 35 84 1.635, 84 
Id. 19 | 21! — | Seminativo II 4 43 68 1.774,72 
1d. 19 | 12 | — Id. I 117 36 43 61.616,27 
Id. 19 2° — Id. II bal 93 56 20.774,24 
IGR 19 | 19! — | Pascolo III 2 73 21 273,21 
Id. 19 | 23] — Id. II 2 72 64. 490,75 
Id. 19 22, — | Id. IV 31 59 6l 2.211, 73 
Id. 19 3 | — : Fabbricato rurale i 0) 35 (8 = 
Id. 191 2 —  Pascolo II 3 04 08 547,34 
Td. 19|11|- : Ia. j TI 16 53 44 2.976,19 

Totali 369 | 12 65 141.462, 61 
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I terreni sopra descritti confinano: 
Nord-est: 
Sud-est: 


con torrente Candelaro; 
con torrente Candelaro; 


Sud: con Servilli Costantino, ecc., e con la stessa proprietà; 


Sud-ovest: con i limiti del comune di San Severo. 


Indennità di espropriazione offerta L. 36.391.986,65 (trentaseimilionitrecentonovantunomilanovecentottantasei 
e cent. 65), salvo determinazione definitiva a norma dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230 e dell'art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. S41. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n, 483. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir:- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cauia = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di D’Ercole Antonio fu Pasquale, in comune di 
Minervino (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 383; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Sezione 
speciale per la riforma fondiaria — nei confronti di 
D’Ercole Antonio fu Pasquale, per i terreni ricadenti 
nel comune di Minervino (provincia di Bari); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempi- 
menti previsti in detto articolo; 

Udito, il parere, in data 20 marzo 1952, della Com- 
missione parlamentare nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 
E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 


cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di D’Ercole Antonio fu Pasquale, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nei comune di Minervino (pro- 
vincia di Bari), per una superficie di ettari 7.82.27, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 


Art. 2, 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — ‘Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso -della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito idel sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
deereti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


Dp GasrarI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 92. — CARLOMAGNO 
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ALLARGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta D’Ercole Antonio fu Pasquale, in comune di Minervino Murge (provin- 
cia di-Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon: 
diaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = ‘a norma delle leggi 12 maggio 
1950, n, 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


= 


5 REDDITO 
o28| 08) # SUPERFICIE DOMINICALE 
DEN A a suol Ga|, Ss 
POMSS ZIONE Ss E È si QUALITÀ Classe 
DI ; Ce ; 
DELLA LOCALITÀ z3az| Zz E ettari | are |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 8681) 

Acquatetta 197 | 54 | — | Pascolo arborato I 0 11 36 12, 50 

Id. 197 | 35/ — | Seminativo I 7 70 91 3.546,22 

Totali 7 82 27 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la proprietà dello stesso; 
Est: ‘con la ferrovia Barletta-Spinazzola; 
Ovest: con la proprietà dello stesso; 


3.558,72 


Sud: con la strada privata che congiunge il Centro aziendale con la strada vicinale per Gravina. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 908.598,60 


(novecentottomilacinquecentonovantotto e cent, 60), 


salvo determinazione definitiva a norma dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell'art. 18‘della legge 


21 ottobre 1950, n: 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n, 484. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria:= di terreni 
di proprietà di D'Errico Agostino fu Michele, in comune di 
Spinazzola (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5. 


della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Udito il parere, in data 20 marzo 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, sul piano particola- 
reggiato di espropriazione compilato dall’Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la riforma 
fondiaria — nei confronti di D’Errico Agostino fu Mi. 
chele, per i terreni ricadenti nel comune di Spinazzola 
{provincia di Bari); 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu. 


cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di D’Errico Agostino fu Michele, rela. 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Spinazzola (pro- 
vincia di Bari), per una superficie di ettari 76.88.28, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 

Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per ia riforma fondiaria. 


Art, 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 


‘di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 


proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 


blicazione nella ‘Gaecetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 
Dp GasPeRrI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLi 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 9L. — CARLOMAGNO 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta D'Errico Agostino fu Michele, in comune di Spinazzola (provincia 
di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


si E = SUPERFICIE a 

DENOMINAZIONE Gael 58| $ 

h ESS 2 s = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 8213 | 2 ettari | are  |contiare Lire 
s2=|Z3| € 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 1138) 
Santa Lucia: 82 1| — | Seminativo I I 47 95 25 22.058, 15 
Id. 83 1 | —_ Id. | II 28 93 03 10.993, 55 
. | 

Totali 76 88 28 33.051,70 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con il tratturo Melfi-Castellaneta; 


Qvest: con strada comunale Montemilone-Palazzo San Gervasio; 


Est con proprietà dello stesso D'Errico. 


L’indennità di espropriazione offerta è di L. 8.538.119 (ottomilionicinquecentotrentottomilacentodiciannove), 
salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell’art 18 della legge 


21 ottobre 1950, n.’$41. 


Visto, it Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI % 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 485. 

Trasferimento in proprietà. all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per ia riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Friuli Carlo-Stefano fu Tommaso, in comune 
di Minervino (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste Je leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. $41 e 18 maggio 1951, n. 338; 

Im virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Friuli Carlo-Stefano fu Tommaso, per i terreni rica- 
denti nel comune di Minervino (provincia di Bari); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una parte dei 
terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo resi- 
duo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per non aver ottemperato a tutti gli adempimenti pre- 
visti in detto articolo : 


Udito il parere, in data 13 marzo 1952, della Com 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841: 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Vagricoltura e per le foreste; 


‘Decreta : 


Art, 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato «dall'Ente per lo sviluppo dell’irriga. 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Friuli Carlo-Stefano fu Tommaso, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Minervino (provincia 
di Bari), per una superficie di ettari 754.24.97, specifi. 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri 


i cazione e a trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 


cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 
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Art. 3. 


E° erdinata lPimmediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predeito, dei terreni indicati nel precedente 
art, 1 

Art. 4. 


L'elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione. offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella. Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. IE’ fatto obbligo « 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 14 maggio 1952 
EINAUDI 


iDr GasprerI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOoLI 


Registraio alla Corie dei conti, addì 21 maggio 1958. 
Attì del Governo, regisiro n. 53, foglio n. 90. — CARLOMAGN® 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intitolati alla ditta Friuli Carlo-Stefano îu Tommaso, in comune di Minervino (provincia 
di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in Puglia e Lucania 


Sezione speciale per la riforma fondiaria 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n, 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


. RepbpITO 
sealos| SUPERFICIE DOMINICALIE 
DENOMINAZIONI guel 52 i £ ni Sa esa 
i Sa È £ È ei QUALILA Classe 
DELLA LOCALITÀ 5 8 5 Zx 5 ettari are |centiare Lire 
= D 
Ì 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 5718) 

Coleto 124 1: — | Pascolo II 1 89 12 151,30 
Id. 124 2 | —_ Id. III, 44 05 10 2.643, 06 
Id. 124 4 — | Seminativo III 0 c6 26 18, 78. 
Id. 124 6  — | Pascolo Il T 38 939 |. 443,36 
Id. 124 7; — | Seminativo III 12 78 18 3.834, 54 
Id. 124 9 Vigneto III 0 14 56 71,34 
Id. 124 8| — | Pascolo Il i 60 85 456,51 
Id. 124 | 10) — 1d. III 3 63 26 217, 96. 
Id. 124 | 11 Id. III () 31 |: 01 18, 61 
Id. 124 | 12) — | Seminativo III 3 64 98 1.094, 94 
Id. 124 | 13 Fabbricato rurale Sai (0) 57 9l = 
Id. 124 | 15| — | Seminativo INI 13 47 58 4.042, 74 
Id. 124 } 16 Pascolo III 12 84 18 770, 50 
Id. 4 | 7} — Id. III 0 82 42 49, 45- 
Id. 124 3| — | Seminativo Ill 3 20 20 960, 60 
Id. 124 | 23| — Id. IMI 3 42 40 1.027, 20: 
Id. 124 | 24} — | Pascolo I 13 88 08 1.596, 29 
Id. 124 | 14 | — | Seminativo II 1 50 44 451,32 
Id. 124 | 25) — Id. III 1 05 | 40 316, 20: 

(Partita catasiale n. 2365) 
Coleto 124 | 18) — | Pascolo Ill 5 97 79 358, 67 
(Partita catastale n. 5718) 

Passeggero 136 | 11| — | Pascolo II 2 60 40 208, 32. 
Id. 136 | 36} — | Seminativo IV 7 17 62 1.399, 36 
Id. 136 | 12| — | Pascolo Il 0 11 31 9,05 
Id. 136 | 133| — Id. II 0 24. 53 19, 63. 
Id. 136 | 14| — Id. II 3 29 60 263, 68. 
Id. 136 | 37) — | Seminativo IV 10 15 58 1,980, 38. 
Id. 136 | 38| — | Pascolo II 3 02 60 242,08. 
Id. 136 | 17) — Id. II 0 20 92 16, 74. 
Id. 136 | 25] — Id. II 7 50 18. 600, 14 
IG 136 | 39) — | Seminativo III 3 (i 90 905, 70 
Id. 136 | 31 Pascolo Il 0 24 83 19, 86: 
Id. 136 5| — Id. IV 0 38 81 15,52. 
IÀ. 136 7) IÀ. IV 0 34 05 13,62 
IQ. 136 | 10 — | Seminativo IV () 6l 12 119, 18. 
Id. 136 | 15| — Id. IV 4 26 65 | 831,97 
Id. 136 | 16) — | Pascolo III 2 14 92 128,95 
Id. 136 | 22| — Id. IMI 0 40 75 24,45 
Id. 136 | 23 | — Id. INI 2 89 48 173,69 
Id. 136 | 26} — ld. III 6 12 88 367,73. 
Id. : 136 | 27) — | Seminativo IV 0 82 43 160,74 
1d. 136 | 28 — } Pascolo III 1 96 44 117,86 
Id. 158 3! — | Seminativo III Oi 90 79 272,37 
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REDDITO 
028) of g SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE cual gal 9 ae 
E£$ ER 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z84 zz $ ettari } are |centiarel- Lire 
Bee] i 
Segue 1° CORPO 
Passeggero 158 8), — | Pascolo III 18 32 42 1.099, 45 
Id. 158 9| Id. II 4 95 46 297,28 
Id. 158 | 11) — | Seminativo IIl 0 398 36 115 — 
Id. 158 | 12| — | Pascolo III (0) 40 26 24,16 
Id. 158.) 14) — Id II 0 65 05 39, 03 
Id. 158 | 19| — Id III 0 4A 765 26,85 
Id. 158 | 20] — Id. Ill 0 09 46 5,68 
Id. 158 | 23) — | Seminafivo III 0 39 24 117,72 
Id. 158 | 24 | — | Pascolo IMI 0 98 38 59, 03 
1d. 158 | 25| — Id. «| III Ol 44 40 26, 64 
Td. 158 | 27| — Id. MI 0 35 74 21,44 
Id. 158 | 28| — | Seminativo IV 0 09 16. 17,86 
Id. 158 | 29| — | Pascolo III 0 19 38 11,663 
Id. 158 | 31) — | Seminativo Il 3 68 60 1.105,80 
Td. 158 | 35) — Ta. IV 0 24 69 48,15 
Id. 158 | 38 | — | Pascolo III 0 19 78 11,87 
Id. 158 | 39 | — Id. III 0 11 26 6, 74 
Ia. 158 | 42 | — Id. III (0) 22 25 13,35 
Id. 158 | 44) — | Seminativo IV 0 73 33 142, 99 
‘Td. 1568 | 458| — | Pascolo DI 0 11 23 6,74 
Id. 158 | 46 | — | Seminativo III 0 51 16 153,48 
JA. 158 | 47] — | Pascolo III (0) 78 78 47,27 
Id. 158 | 51] — Id. III 0 08 00 4,80 
Id. ‘158 | 52) — Id Ill 0 04 32 2,60 
Id. 158 | 53| — Ia II 0 45 09 27,05 
Id. 158 |- 57] — Id. « III 0 Ol 52 0,91 
Td. 158 | 87) — | Seminativo III 4 25 96. 1.277,88 
Td. 158 | 89| — | Pascolo III (0) 15 26 9,16 
TA. 158 1|—- Id. II (0) 52 93 42,34 
Id. 158 | 10} — Id. II 0 56 77 45,42 
Id. 158 3| Id. II 0 16 24 12,99 
‘Id. 158:| 32 | — Id II 0 29 32 23, 46 
Td. 1581 37| — Id IMI 0 46 02 27,61 
Td. . 158 | 40) — Id II (0) 38 59 30,87 
Ta. i 158/41 | — Id II 1 51 91 121, 53 
Id. 168 | 430 — Id I 0 37 6l : 30, 09 
Td. 158 | 50] — Id II 0 29 70 23, 76 
TA. 158 | 55 — Id II 1 08 65 86,92 
Id. 158 | 85] — Id. III 0 44 80 26, 88 
Td. 158 | 86| — Id. III 1 06 22 63, 73 
Id. 158 | 16] — | Seminativo INI 2 27 10 681,30 
Id. 158 | 97 | — | Pascolo H H ti 00 142,40 
Id. 158.| 22] — | Seminativo INI (0) 59 00 177 — 
Td. 158 | 98| — | Pascolo DI 0 61 05 36,63 
Id. 158 | 48| — Id. III 0 08 08 4,85 
Totali 248 61 72) 32.712,81 
—_ ei 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la strada vicinale Corato; 

Est. con il limite intercomunale Minervino-Andria; 

Sud: con la proprietà di Gisondi Raffaele fu Francesco, Giuliano Giuseppe fu Vincenzo ed altri; 
Ovest: con la strada vicinale per Andria e la strada vicinale dei passeggeri. 


Del SUPERFICIE Lipomo 
7 : 22 e sà g na i DOMINICALE 
RIA BE EE 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ BA P. à ettari | are [centiare Lire 
-g31 49 d 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 2365) 
Passeggero 136 | 29) — | Pascolo II 1 32 11 79,27 
| i Sa 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con proprietà del comune di Minervino; 
Est- con proprietà del comune di Minervino; 
Ovest: con la strada vicinale per Andria; 
Sud: con°la proprietà del comune di Minervino. 
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2 REDDITO 
08383] of | # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE dual ge | cs N Ferri) 
R i BS EA 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z33 Z3 2 ettari | arc  jcentiare Lire 
n 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 2365) 
Passeggero 158 | 74 | aa | Seminativo | III | 1 | 08 | 50 | 325, 50 
11 terreno sopradescritto confina: 
Ovest: con la strada vicinale dei Passeggeri; 
Nord: con la proprietà di Gisondi Raffaele fu Francesco; 
Est: con la proprietà di Giuliano Nunzio fu Giuseppe; 
Sud: con la proprietà di Renna Candido fu Vito-Oronzo, 
% REDDITO 
028) È 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONI Sual ga | © GTI 
BASA d3 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 283 Zx 3 ettari | are ceotiare Lire 
n 
40 CORPO 
(Partita catastale n. 5718) 
Lama Scrofa 98 | 24] — | Pascolo III 1 98 73 119, 24 
(Partita catastale n. 7970) 
Lama Scrofa 98 | 22] — | Pascolo III 0 83 10 49, 86 
Totali 2 81 83 169, 10 
fi iii ie: 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la proprietà del comune di Minervino; 
Est: con la proprietà di Sardano Angelo fu Nicola; 
Ovest: con la proprietà di Bosa Francesco fu Antonio; 
Sud: con la strada vicinale di Corato. 
! REDDITO 
oseleil È SUPERFICIE DOMINICALE 
A Ca A 
DENOMINAZIONE EEE d3 £ QUALITA ciali 7 
DELLA LOCALITÀ GIcta Z3 3 Sea are lcentiare Lire 
n 
i 


5° CORPO 
(Partita catastale n, 7970) 
Lama Scrofa | sal di | Pascolo | II | n 40 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord: con la proprietà di Giura Giovanni fu Vincenzo; 
Ovest: con la proprietà del comune di Minervino; 

Est: con la proprietà del comune di Minervino; 

Sud: con la proprietà di Roccatelli Michele fu Savino. 


i REDDITO 
oSgl el E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sual gel © 
Bg EE 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z83| Za à ettari | are |centiare Lire 
n 


6° CORPO 
(Partita catastale n. 7970) 
Lama Scrofa 97} 24] — ] Seminativo | IV 0 93 00 181,35 
Id. 97 | 64) — | Pascolo III 1 32 64 79, 58 
Totali 2 25 64 260, 93 
[yr____t_x__co 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la proprietà di Granone Liborio fu Francesco; 
Est: con la proprietà di Grisorio Pietro fu Michele; 
Sud: con la proprietà di Calamita Gaetano fu Vitantonio; 
Ovest: con la proprietà di Balice Vito fu Felice. 


2 — Suppl. Gazz. Uff. n. 120. 
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RepDITO 


è PE a £ g E] SUPERFICIF DOMINICALE 
DENOMINAZION EE EE 3 QUALITÀ diine ima 
DELLA LOCALITÀ Ace z3 È ettari | ar. |centiare Lire 
7% CORPO 
(Partita catastale n. 7970) 
Lama Scrofa | i sai = | Seminativo | III | | | 62 133, 86 
I terreno sopradescritto confina: 
Nord-est: con la proprietà di Roccatelli Michele fu Savino; 
Sud: con la proprietà di Tricarico Giuseppe fu Savino; 
Ovest: con la proprietà di Di Tria Gaetano fu Vitantonio. 
_ S : REDDITO 
228) e g| ss UPERFIOIT DOMINICALE 
M % a elia 
DENOMINAZIONE ES EÈ £ QUALITÀ ‘classe 
DELLA LOCALITÀ Z8=| Z= 6 ettari | arc  |centlare Lire 
dIicy 5 
80 CORPO 
(Partita catastale n. 7970) 
Lama Scrofa | 97] 31 | — | Pascolo | III | i 17 04 10, 22 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord: con la proprietà di Pascarella Giovanni di Salvatore; 
Ovest: con la proprietà di Pascarella Giovanni di Salvatore; 
Sud: con la strada vicinale di Corato; 

Est: con la proprietà di Posa Francesco fu Ambrogio. 


a RepDprro 
PE g e 53 é SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sul 5a] $ —_———- 
dsl d8| 5 QUALITÀ Classe 
peLLa LocaLira = |B5#| B8| fs 
VACESI ZA ] Lire 
cdi, gp 


9% CORPO 
(Partita catastale n. 7970) 

Lama Scrofa 98 | 20] — | Seminativo III 0 51 39 154, 17 
Id. 98 | 17| — | Pascolo IV 0 78 50 131,40 
Ia 98 | 21] —.j Seminativo MI 0 16 92 50,76 
Ià 98 | 16 — | Fabbricato rurale _ 0 | 00 79 — 

Id 98 | 14| — | Pascolo III 8 38 22 502, 93 
Id 98 | 15) — Id. IMI 0 51 45 30,87 
Id 99 | 26 | — Id. INI 0 81 60 48,96 
Id 99 | 25] — | Seminativo V 0 65 87 69, 16 
Id 99 | 27 | — | Pascolo INI 1 63 20 97,92 
Ia 99 | 12} — | Seminativo III 0 16 86 50, 68 
Id 99 6) — Id. IV 9 67 16 1.885,96 
Id 99 9 | — | Pascolo III 5 35 10 321, 06 
Id 99 8} — | Fabbricato rurale = 0. 02 08 —_ 
Id 99 | 28 | — | Pascolo III 1 70 80 102, 48 
Ia 99} 29| — Id. II 0 62 98 37,79 
Id 99} 30 — Id. IMI 3 09 64 185, 78 
Ia 99 | 31) — | Seminativo IV 1 48 66 289, 89 
(Partita catastale n. 2365) 
Id 99 | 13 | — | Seminativo II 1 08 07 324,21 
Totali 36 69 29 4.183,92 


ir—lonni—___-———nRnzRzpRpPPSMEMNÎ 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la proprietà di Pascarella Giovanni di Salvatore e Delfino Filomena fu Saverio ed altri; 
Est: con la proprietà di Pontone Savino di Ludovico ed altre; 
Ovest: con la proprietà di Pascarella Giovanni di Salvatore, il comune dai Minervino ed altri; 
Sud: con la proprietà del comune di Minervino. 
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Rebprro 


o2E et! E SUPERFICIE | DominicaLE 

DENOMINAZIONE quela © 

4 ESE EE 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z8= de s ettari are |centiare Lire 
n L 
10° CORPO 
(Partita catastale n, 7970) 

Lama Socrofa 98 | 19 | — | Pascolo ì III 2| 30| 50 138, 30 
Td. 98 | 23 | — | Seminativo DI 3 94 90 1.184, 70 
Totali 6 25 40 1.323 — 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la proprietà del comune di Minervino; 
Est: con la proprietà di Calamita Vito Antonio fu Gaetano ed altri; 
Ovest: con la proprietà del comune di Minervino; 
Sud: con la proprietà del comune di Minervino e con altre. 


_T—__mT_______m_m__u>@@rt—ttr—————@1@—@11m@rrm@——_r@@@@»@PP@l@@cm;’‘’sconmErre-@-s% 


REDDITO 
o28| 08! E SUPERFIOIR DOMINICALE 
DENOMINAZIONE GU dA |] ® 
ESS EÈ 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ LE 5 ettari | are |centiare Lire 
dol‘? 
11° CORPO 
(Partita catastale n. 7970) 
Lama, Scrofa | de i (S | Seminativo | Vv | i 29 | ca 30, 45 
iii 
I] terreno sopradescritto confina: 
Nord: con il limite intercomunale Minervino-Andria; 
Est: cori la proprietà del comune di Minervino; 
Ovest: con la proprietà del comune di Minervino; 
Sud: con la proprietà del comune di Minervino, 
Pe ReDpDITo 
2 C g 5 a È SUPERFICIE DOMINICALE 
(DI e —_— 
DENOMINSZIONE #53 EE D QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ cia Za 8 ettari | are lcentiare Lire 
I 
120 CORPO 
(Partita catastale n, 7970) 
Lama Scrofa | si 7. _ | Seminativo | Vv | L | ai sc 16, 32 
tI [--__P_@@mll_r=_==_==o=roal 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con la proprietà del comune di Minervino; 
Est: con ia proprietà del comune di Minervino; 
Ovest: con la proprietà del comune di Minervino; 
Sud: con la proprietà del comune di Minervino. 
È REpDpITO 
eSsl ci E SUPERFICIE DOMINICALE 
OMINAZIONE Lu © DI 
BRE ESE 8g HA QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ Z$3 435 8 ettari | are |centiare Lire 
amoce A _—_——————.. eee __—_—m6_—————————€——_m__———@6——É__—__——_—É_—€__1n 
19° CORPO 
(Partita catastale n. 7970) 
Lama Scrofa | “| di = | Seminativo | III | 2 59 78 179,34 
—_=o |__| —_ ———|_—__—————reeoe 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con la proprietà del comune di Minervino; 
Est: con la proprietà del comune di Minervino; 
Ovest: con la proprietà del comune di Minervino; 
Sud: con la proprietà Calamita Vito Antonio fu Gaetano. 
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} î RrepDprro 
o98| :5| £ SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sual ga | £ a i 
EE 45 3 QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ 28 Za E ettari ire  |centiare Lire 
ia i 7 
140 CORPO 
(Partita catastale n. 7970) 
Lama Scrofa | "ci "| — | Pascolo I III | 2 LI Sa 10,91 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con la proprietà del comune di Minervino; 
Est: con la proprietà del comune di Minervino; 
Ovest: con la proprietà del comune di Minervino; 
Sud: con la proprietà del comune di Minervino. 
R REDDITO 
288 ef E] SUPERFICIE DOMINICALE 
T oi ® È a Sei 
DENOMINAZIONE 3 EF) sd È QUALITA Diese 
DELLA LOCALITÀ Z34 ali e ettari | are |centiare Lire 
Le) do o] 
15° CORPO 
(Partita catastale n. 2365) 
Intacca | 121 | 78 | | Seminativo | IMI | Ù) | 75 | 02 226, 06 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord: con la strada vicinale di Corato; 

Est: con la proprietà Carlone Pasquale fu Gennaro; 

Ovest: con la proprietà di Caputi Iambrenghi Giuseppe fu Francesco; 
Sud: con la proprietà di Tricarico Giuseppe fu Savino. 


R 
22 sl e sg Ri SUPERFICIE DO 
DENOMINAZIONE “Bi sE $ QUALITÀ 
DELLA LOCALITÀ 283 z 3 è ettari | are |centiare Lire 
n 
160 CORPO 
(Partita catastale n. 7970) 
Intacca 121 | 87] — | Pascolo III 1 33 | 57 80, 14 
(Partita catastale n. 2365) 
Scorzone 121 |234 | — | Pascolo II 0 40 81 24,49 
(Partita catastale n. 7970) 

Intacca 121 | 89| — | Seminativo IV 1 02 25 199,39 
Id. 121 | 90 — | Pascolo III 0 08 72 5,28 
Id. 121| 88] — Id. — 0 92 55 — 

Id. 121 |122| — | Seminativo IV 1 09 39 213,31 
(Partita catastale n. 2365) 

Scorzone 121 {165} — | Pascolo . III 0 81 30 48, 78 

Intacca 121| 91] — { Seminativo IV 1 14 19 222,67 
(Partita catastale n. 7970) 

Intacca 121 | 92} — | Seminativo IV 1 18 73 231,52 

Scorzone 121 |125 | — | Pascolo II (0) 27 72 22, 18 

Intacca 121 {133 | — Id. III 0 26 91 16, 15 


(Partita catastale n. 2365) 
Intacca 121 | 93| — | Seminativo IV 0 31 14 60, 72 
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. I RepDrra 
p£8l ci È SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE cual Se) 8 
ESS ES 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Ee-/Z2| 8 ettari | are centiare Live 
doit i 
Segue: 16° CORPO 
{Partita catastale n. 7164) 
Intacca 121; 94 | — | Seminativo IV 0 20 59 40,15 
Scorzone 121 (132) — Id. Vv (0) 50 51 53, 04 
Intacca 121 {203 | — Id. Vv (0) 42 53: 4A, 66 
Id. 121 (261) — Id. IV 1 60 12 312,23 
Scorzone 121 /245 | — | Pascolo III 0 50 71 30,43 
Id. 121 [136 |] — Id. III 1 00 59 60, 35 
(Partita catasiale n, 6864) 
Scorzone 121 {207 | — | Pascolo III 0 61 09 36, 65 
(Partita catastale n, 9326) 
Scorzone 121 |135} — | Seminativo IV 1 15 17 224,58 
Id. 121 )212] — Id. IV 0 37 62 73,36 
Id. 121 {170 | — | Pascolo II 5 29 01 423, 20 
Id. 121 |265 | — | Seminativo Vv 0 85 37 89, 64 
Id. 121 (267 | — Id. Vv 1 06 89 112, 23 
(Partita catastale n. 2365) 
Scorzone 121 | 134 | — | Pascolo: III d 1 07 6, 64 
Ia. 121 |164 | — | Seminativo III (o) 21 08 63,24 
Id. 121 |169|] — Id. III 2 m1| 53 814, 59 
Id. 121 |205) — | Pascolo III lt) 27 40 16, 44 
Id. 121 [214 | — Id. III 4 51 04 270, 63 
Id. 121 |215 |] — Id. III 0 45 89 27,53 
Id. 121 |286| — | Fabbricato rurale ea 0 08 38 I 
Ia. 121 |243 | — | Seminativo III 2 99 45 898,35 
Id. 121 {262 — | Pascolo III 1 21 81 73,09 
Id. 121 [279 | — Id. IV 0 15 48 6,19 
Ià. 121 | 281) — Id. III 0 39 98 23,99 
Id. 121 (173) — Id. III 2 44 16 146, 50 
Id. 121 |177| — Id. II 1 23 83 74,30 
Id. 121 |213 | — | Seminativo IV 2 76 00 538,20 
Id. 121 |300 | — | Pascolo III 3 83 00 229, 80 
Id. 121 |301| — Id. III 3 67 44 220, 45 
Id. 121 |238| — | Seminativo IV 5 52 17 1.076, 73 
Id. 121 |303 | — | Pascolo III 1 32 00 79,20 
Id. 121 |304 | — Id. III 4 9l 00 294, 60 
Id. 121 |242| — | Seminativo IV 1 22 00 237,90 
Id. 121 (302 | — | Pascolo III 4 66 23 279,74 
Id. 121 |130] — Id. II O| 09) 46 7,57 
Id. 121 |172] — Id. II 0 44 99 29, 99 
Id. 121 [174 | — Id. II 1 30 46 104, 37 
Id. 121 |176 | — Ta. II 0 76 13 45, 68 
Intacca 121 |232 | — Id. III 0 63 92 38,35 
Scorzone 121 [298 | — Id. III 13 11 91 787,15 
Id. 121 |239) — H. IV 0 29 04 11,62 
Id. 121 |241 — Id. IV 0 41 42 16,.57 
Id. 121 |244| — Id. II 2 42 43 193,94 
Id. 121 1270 | — Id. IV tt) 27 04 10, 82 
Id. 121 (271) — Id. IV 0 43 Ol 17,20 
Id. 121 (273 | — Id. III 2 55 24 153, 14 
Id. 121 (275 | — Hd. III 0 50 33 30, 20 
Ta. 121 |277]| — Ia. III 0 35 92 21,55 
Id. 121 |280] — Id. III 1 37 53 82, 52 
(Partita catastale n. 12693) 
Scorzone 1291 |299} — | Pascolo III 94 38 73 5.663, 24 
(Partita catastale n. 7164) 
Coleto Grande 122 | 18) — | Pascolo III 0 65 53 39, 33 
Ia. 122 | 24 — Id. II 1 09 17 65,50 
Id. 122 | 28; — Id. III 1 51 64 90, 98 
(Partita caiastale n. 6864) 
Coleto Grande 122 | 20| — | Fabbricato rurale _ (0) 00 94 = 
Ia. 122 | 19] — | Pascolo II 3 97 23 317,78 
Id. 122 | 26| — Id. IV 0 92 65 37,06 
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ReDDITO 
0280 RI a SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Zwoal52| © 
FISSI Bd 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 5 3 3 A 3 E) ettari | are |centtare Lire 
Segue 16° CORPO 
(Partita catastale n. 2365) 

Coleto Grande 122} 9| — | Pascolo II 2 89 22 231, 38 
Id. 122 | 13} — Id. IMI (e) 55 79 33,47 
1a 122 |14| — Id. IN (1) 38 08 22,85 
ld 122: 16 — Ia. II o| 26] 11 20, 88 
Id 122 | 23] — Id. II 0 57 62 46,10 
la 122 1j Id. II 7 39 90 443,94 
IG 122 Isl Id: NI 1 45 49 87,29 
Ia 122 5{ Id ITI 1 01 56 60,94 
Id 122| 11) — Id, IMI 13 17 Ol 790,21 
Id 122 | 29| — Ja III 2 30 00 138 — 
Ia 122 | 30] — 1d. III 2 36 00 141, 60 
la. 122 | I6| — | Seminativo IV 2 27 00 442, 65 
Id 122 | 31) — | Pascolo III 9 38 00 562,80 
1a 122 |32j{—| 14. IMI 1 11 00 66, 60 
Id 122 | 33 | — | Seminativo IV 1 95 00 380,26 
Id 122 | 34 | — 1d. IV 0 67 33 131, 29 
Id 122 | 260 — Id. III 8 41 65 2.524,95 
Id 122 | 38! — | Pascolo ITI 4 70 00 282 — 
1a 122 2|- Id. III 0 76 94 46,16 
Id 122 4 | — | Seminativo IV 0 64 40 125, 68 
Ia 122 6 | — | Pascolo HI 0 08 82 5,29 
Id 122 TT Id. III 0 17 2A 10,34 
Id 122 8 | — | Seminativo Vv 0 98 48 103,40 
Id 122 | 10) — | Pascolo III 10 09 68 605,81 
Id 122 | 12) — 1A. IV 6 72 40 268, 96 
Id 122 | 17 — Id. Ill 1 45 10 87,06 
Id 122 | 21} — Id. IV 0 33 52 13, 41 
Ia 122/27] — ld. IV 3 97 57 159, 03 

Totali 280) 84} 05| 23.600,01 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la strada vicinale di Corato; 
Sud: con proprietà Caputi Jambrenghi Giuseppe fu Francesco e Rossi Francesco ‘fu Nicola e con altre; 
Ovest: con proprietà del comune di Minervino e con altre; 
Est: con la proprietà dello stesso. 
Nel corpo vi sono molte piccole particelle appartenenti ad altri proprietari. 


REDD 
seslegle || sommo | pEEDrTIO 
DENOMINAZIONE 3 EE i È dualisa Sila 7 
DELLA LOCALITÀ È 3 3 A 3] 8 ettari | an icentiare Lire 
n 
17° CORPO 
(Partita catastale n. 7164) 
Scorzone 135 | 38] — | Seminativo IV () 92 71 180, 78 
Id. |136 3 Id. IV 1 88 48 367, 54 
(Partita catastale n. 2365) 
Scorzone 135 8| — | Pascolo DI 0 17 69 10, 61 
Id. 135 Gil Id. III 0 93 98 56,39 
Id. 135 | 29, — Id. III 8 99 60 539, 76 
Id. 135 | 31} — Id. III 1 17 90 70,74 
Id. 135 | 41] — Id. IMI 2 74 25 164,55 
Id. 135 | 47 | _ Id. III O0| 43) 52 26, 12 
Id. 135 1 1d. II 0 84 23 67,38 
Id. 135) 5|— Id. II 0 73 50 58,80 
Id. 135 6| — Id. II 1 dd 61 99, 69 
Id. 135 |} 10| — Id. II 0 63 91 51, 13 
Id. 135 | 1L° — Id. II 0 23 75 19 — 
Fornelle 135 | 19} — Id. II 0 56 94 45,55 
Id. 135 | 20 — Id. II 0 55 56 44,45 
Id. 135 | 35] — Id. II (0) 54 43 43,54 
Scorzone (1135 | 37| — ld. II 0 4A 20 35,36 
IGE 135 | 38] — IGR II () 24| 85 19,88 
Id. 135 | 30] — Id. IV 7 6l 56 1.485,04 
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frerenzee re = - = n ia = ata ci petrna rename: sape mme ET a 
D REDDITO 
o58) a| È SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE cial soi 2 
3 ; 8:g dg s QUALITA Classe 
DELLA LOVALITÀ z$ 3 z 3 FI ettari | are |centiare Lire 
Segue 17° CORPO 
(Partita catastale n. 6864) 
Scorzone 135 2) — | Pascolo II 0 78 28 62,62 
1d. 135 T7| Id. Il 1 18 26 94, 60 
1d. 135 | 18} — Td. II (0) 63 77 51,02 
1d. 135 | 241 — Id. IMI 1 12 54 73,52 
(Partita catastale n. 2365) 
Rinaldi 155 1} — | Pascolo III 4 18 90 251,34 
Id. 155 | 665] — Id. III 0 ol 15 0, 68 
Fornelle 135 | 21| — Id. III 7 99 50 479,70 
Id. 135 | 18| — | Seminativo IV 0 18 60 36,27 
Id. 135 | 47| — ld. III 1 03 46 310,38 
Id. 135 | 19| — Id. IV 1 61 00 313,95 
Id. 135 | 48} — Id. III 2 63 00 789,00 
Id. 135 | 49] — Id. IV 2 27 24 443, 12 
Id. 135 | 31 — ld. IV 3 36 55 656,27 
IG 135 6 | — | Pascolo II 1 21 53 97,22 
Id. 135 | 16) — 1d. II 0 31 64 26,31 
1a. 135 | 26] — Id. XI 0 21 39 17,11 
1d. 135 | 29] — Id. II 0 30 66 24,53 
1d. 135 | 36 | — Id. II 0 36 20 28,96 
Id. 135 | 42| — Id. II 0 26 09 20,87 
Id. 135 1|- Id. III (t) 58 21 34,93 
14. 135 2] — | Fabbricato rurale — 0 16 78 _ 
Id. a 135 5 | — | Seminativo IV 2 25 18 439, 10 
Id. ' 135 7} — | Pascolo II 0 17 22 10,33 
Id. 156 | 38) — Id. NI 0 49 23 29, 54 
Id. 1566 | 45] — Id. III 16 72 91 1.003, 75 
(Partita catastale n. 7164) 
Fornelle 156 | 10} — | Seminativo IV 0 43 18 84,20 
Id. 156 | 11} — | Pascolo III 0 57 53 34,52 
14. 156 | 37) — ld. III 1 05 90 63, 54 
Id. 166 | 3 | — | Seminativo IV 0 42 39 82,66 
Id. .|166 | 17] — ld. IV 0 11 79 22,99 
Id. 156 | 25| — 1d, IV (0) 29 4A 57,41 
Id. 166 | 27] — Id. IV 0 24 86 48,48 
Id. 166 | 28 | — Id. IV 0 84 18 164, 15 
(Partita catastale n. 2365) 
Rinaldi 157 3 | — | Seminativo INI 0 56 45 169,35 
Id. 157 4 | — | Pascolo III. 0 29 93 17,96 
Id. 157| 7 ld. I 0 21 53 17,28 
(Partita catastale n. 7164) 
Fornelle 135 | 15) — | Pascolo II 1 83 88 147,10 
Id. 135 | 33] — | Seminativo IV 0 80 80 157,56 
Id. 135 | 43| — Id. IV 0 30 16 58,79 
Id. 135 | 44| — | Pascolo III 0 88 50 53,10 
Id. 135 | 48} — | Seminativo 1 09 12 212,78 
(Partita catastale n. 2365) 
Fornelle 135 | 32] — | Seminativo IV 0 49 42 96,37 
Id. 135 | 34 | — | Pascolo III 0 61 12 36, 67 
Scorzone 135 | 36] — là III 0 19 47 11,68 
Fornelle 135 | 50| — Id III 4 90 99 294,59 
Id. 135 | 51] — Id III 1 16 02 69, 62 
Scorzone 135 | 121 — Id II 0 18 16 14,54 
Id. 135 | 133|— là II 1 81 53 145,22 
Id. 135 | 14a| — Id II 0 38 84 31,07 
Fornelle 135 | 22) — Id II 0 44 45 35,56 
Id. 135 | 39] — Id II 0 94 88 75,90 
IJà. 135 | 40] — Id. II 1 09 05 87,25 
Id. 135 | 25]|] — | Seminativo IV 6 14 00 1.197,30 
Id. 136 | 52 | — | Pascolo III 6 15 78 369,47 
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Li RepDprro 
o28l s8 Gi SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 288 28 $ dun TRI 
DELLA LOCALITÀ 235 Zi 5 ettari | ure |centiare Lire 
n» 
Segue 17° CORPO 

Fornelle 135 ] 53 | — | Pascolo II 1 45 00 116,00 
Scorzone 135 | 54] — Id. II 4 64 00 363,20 
Fornelle 135 | 49) — Id. III 17 37 48 1.042,49 
Id. 135 | 16) — Id. IV 0 59 70 23,88 
Id. 135 | 17] — Id. III (0) 82 57 49, 54 
Id. 135} 27] — Id. IMI 3 91 65 234,99 
Coleto Grande 135 | 23| — | Seminativo IV 0 72 06 140, 52 
Fornelle 135 | 26) — Id. IV 25 25 08 4.923,90 
Totali 170 36 83 19.432,01 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la proprietà dello stesso; 

Est: con la strada vicinale per Andria; 

Qvest: con la proprietà dello stesso; 

Sud; con la proprietà dei Fratelli Rossi fu Nicola, Barbarossa Luigi fu Sabino ed altri. 


L'indennità di espropriazione per il 1° corpo è di L. 9.071.059,39 (novemilionisettantunomilacinquantanove 
e cent. 39); per il 2° corpo L. 22.988,30 (ventiduemilanovecentottantotto e cent. 30); per il 3° corpo L. 87.885 (ottan- 
tasettemilaottocentottantacinque); per il 4° corpo L. 49.039 (quarantanovemilatrentanove); per il 5° corpo 
L. 32.014,05 (trentaduemilaquattordici e cent. 5); per il 6° corpo L, 73.856,20 (settantatremilaottocentocinquanta- 
sei e cent. 20); per il 7° corpo L. 36.142,20 (trentaseimilacentoquarantadue e cent. 20); per l’8° corpo L. 2963,80 
(duemilanovecentosessantatre e cent. 80); per il 9° corpo L, 1.179.795,10 (unmilionecentosettantanovemilasettecen- 
tonovantacinque e cent. 10); per il 10° corpo L. 359.976 (trecentocinquantanovemilanovecentosettantasei); per 
Y11° corpo L. 8678,25 (ottomilaseicentosetiantotto e cent. 25); per il 12° corpo L, 4651,20 (quattromilaseicentocin- 
quantuno e cent. 20); per il 18° corpo L. 48.421,80 (quarantottomilaquattrocentoventuno e cent. 80); per il 14° corpo 
L. 3163,90 (tremilacentosessantatre e cent. 90); per il 15° corpo L. 60.766,20 (sessantamilasettecentosessantasei e 
cent, 20); per il 16° corpo L. 6.706.727,45 (seimilionisettecentoseimilasettecentoventisette e cent. 45); per il 17° cor- 
po L. 5.488.646,65 (cinquemilioniquatirocentottantottomilaseicentoquarantasei e cent. 65), salvo determinazione 
definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 

1° Corpo 248 61 72 32.712,81 
2° Corpo 1 32 1l 79,27 
3° Corpo 1 08 50 325, 50 
4° Corpo 2 8L 83 169, 10 
5° Corpo 1 40 42 112,33 
6° Corpo 2 25 64 260, 93 
7° Corpo 0 dA 62 133, 86 
8° Corpo 0 17 04 10,22 
9° Corpo 36 69 29 4.183,92 
10° Corpo 6 25 40 1.323, 00 
11° Corpo 0 29 00 30,45 
12° Corpo 0 15 54 16,32 
13° Corpo 0 59 78 179,34 
14° Corpo (1) 18 18 10,91 
15° Corpo 0 75 02 225, 06 
16° Corpo 280 84 05 23.600, 01 
17° Corpo 170 36 83 19.432, 01 

In complesso 754 24 97 82.805, 04 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 23.236.774,49. (ventitremilioniduecentotrentaseimilasettecen- 
tosettantaquattro e cent. 49), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230 e dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 64, 


Visto, îl Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 486, 


Trasferimento in propriétà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Friuli Luisa fu Carlo, in comune di Miner: 
vino (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica. 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n, 280, 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della leggo 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Friuli Luisa fu Carlo, per ì terreni ricadenti nel 
.comune di Minervino (provincia di Bari); 

Considerato che la sunnominata non è stata ammessa 
al beneficio di conservare definitivamente una parte dei 
terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo residuo 
di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, per 
non aver ottemperato a tutti gli adempimenti previsti 
in detto articolo; 

Udito il parere, in data 13 marzo 1952, della Commis- 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 541; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1 
E° approvato il piano particolareggiato di espropria- 


zione compilato dall’ Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 


Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Friuli Luisa fu Carlo, relativo ai terreni rica- 
denti nel comune di Minervino (provincia di Bari), per 
una superficie di ettari 127.98.33, specificamente de- 
scritti nell’elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazoine 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — $e- 
zione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella ‘Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ‘ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei corti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 89, — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Friuli Luisa fu Carlo, in comune di Minervino (provincia di Bari), tra: 
sferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e 


Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, n, 230, 


21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


REDDITO . 
o28| 08} È SUPERFICIE. | DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Susi gal 2 ATI 
#53) Bs] # QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Zio Z. E ettari are  |centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 10598-bis) 
Piana Padula | al "| — | Seminativo | II | 35 87 71 10.763, 12 


Iì terreno sopradescritto confina: 
Nord: con proprietà della stessa; 


Est: con proprietà Sardano Nicola fu Pasquale, Sardano Nicola fu Riccardo ed altre; 


Ovest: con proprietà Friuli Rachele fu Carlo; 


Sud: con proprietà indivisa sorelle Friuli fu Cario. 
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Repprro 
22 gog 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
PINOEDEZAIONE #23 EP 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 233| 4, s ettari | are |centiare Lire 
"A 
2° CORPO 
(Partita catastale n. 2377) 
Piana Padula 681 15| — | Pascolo III 4 26 69 256,01 
1d. | 68 | 34 | — | Seminativo IV 87 83 93 17.128,60 
Totali 92 10 62 17.384, 67 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con proprietà della stessa; 
Est: con proprietà Friuli Rachele fu Carlo; 


Ovest: con proprietà Rosiello Vincenzo di Alfonso e Carbone Giuseppe di Michele; 
Sud: con proprietà Slillavati Vincenzo fu Michele, Rubino Sebastiano fu Michele ed altre. 


L'indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 2.906.042,40 (duemilioninovecentoseimilaquaran- 
tadue e cent. 40); per il 2° corpo L. 4.870.267,70 (quattromilioniottocentosettantamiladuecentosessaniasette e cente- 
simi 70), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 35 87 71 10.763, 12 
2° Corpo 92 10 62 17.384, 67 
In complesso 127 98 33 28.147,79 


L’indennità totale di espropriazione offerta è di L. 7.776.310,10 (settemilionisettecentosettantaseimilatrecento- 
dieci e cent. 10), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del- 


l'art. 18 della Jegge 21 ottobre 1950, n, 841, 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 487. 


. Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Friuli Rachele fu Carlo, in comune di Miner= 
vino (Bari), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230 ; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n, 333; 

in virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; i 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Friuli Rachele fu Carlo, per i terreni ricadenti nel 
comune di Minervino (provincia di Bari); 

Considerato che la sunnominata Friuli Rachele fu 
Carlo, non è stata ammessa al beneficio di conservare 


definitivamente una parte dei terreni oggetto di espro- 
prio, costituenti il terzo residuo di cui all’art. 9 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841, per non aver ottemperato 
a tutti gli adempimenti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 20 marzo 1952, delia Commis 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed.1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. L 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Eute per lo sviluppo dell'irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Friuli Rachele fu Carlo, relativo ai terreni ricadenti 
nel comune di Minervino (provincia di Bari), per una 
superficie di ettari 83.96.00, specificamente descritti 
nell’elenco n. 1 allegato al presente decreto. 
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Art. 2, 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria. 


1 Art. 3. 

E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
VEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 

Art, 4. 
L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 


zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 


integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella ‘Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle Jeggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 88. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Friuli Rachele fu Carlo, in comune di Minervino (provincia di Bari), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Pu- 
glia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 
21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


E | Sia REDDITO 
o2£) SÉ g RFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sual sai 
î DICA ESE E = QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ 233 Zz E | ettari | are icentiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 1059-bis) 
Piana Padula 68 | 36] — | Seminativo II 62 12 67 18.638 — 
(Partita catastale n. 2376) 
Piana Padula 68 | 98} — | Seminativo IV 21 83 33 4.257,49 
Totali 83 96 00 22.895, 49 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la proprietà dello stesso; 


Est: con la proprietà di Sardano Nicola di Pasquale e Sardano Nicola fu Riccardo; 


Ovest: con la proprietà di Friuli Luisa fu Carlo; 


Sud: con la proprietà di Sardano Nicola fu Riccardo, Sardano Nicola di Pasquale ed altri. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 6.224.357,20 (seimilioniduecentoventiquattromilatrecentocinquanta- 
sette e cent, 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. ? della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del- 


l’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 488. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Grieco Raffaele îu Giuseppe, in comune di 
Bernalda (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n, 230; 21 ottobre 1959, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di esprupriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Grieco Raffaele fu Giuseppe, per i terreni ricadenti 
nel comune di Bernalda (provincia di Matera); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istanza, 
ai sensi dell’art, 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione; 

Considerato che l'Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ba proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 
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Udito il parere, in data 6 marzo 1952, della Commis- 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Grieco Raffaele fu Giuseppe, per i terreni rica- 
denti nel comune di Bernalda (provincia di Matera), 
della superficie di ettari 177.73.25, specificamente de- 
scritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 121.78.55, sono trasferiti 
in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3, 


E° ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Grieco Raîfaele 


Art. 4. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle- 
gato 2 unito al presente decreto e .costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 55.94.70. 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l'indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, en- 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 
mano parte integrante del presente decreto, che entra in 
vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


Do GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Attì del Governo, registro n. 53, foglio n. 87. — CARLOMAGNO 


ArLLReGaTo N. 1 


fu Giuseppe, in comune di Bernalda (Sezione di Pi: 


sticci e Montescaglioso) (provincia di Matera), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’ir- 


rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 


e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondia= 


ria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 feb- 


braio 1951, n. 67. 
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Tesi 
o28lo8) E SUPERFICIE Donata 
DENOMINAZIONE SUR Fa | © e 
825 ES 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ cha zx È ettari | are |centiare Lire 
"L 
1° CORPO 
Sezione ‘Pisticci (Partita catastale n, 102) 
Marina 43 1 43] — | Seminativo I 4 27 80 1.882,31 
Id. 43 | 44 | — Td. I 2 61 00 1.148,40 
Mercoragno 43 | 57| — Id. I 15 68 | 12 6.899, 76 
Id. 43 | 58) — Id. I 8 60 70 3.787,10 
Totali 31 17 62 | 13.717,57 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la strada vicinale Bernalda-Metaponto; 
Ovest: con proprietà Graziadei Nicola; 
Sud: con terreni della stessa proprietà; 
Est: con proprietà Vitelli Gaetano e Appio Giuseppe. 
N.B. — Da nord-ovest a sud-est tali terreni sono attraversati dalla ferrovia Napoli-Metaponto; 


da nord a sud dalla litoranea Taranto-Reggio. 
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REDDITO 
o28/ 08| F SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sue 35) £ 
ESS BE) = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ AcIa 55 z ettari | are |centiare Lire 
cose tar carola 
2° CORPO 
Sezione Montescaglioso (Partita catastale n. 392) 
San Salvatore 111 | 19 | — | Seminativo II 54 86] 43) 18.653,86 
Tavole Palatine 111) 16; — Id. III 31 23 58 7.184,24 
San Salvatore 111 | 34 | — Ià. Il 2 14 40 728, 96 
Pizzica 116 | 16| — | Incolto produttivo unica, (0) 3 86 0, 62 
San Salvatore 111; 18| — | Incolto cespugliato II 2 32 66 151,23 
Totali 90 60 93 26.718,91 
| = | 3 


I terreni sopradescritti confinano: 
Ovest: con terreni di proprietà La Cava Domenico; 
Nord: con fiume Bradano e con proprietà Durant: Ginvanni; 
Est: cori la litoranea Taranto-Reggio; 
Sud: con il tratturo di Miglionico-Metaponto. 

L'indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 3.635.156,05 (tremilioniseicentotrentacinquemila- 
centocinquantasei e cent. 5); per il 2° corpo L. 7.597.425,65 (settemilionicinquecentonovantasettemilaquattrocen- 
toventicinque e cent. 65), salvo determinazione definitiva a norma dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 
e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


‘RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 31 17 62 13.717,57 
2° Corpo 90 60 93 26.718,91 
In complesso 121 78 55 40.436, 48 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L.11.232.581,70 (undicimilioniduecentotreniaduemilacinque- 
centottantuno e cent. 70) salvo determinazione definitiva a norma dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 
e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLRGATO N, 2 


Elenco dei tetreni intestati alla ditta Grieco Raffaele fu Giuseppe, in comune di Bernalda (provincia di Ma: 
tera), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo svi: 
luppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la ri: 
forma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841). 


R 
esgle e| # SUPERFICIE Domina 
DENOMINAZIONE BSS EF] è QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 1440) È 8 ettari | are centiare Lire 
uti] qd D 
Li 
1° CORPO 
(Partita catastale n 177) 

Casa Teresa 47 28} — | Seminativo III 6 42 62 1.606,55 
Id. 47 1}; —- Id. II 21 21 94 7.638,98 
Totali 27 64 56 9.245,53 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con terreni della stessa proprietà; 
Ovest: con la strada vicinale « Marinelli » 
Sud: con proprietà fratelli Durante; 
Est: con la Bonifica di Metaponto. 
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REDDITO 
° 2 I 2 £ Fi SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE E°S SA $ QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ lA 33 Zz È ettari | are |centiare Lire 
2° CORPO 
(Partita catastale n. 177) 
Casa Teresa | 49] 22] — | Seminativo | JI | 18 49 | 88 | 6.659,57 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con proprietà eredi Durante; 
Ovest: con la ferrovia Napoli-Taranto; 
Sud: con la Bonifica di Metaponto; 
Est: con terreni della stessa proprietà. 


DENOMINAZIONE $ 
"DELLA LOCALITÀ E 


se 
HE 


REDDITO 
DOMINICALE 


SUPERFICIE 


Classe 


ettari | are |centiare Lire 


3° CORPO 
(Partita catastale n. 102) 
Mercoragno 43 |} 57} — | Seminativo I 7 04 60 3.100,24 
Id. | 43) 58| — Id. I 2 75 66 1.212,90 
Totali 9 80 26 4.313, 14 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la stessa proprietà; 
Est: con Vitelli Gaetano e Appio Giuseppe; 
Sud: con la stessa proprietà; 
Qvest: con Graziadei Nicola, 


Il corpo è intersecato nel senso nord-sud dalla statale Jonica n. 106. 


RIEPILOGO 


Superficie espropriata Reddito dominicale 

tari are cent. ire 

1° Corpo 27 64 56 9.245,53 

2° Corpo 18 49 88 6.659, 57 

3° Corpo 9 80 26 4.313,14 
In complesso 65 9 70 20.218, 24 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


pers 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 489. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania « Sezione speciale per la riforma fondiaria. - di terreni 
di proprietà di Incampo Giuseppe fu Giovanni, in comune 
di Spinazzola (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica: 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre 195) 
n. 841 e 18 maggio 1951, n, 333; 
. In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Incampo Giuseppe fu Giovanni, per i terreni ricadenti 
nel comune di Spinazzola (provincia di Bari); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istanza, 
ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione; 

Considerato che l'Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 ot- 
tobre 1950, n. 841; 
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Udito il parere, in data 20 marzo 1952, della Commis- Art, 4. 


sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S4L; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Incampo Giuseppe fu Giovanni, per i terreni rica- 
denti nel comune di Spinazzola (provincia di Bari), del- 
la superficie di ettari 112.22.48, specificamente de- 
scritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 75.88.83, sono trasferiti 
in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 2. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle- 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 36.33.65. 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l’indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4 en- 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for. 
mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella. 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a. 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


DE GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 86. — CARLOMAGNO: 


ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Incampo Giuseppe fu Giovanni, in comune di Spinazzola (provincia 
di Bari), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presiden ziale 7 febbraio 1951, n. 67. 
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REDPDITO 
e 8 s 5 8 E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 2 Et HI S QUALITÀ «Crasso 
DELLA LOCALITÀ 233 Ax È ettari | are |centiare Lire 


ilo CORPO 
(Partita catastale n. 1869) 


Ponte Impisa | di ni — | Seminativo 14 90 1.956,62 


i 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con tratturo Melfi-Castellaneta; 
Est: con strada vicinale tratturo Senarico; 
Sud: con la ferrovia Rocchetta Sant’Antonio-Gioia del Colle; 
Ovest: con la strada vicinale tratturo Senarico. 
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REDDITO 
028 o8| E SUPERFICIE DOMINICALE 
1, ; Bio ("i CINA 
DENOMINAZIONE? 223 E È QUALITÀ Cinsse 
DELLA LOCALITÀ 235 ai 5 ettari | are Icentiare Lire 
n 
20 CORPO 
(Partita catastale n, 1869) 

Ponte Impisa 78 8| — | Seminativo JI 7 54 60 2.867,48 
Fontana Zezzola 78 | 10| — | Pascolo III 10 ‘87 80 622, 68 
Id. 78 9| — | Seminativo II 8 88 30 3.375,64 
Id. 78|10— Id. II 15 51 00 4.342, 80 
Id. 78 17 I — Id. III 18 52 00 5.185,60 
Totali 60 83 70 16.394, 10 
luce onco——=n ] e |a 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con tratturo Melfi-Castellaneta; 
Est: con proprietà del comune di Altamura; 
Sud: :con proprietà Fraggiacomo Maria-Michela; 
Ovest: con strada vicinale tratturo Senarico. 


esslefl # SUPERFICIE DOMINICALE 
sal pà . 
DENOMINAZIONE ERE) 53 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 534 Z= | 8 ettari | are |centiare Lire 
dolo gf 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 1869) 


Cenzo Viti | | n | | Seminativo | III | 6 23 89. 1.746,89 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con proprietà dello stesso 
Est: con proprietà Mirizzi Giacoma fu Francesco eFerrucci Antonio fu Michele; 
Sud: con proprietà Fraggiacomo Maria-Michela e con altre; 
Ovest: con proprietà Fraggiacomo Maria-Michela. 


A1ZTTTTT—_x ® TTT :STOOTETE TT TE rr‘ 


sssesl e svermote = | pREDDmO, 
za, es ———__T 
DENOMINAZIONE ERE) EE 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z® z <| $# ettari | are |centiare Lire 
sudieci gp 
40 CORPO 
(Partita catastale n. 1869) 
«Caragnone 80 4| — | Seminativo III | 3 66 34 1.025,75 
TTT (= 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord: con proprietà Melodia Bartolo fu Tommaso; 

Est: con proprietà Melodia Bartolo fu Tommaso; 

Ovest: con proprietà Cianciotta Angelo Antonio fu Antonio; 
Sud: con strada vicinale del Caragnone, 


L'indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 518.504,30 (cinquecentodiciottomilacinquecento- 
quattro e cent, 30); per il 2° corpo L. 4.407.645,50 (quattromilioniquattrocentosettemilaseicentoquarantacinque e 
cent. 50); per il 3° corpo L. 471.660,30 (quattrocentosettantunomilaseicentosessanta e cent, 30); per il 4° corpo 
L. 276.952,50 (duecentosettantaseimilanovecentocinquantadue e cent. 50) salvo determinazione definitiva aj sensi 
dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 
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RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 5 14 90 1.956, 62 
20 Corpo 60 83 70 16.394, 10 
3° Corpo 6 25 89 1.746,89 
4° Corpo 3 66 34 1.025, 75 
In complesso 75 88 83 21.123,36 


L'indennità di espropriazione totale offerta è di L. 5.674.762,60 (cinquemilioniseicentosettantaquattromilasette- 
centosessantadue e cent. 60), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, 
n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Incampo Giuseppe fu Giovanni, in comune di Spinazzola (provincia 
di Bari), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell’Ente per lo 
sviluppo della irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la ri: 

forma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n, 841), 


i REDDITO 
SUPERFICIE DOMINICALE 


DENOMINAZION 
° QUALITÀ Classe 


DELLA LOCALITÀ ettari | are |centiare Lire 


Numero 

del foglio 
di mappa 
Numero 

di mappa 
Subalterni 


1° CORPO 
{Partita catastale n. 1869) 


Fontana Tomolo 80 | 10 Seminativo | II Î 2 


78 | 31 | 1.057, 57 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con proprietà Melodia Bartolo fu Tommaso; 
Est: con proprietà di Melodia Bartolo fu Tommaso; 
Ovest: con proprietà dello stesso Incampo; 
Sud: con strada vicinale Fontana del Tomolo, 


n REDDITO 
DENOMINAZIONE ssi sé É . ia e 
ER EE $ QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 23 | 8 ettari | are lcentiare Lire 
Sci Sd n 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 1869) 
Caragnone | 79 | 39 | — SS | II | 3 | 00 | 46 | 1.141,75 
I 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord-ovest: con strada vicinale Fontana del Tomolo; 
Est: con le proprietà di Cianciotta Angelo-Antonio fu Antonio; 
Sud: con le proprietà di Cianciotta Angelo-Antonio fu Antonio. 
_r—————————T_—_——————_—____Èm_m_—__—___——e n : 
ela SUPERFICIE REDDITO 
ENOMINAZIONE Sal gs) È CLS 
DEN n ESS EÈ 5 QUALITÀ Classe 
LIA LOCALIT 5 P 2 ; ; ; 
DELI I, Ba) 23 È ettari | are ‘centiare Lire 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 1869) 
Fontana Tomolo 78 | 14] — | Incolto produttivo | unico 0 72 47 11, 60 
la. 78 | 13) — | Seminativo INI 16 52 00 4.625,60 
Cenzo Viti 78) 18| — Id. IMI 13 30 41 3.725,15 
Totali 30 | 54 88 8.362,35 
TEA 


I terreni sopradescritti confinano: 
Est: con proprietà Mirizzi Giacoma fu Francesco e Perucci Antonio fu Michele; 
Sud: con la stessa proprietà; 
Ovest: con proprietà di Fraggiacomo Maria-Michela. 


3 — Suppl. Gazz. Uff. n. 120, 
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RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 2 78 31 1.057,57 
2° Corpo 3 00 46 1.141, 75 
3° Corpo 30 54 88 8.362, 35 
In complesso 36 33 65 19.561, 67 


f----—mP_m_l 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 490. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Labriola Gemma fu Pietrantonio, in comune 
di E pinazzola (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230 ; 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù delle delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Labriola Gemma fu Pietrantonio, per i terreni rica- 
denti nel comune di Spinazzola (provincia di Bari); 

Considerato che la sunnominata Labriola Gemma fu 
Pietrantonio non è stata ammessa, al beneficio di conser- 
vare definitivamente una parte dei terreni oggetto di 
esproprio, costituenti il terzo residuo di cui all’art. 9 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, per non aver ottem- 
perato a tutti gli adempimenti previsti in detto articolo ; 

Udito il parere, in data 27 marzo 1952, della Commis- 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Vagricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigar 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Labriola Gemma fu Pietrantonio, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Spinazzola (provincia 
di Bari), per una superficie di ettari 38.73.00, specifica- 
mente descritti nell’elenco n. 1 allegato ai presente , 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- * 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione da parte del 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


Drg GaspERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLi 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 85. — CARLOMAGNO 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Labriola Gemma fu Pietrantonio, in comune di Spinazzola (provin: 
cia di Bari), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon: 
diaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 mag 
gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


Numero 
Subalterni 


del foglio 


di mappa 


QUALITÀ 


REDDITO 
SUPERFICIE DOMINICALE 
are [centiare Lire 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 1884) 


Santa Lucia 


8 SI 

1d. 8 | 19) — | Uliveto” 
Id. 8 | 20 — | Seminativo 
Id. 828) — I Id. 

1d. 14 1} — Id. 

Id. 14 S| | Pascolo 
Id. 8 27) — | Seminativo 
Id. 14 —_ Î Id. 


I ierreniì sopradescritti confinano 
Nord: 
Est: con torrente Ulmeta; 

Uvest: con proprietà della stessa; 


Seminativo arborato 


IV 0] 60) 18 69,21 
| I 1| 83) 80| 1.102,80 
| IL | 16) 47| 46| 6.260,35 
IV 0) 83) 30 174,98 
| It i11| 4) 40| 3.209,92 
ITI 3| 65) 65 219, 39 
II 3| 45) 57| 1.318,17 
| II 0| 40) 64 113,79 
i i 
Totali 38] 73) 00| 12.463,56 


con proprietà di Gesù Benedetto fu Gerardo; 


Sud: con strada parificata appartenente alla stessa proprietaria, 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 3.408.554,30 (tremilioniquattrocentottomilacinquecentocinquanta- 
quattro e cent. 30), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del- 


l'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 491. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir: 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Lorusso Leonardo fu Antonio, in comune 
di Altamura (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della, Costituzione della Repubblica: 

Viste Ile leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre 1950, 
n, St1 e 18-maggio 1951, n. 333; 

dn virtù delle delegazione concessa dagli articoli 5 
della, legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 cella. legge 
21 ottobre 1950, n. 841, 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Lorusso Leonardo fu Antonio, per i terreni ricadenti 
nel comme di Altamura (provincia di Bari) 

Considerato che il sunnominato ha presentato istanza, 
ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


per poter conservare una parte dei terreni compresi nel 
suddetto piano particolareggiato di espropriazione; 

Considerato che l'Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. HI; 

Udito il parere, in data 20 marzo 1952, della Commis- 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Lorusso Leonardo fu Antonio, per i terreni 
ricadenti nel comune di Altamura (provincia di Bari), 
della superficie di ettari 178.61.99, specificamente de- 
scritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 
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Art. 2. 


I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 84.93.12, sono trasferiti 
in proprietà all'Ente per lo sviluppo della irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione da parte del- 
PEnte predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 2. 


Art, 4. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’allegato 2 
unito al presente decreto e costituenti il terzo residuo, 
di complessivi ettari 93.66.87 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l’indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, en. 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for. 
mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale «lella Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 
RINAUDI 
De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
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ALLpeato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lorusso Leonardo fu Antonio, in comune di Altamura (provincia di 
Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 


in Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria - 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


I 


028 | 9 E E SULERFICIE O, 
EN 4 VA N È iaia KO) 
DENOMINAZIONI Hi d3 z ORTA IA 
DELLA LOCALITÀ 92 z= | È ettari | are centiare Lire 
vg =) n 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 16423) 

Parisi 59 | 40: — ] Pascolo i V 3 36 21 147,93 
Id. 59 | 43] — | Seminativo VI 13 57 92 2.851, 63 
Id. 59 | 44 | - | Pascolo V 15 7 15° 667,55 
Id. 59 | 45! — | Seminativo IV 3 35 20 | 10.542,08 
Id. 59 | 73) — Id. V 13 91 ll 3.477,77 
Id 59| 76) — Id. V 2 57 53 643,82 

Totali 84 95 12) 18.330,78 
1 terreni sopradescritti confinano 


Nord: con strada provinciale di Parisi e parte con proprietà dello stesso; 
Est: con proprietà Dell’Acre Antonia fu Saverio e fratelli Basile fu G. Battista; 


Ovest: con proprietà dello stesso; 


Sud: con strada vicinale Garagnone e proprietà Dell’Acre Antonia fu Saverio e fratelli Basile fu Gio- 


vanni Battista. 


: L'indennità di espropriazione offerta è di L. 5.018.821,85 (cinquemilionidiciottomilaottocentoventuno e cente- 
simi 85), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 1$ 


della legge 21 ottobre ‘1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lorusso Leonardo fu Antonio, in comune di Altamura (provincia di 


Bari), costituenti il terzo residuo, da gravare di 


luppo della irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = 


vincolo di indisponibilità a favore dell’Ente per lo svi: 
Sezione speciale per la ri: 


forma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n, 841). 


a È REDDITO 
esist) È SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sual ga] 8 
B2s EB A QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z 3 5 Z m È ettari | are |centiare Lire 
Î 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 16423) 

Parisi 59 230, — ; Pascolo IV 24 90 81 1.619,01 

IÀ. 59 81) — | Porzione fabbricato rurale _ 0 25 38 _ 
Id. 59. 32] — | Seminativo V 0 05 80 14,50 

Id. 59 | 38! — | Fabbricato rurale == 0 99 91 — 
Id. 59 | 38| — | Seminativo arborato III 0 73 11 350, 93 
Ia. 59! 37 — | Seminativo IV 0 20 94 60, 73 
Id. 59 | 39° -— | Pascolo IV 3 08 25 200, 36 
Id. 59 | 42) — Id. IV 16 79 23 1.091.50 
Id. 59 | 41) — Id. Vv 0 57 26 25, 18 
Id. 59} 75) — Id. IV 12 24 98 796,24 
Id. 59 | 74) — Id. III 19 65 50 1.670, 68 
Td. 59 | 36! — | Seminativo VII 1 35 33 135,33 
Id. 59. 76 - Id. Vv 12 80 37 3.200, 93 
Totali 93 66 87 9.165,39 
- Si i = 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con proprietà dello stesso; 
Ovest: 


con il confine territoriale del comune di Gravina; 


Est: parte con la strada provinciale di Parisi e parte con la rimanente proprietà dello stesso; 


Sud: con strada vicinale di Caragnone 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 492. 

Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’ìr- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Lorusso Teresa di Antonio, in comune di 
Gravina (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma: 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù delle delesazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Lorusso Teresa di Antonio, per i terreni ricadenti 
nel comune di Gravina (provincia di Bari); 

Considerato che la sunnominata ha presentato istanza, 
ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


per poter conservare una parte dei terreni compresi 
nel suddeito piano particolareggiato di espropriazione ; 

Considerato che l'Ente predetto, in accoglimento di 
detta istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bré 1950, n. $41; 

Udito il parere in data 13 marzo 1952, della Commis- 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste ; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’ Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Lorusso Teresa di Antonio, per i terreni rica- 
denti nel comune di Gravina (provincia di Bari), della 
superficie di ettari 52.85.74 specificamente descritti 
negli allegati 1 e 2 al presente decreto. 
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Art. 2. 


I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 35.23.83 sono trasferiti 
in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania -—— Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione da parte del 
l’Ente predetto, dei terreni designati nel precedente 
art. 2. 


Art. 4. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’allegato 2 
unito al presente decreto e costituenti il terzo residuo, 
di complessivi ettari 17.61.91. 


Art. 5. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 2 
con l’indicazione della relativa indennità di espropria- 
zione offerta, nonchè quello menzionato all’art. 4, en- 
trambi muniti del visto del Ministro proponente, for- 
mano parte integrante del presente decreto, che entra 
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà ‘inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lorusso Teresa di Antonio, in comune di Gravina (provincia di Bari), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Pu: 
glia e Lucania - Sezione speciale per la riforma foudiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 
21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 icbbraio 1951, n. 67. 


TTTTT= =_= TTTT—TtTT......:T—x<TTTrTTcTTT===TTTTT EER TAZZA 


4 REDDITO 
| 22% e A 3 SUPERFICIE DOMINICA 
PENOMINAZION® EEA a$ î QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z33 2-13 ettari | are |ceotiare Lire 
he n 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 11869) 
La Selva 140] II | — | Seminativo | III | 35 23 83 | 11.981,02 
= ur TEATTTTA 


Il terreno sopradescriito confina: 
Nord: con proprietà della stessa; 


Est: con proprietà della stessa e di Lorusso Giacinto di Antonio; 


Ovest: con strada privata; 
Sud: con proprietà Lorusso Giacinto di Antonio. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L, 3.174.970,30 (tremilionicentosettantaquattromilanovecentosettanta e 
cent, 30), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. ‘841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


AtrLeGato N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Lorusso Teresa di Antonio, in comune di Gravina (provincia di Bari), 
costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore dell'Ente per lo sviluppo 
della irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma 


fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950, n. 84l). 


] REDDITO 
oSÈl 08 Gi SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5wel 8a) £ - 
ER EE] z QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z33 ES ettari | are jcentiare Lire 
Usi n 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 11869) 


| n| | Seminativo 


La Selva 


Il terreno sopradescritto confina: 
Norà e sud: con proprietà della stessa; 
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| III Î 17 i 5.990,51 


Est: con proprietà della stessa e di Lorusso Giacinto di Antonio; 


Ovest: con una strada privata. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 493. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- |- 


rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Macario Antonio di Giuseppe, in comune di 
Spinazzola (Bari), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti. gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù -delle delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Macario Antonio di Giuseppe, per i terreni ricadenti 
nel comune di Spinazzola (provincia di Bari); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una parte dei 
terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo residuo 
di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, per 
non aver ottemperato a tutti gli adempimenti previsti 
in detto articolo; . 

Udito il parere, in data 13 marzo 1952, della Commis- 
sione parlamentare, nominata a norma degli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. $4L; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
lagricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 


— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Macario Antonio di Giuseppe, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di Spinazzola (provincia di 
Bari), per una superficie di ettari 120.37.83, specifica- 
mente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono trasfe- 
riti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — 
Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata. l'immediata occupazione da parte del- 
l'Ente predetto, dei terreni indicati mel precedente 
art. 1. 


Art. 4. 

L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gaezetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


Dn Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 81. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Macario Antonio di Giuseppe, in comune di Spinazzola (provincia di 
Bari), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 
21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


DENOMINAZIONE 556 5 È É pa Dose 
Die 5 823 EE 5 QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ Achei 2g 8 ettari | are |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 5786) 

Murge di Rossì 64 | 23 | — | Pascolo I 1 25 37 200, 30 
Id. 64; 22| — Id. I 0 49 26 39,41 
Id. 64 24| — Id. IM 18 27 34 1.096,40 
Id. 64 | 21] — | Seminativo IV 9 80 66 2.059,39 
Id. 64 | 18) — Id. IV 0 87 15 183,02 
14. 64| 19) — 14. IV 1 30 68 274,42 
J4. 64 | 438 | — | Pascolo II 18 52 865 1.111,71 
Id. 64 | 48 | — | Saminativo IV 1 74 50 66, 
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i x REDDITO 
25 e£ E SUPERFICIE L)OMINICALE 
Swal s ® ti 
DENQHINAZIONE FEE 35 i dUaLtri dissi 
DELLA LOCALITÀ z8= zo s ettari | are |centiare Lire 
(n) 
Segue. CORPO UNICO 
(Segue Partita catastale n. 5736) 

Murge di Rossi 64 | 47] — | Seminativo V (+) 40 80 65,28 
Id. 64 | 45| — | Pascolo II 2 75 63 220, 50 
Id. 64 | 46) — Id. II 0 44 00 25,20 
Id. 64 | 17 — | Seminativo IV 0 42 40 89, 04 
Id. 64 8/| Id. V 1 77 53 284,05 
Id. 64.| 7) — Id. V 2 68 16 429, 06 
Id. 64 | 16) — | Pascolo II 0 75 20 60, 16 
Id. 64| 27 — Id. III 35 30 34 2.138,20 
Id. 64) 4 — Id. II 0) 50 97 40, 78 
Id. 64 6| — | Seminativo IV 8 31 48 1.746 — 
Id. 64 5! — | Pascolo III 1 55 50 93,30 
Id. 64 | 26) — Id. II 0 76 79 61,36 
Id. 64 | 25| — | Seminativo VI 12 41 10 1,116, 99 
Id. 64 | 44| — | Pascolo III 0 900 26 0,16 

Totali 120 37 83 11.591, 18 
Ì 
I terreni sopra descritti confinano: 


Nord-est: con la proprietà di Gioia Vito fu Nicola; 
Nord-ovest: con la proprietà dello stesso; 


Sud: con la proprietà dello stesso e di Liuzzi fratelli fu Francesco. 


La indennità di espropriazione offerta è di L. 3.307.578,50 (tremilionitrecentosettemilacinquecentosettantotto 
e cent. 50), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ‘e dell’art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 494, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo delP’ir: 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania : Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Macario Antonio di Giuseppe, in comune di 
Andria (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, «della Costituzione della Repubblica; 

Viste Ie leggi 12 maggio 1950, n. 230 ; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il'proprio decreto 7 febbraio 19517 n. 67,7" 

Udito il parere, in data 13 marzo 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed L e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, sul piano particola- 
reggiato di espropriazione compilato dall’Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la riforma 


fondiaria — nei confronti di Macario Antonio di Giu- 
seppe, per i terreni ricadenti nel comune di Andria 
(provincia di Bari), 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per Je foreste; 


Decreta : 


Art. 1 

E approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Macario Antonio di Giuseppe, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Andria (provincia di 
Bari), per una superficie di ettari 243.17.20, specifi. 
camente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti. in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 
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Art. 3. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del-|S2Tà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Ente predetto, dei terreni indicati ei precedenti | decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 


articoli 1 e 2. chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Art. £. Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 
L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Mini- EINAUDI 


stro proponente, forma parte integrante del presente 

decreto, che entra in vigore il giorno stesso della, SUA | Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
pubblicazione nella ‘Gazzetta Ufficiale della Repubblica Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Italiana. Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 82. — CARLOMAGNO 


Dn Gasperi — FANFANI 


ALLEGato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Macario Anton io di Giuseppe, in comune di Andria (provincia di 
Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo svi luppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riform a fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 
21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 f «ebbraio 1951, n. 67. 


Ti. si sia C "Ragpià 
LE 09 E | SULERTICIE DOMINICA 1.15 
pas Za 4 
DENOMINAZIONE s-algal! 
5 das ES = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Cia E z Loi ettari } are !centiare Lire 
sù to 17] 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 21447) 

Ciminiera 195: 2| — | Seminativo VI 1 47) 70 81,23 
Id. 195 3} — Id, IV 3 73 73 616,65 
Id. 195 4 | — | Pascolo IV 1 38 40 33, 20 
Id. 195 5) — | Seminativo VI 2 58 86 142, 37 
Id, 195 6| Id. Vv 2 42 71 218, 43 
Id. 195 7| Id. VI 1 55 77 85, 67 
Id. 195 8| 1d. Vv 9 62 35 866, 11 
10. 195 9), — Id. VI 1 65 44 96, 99 
Id. 195 | 10] — Id. VI 5 17 80 284,80 
Id. 195 | 11] — Id. VI 3 29 34 181, 14 
Id. 195 | 12| — Id. VI 2 24 73 123, 60 
Id. 195 | 13 | — | Pascolo III 8 21 67 328, 66 
Id. 195 | 14) — Id. IV 116 16 65 2.787,96 
Id. 195; 15) — | Fabbricato rurale E 0 05 28 — 

Id. 195 | 16 | —.| Pascolo IV 0 96 00 23, 06 
Id. 195 | 17} — Ià. IV 7 26 40 174,32 
Id. 195 | 19] — | Seminativo VI 0 23 23 12,77 
Id. 195 | 20| — | Pascolo IV 0 18 00 4,32 
Ià. .|195 1} — | Seminativo VI 6 86 13 377,38 
Totali .| 175 10 19Ì 6.432,66 
I suddetti terreni confinano: 
Nord: con la proprietà di GriHo Filippo Alfonso fu Pietro; 
Est: con la proprietà di Massara Romano di Francesco; 
Ovest: con il limite intercomunale Minervino-Andria; 
Sud: con il limite intercomunale Spinazzola-Andria. 
DENOMINAZIONE Suo, sa 9 n 
x ESS Ch = QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ sal 2° 3 ettari | are |centiare Lire 
di ce] D 
0 CORPO 
(Partita catastale n. 21447) 

Monte Pietroso 175 | 134 — | Seminativo V 13 88 40 1.249,56 

Ia. 175 6 | — | Pascolo III 10 40 15 416,06 
Totali 24 28 55 1.665, 62 


I suddetti terreni confinano: 


Nord: con la proprietà di Marchio Francesco e Vincenzo di Giovanni; 
Est: con la proprietà di Bove Giuseppe fu Mauro e con ‘altre; 

Ovest: con la proprietà di Marchio Francesco e Vincenzo di Giovanni; 
Sud: con la proprietà di Quartodipalo Annunziata di Giuseppe. 
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REDDITO 

025) c£| È SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sua sa | 8 — ——_——- 

ESS EÈ 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z Ta a 8 ettari | are icentiare Lire 

n 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 21447) 

Monte Pietroso 175) 12] — | Seminativo V 5 29 94 476, 94 
Id. 175| 17] — | Pascolo III 29 97 20 1.198, 88 
Id. 175| 20| — Id. II 0 13 di 5,37 
Id. 175| 22] — | Seminativo V 2 49 00 224, 10 

Totali 37 89 58 1.905, 29 


—==o|=—_ | — = "|a 


de 


suddetti terreni confinano: 


Nord: con:la proprietà di Quartodipalo Annunziata di Giuseppe; 
Est: con la strada vicinale Monte Pietroso; 

Ovest: con la proprietà di Quartodipalo Annunziata di Giuseppe; 
Sud: con la strada vicinale Monte Pietroso. 


-=@@@@@@@@@@«@r@@t@tlÈ@@—@@@€-@krn=-uwsms.@@—Pt_@@&6m—mr_mm_@@—mm—_—mmrr@—mTÉP—t@@@@@@—tr@.@@P@—r_e@t 
REDDITO 


028) o8| È SUPERFICIE DOMINICALIO 
DENOMINAZIONE Smal se | $ —__&6 
#28 EE 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 285 za d ettari | are |centlare Lire 
Dì 


4o CORPO 
(Partita catastale n. 21447) 


Monte Pietroso | ui di = | Pascolo | IMI | S| 88} 88 235,55 


e——_ral 


Il terreno sopra descritto confina: 


Nord: con la proprietà di Quartodipalo Annunziata di Giuseppe; 
Est: con la proprietà di Quartodipalo Annunziata di Giuseppe; 
Ovest: con ia. proprietà di Quartodipalo Annunziata di Giuseppe; 
Sud: con la strada vicinale Monte Pietroso. 


L'indennità di espropriazione offerta è per il 1° corpo: L. 1.901.159,80 (unmilionenovecentounomilacentocin- 
quantanove e cent. 80); per il 2° corpo: L. 485.110,10 (quattroceritottantacinquemilacentodieci e cent. 10); per il 3° 
corpo: L. 558.555,35 (cinquecentocinquantottomilacinquecentocinquantacinque e cent. 35); per'il 4° corpo lire 
69.487,25 (sessantanovemilaquattrocentottantasette e cent. 25), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 
della legge 12 maggio 1950; n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre ,1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 175 10 19 6.432, 66 
2° Corpo 24 28 55 1.665, 62 
3° Corpo 37 89 68 1.905, 29 
4° Corpo 5 88 88 235, 65 
In complesso 243 17 20 19. 239, 12 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 3.014.312,50 (tremilioniquattordicimilatrecentododici e cen- 
tesimi 50), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 495, 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cauia - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Massara Romano di Francesco, in comune di 
Andria (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S4I; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n 67; 

Udito il parere, in data 13 marzo 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, sul piano particola- 
reggiato di espropriazione compilato dall’Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la riforma 
fondiaria — nei confronti di Massara Romano di Fran- 
cesco, per i terreni ricadenti nel comune di Andria 
(provincia di Bari); 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 
E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 


cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Massara Romano di (Francesco, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Andria (pro- 
vincia .di Bari), per una superficie di ettari 177.49.68, 
specificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 

Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
lEnte predetto, dei terreni indicati mei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Mini- 
stro proponente, formu parte integrante del presente 
decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. IE’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 
EINAUDI 


Don Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 80. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Massara Romano di Francesco, in comune di Andria (provincia di 
Bari), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo deli’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 


Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 


21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


i : RepDITO 
. ì 2 E 2 2 a È SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 257 23 È CUaltra Siae Fresca? 
DELLA LOCALITÀ Z ch a 3 E ettari | are icentiare Lire 
Ì 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 19207) 

Ciminiera' 196 1| — | Seminativc VI 6 21 64 347,40 
Id. 196 2] — Id. V 0 40 75 36, 67 
Id. 196 3 | — | Fabbricato rurale _ 0 03 72 — 

Id. 196 4| Id. —_ 0 20 06 — 
Ia. 196 5 | — | Pascolo IV 17 85 13 428,40 
Id. 196 6} — | Seminativo VI 3 82 78 210, 52 
Id. 196 8|- Id. VI 4 03 35 221, 84 
Id. 196 | 13 —_ Id. VI 3 05 21 167, 86 
Id. 196 |} 14 _ Id. VI 5 73 49 315,41 
Id. 196 | 15 | — | Pascolo IV 2 70 04 64,80 
Ià. 196 | 16) — Id. IV 101 31 16 2.431, 44 
Id. 196 | 17| — | Seminativo VI 2 65 29 147 — 
Id. 196 | 21| — Id. VI 11 14 67 613, 06 
Id. 196 | 25) — Id. VI 8 48 34 466, 58 
Ià. 196 | 26) — Ià. | VI 9 74 05 535, 72 
Totali 177 49 68 _ 5.986,70 


Dime] 
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I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con proprietà di Grillo Filippo-Alfonzo fu Pietro; 
Est: con la proprietà di Grillo Giovanni Adolfo fu Pietro; 
Sud: con la proprietà di Marchio Riccardo e Salvatore di Ernesto; 


Ovest: 


con la proprietà di Macario Antonio di Giuseppe. 


Il corpo è intersecato nel senso nord-est dalla strada vicinale Ciminiera. 


Indennità di espropriazione offerta è di L. 1.780.516,35 (unmilionesettecentoottantamilacinquecentosedici e cen- 
tesimi 35), salvo determinazione definitiva a norma dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, él Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 496. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’ir: 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Petrilli Luigi fu Raffaele, in comune di 
Lucera (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Republlica : 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagii articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. $41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Udito il parere, in data 11 marzo 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n, 841, sul piano particola- 
reggiato di espropriazione compilato dall’Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la riforma 
fondiaria — nei confronti di Petrilli Luigi fu Raffaele, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Lucera (pro- 
vincia di Foggia); 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura: e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 


nei confronti di Petrilli Luigi fu Raffaele, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Lucera (provincia di 
Foggia), per una superficie di ettari 35.15.90, specifi. 
camente descritti nell'elenco n. 1 allegato aì presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


IE’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei ‘precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Mini- 
stro proponente, forma parte integrante del presente 
decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


Dr GasPeRI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Regisirato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 79. — CARLOMAGNO 
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ALuecaTto N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Petrilli Luigi fu Raffaele, in comune di Lucera (provincia di Fog- 
gia), trasîeriti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 


Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n, 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


5 ; ReDnDIFO 
nf, s8| £ SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sual gs | s TOSI 
BOE SE) = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Fe-| Z| £ ettari | are  |centiare Lire 
Cr n 
tile \ 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 1622) 
Masseria Villani 47 1 — | Seminativo II | 35 15 90 |. 14.063,62 
A | —- 


Il terreno sopradescritto confina 
Nord: con proprietà dello stesso Petrilli Luigi; 
Est. con proprietà Pio Petrilli; 
Sud: con proprietà Cavalli Letizia; 
Quest: 


con proprietà Di Gioia Alfonso e con Cavalli Letizia. 


Indennità di espropriazione offerta L. 3.656.541,20 (tremilioniseicentocinquantaseimilacinquecentoquarantuno € 
cent. 20) salvo determinazione definitiva a norma dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell'art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n, 841. 


Visto, il Ministro per Vagricoltura e le foreste 
FANFAN! 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 497. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir: 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Pugiia e Lu- 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Petrilli Vincenzo fu Raffaeie, in comune di 
Lucera (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67. 

Udito il parere, in data 11 marzo 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, sul piano particola- 
reggiato di espropriazione compilato dall’Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiarin 
in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la riforma 
fondiaria — nei confronti di Petrilli Vincenzo fu Raf 
faele, per i terreni ricadenti nel comune di Lucera (pro- 
vincia di Foggia); 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1, 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la irasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 


cania. — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Petrilli Vincenzo fu Raffaele, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Lucera (provincia 
di Foggia), per una superficie di ettari 82.87.43, specifi- 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 

Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma ‘fondiaria. 


Art. 3. 


E ordinata l’inunediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Mini- 
stro proponente, forma parte integrante del presente 
decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gaczetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


Dn Gasperi — FAXPANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1938 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 78. — CARLaMAGNO 
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ArLBaaTo N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Petrilli Vincenzo fu Raffaele, in comune di Lucera (provincia di Fog: 
gia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria, a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n, 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


, REDDITO 
2£ g ° E 3 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sÈ 8 EF] 3 QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ Z3- Zi 3 ettari | are |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 1651) 

Capitolo 35 | 48] — | Seminativo i II 1 76, 380; 707, 20 
Id. 35) 47| — Id. II 0 67; 901 271, 60 
Id. 35) 40) — | Pascolo II 21 85 | 88 3.934, 69 
Id, 35 | 39 | — Id. II (0) 93 39 168,10 
Id. 35 | 37:| — Id. II (0) 05 28 9,50 
Id. 35 | 19) — Id. II 25 81 76 4.647,17 
IGR 35 | 42| — | Seminativo II 0 12) 32 49,28 

Saggese 42 3| — | Pascolo II 31 64! 10 5.695,38 

Totali 82 87 43 15.482, 82 
mat ni til 


I sopradesceritti terreni confinano: 


Nord: con Petrilli Vittorio fu Raffaele e con la strada vicinale Grotticella; 


Sud: con Petrilli Luigi fu Raffaele; 


Ovest: con la strada vicinale del Capitolo e con lo stesso Petrilli Vincenzo. 


Indennità di espropriazione offerta L. 3.880.985,80 


(tremilioniottocentottaniamilanovecentottantacinque e 


cent. 80), salvo determinazione definitiva a norma dell’art. ? della legge 12 maggio 1950, n. 280, e dell'art. 18° 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 498. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Piccirella Rachele fu Francesco Paolo, in 
comune di Apricena (Foggia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230 ; 21 ottobre 1950, 


n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 


In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67: 


Udito il parere, in data 11 marzo 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 


articoli 5 della legge 12 maggio 1950, ‘n, 230, ed 1 e 2° 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841, sul piano particola- 
reggiato di espropriazione compilato dall’Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la. riforma 


fondiaria — nei confronti di Piccirella Rachele fu Fran 
cesco Paolo per i terreni ricadenti nel comune di Apri- 
cena (provincia di Foggia); 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste ; 


Decreta : 
Art. 1. 


E° approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Piccire]la Rachele fu Francesco Paolo, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Apricena 
(provincia di Toggia), per una superficie di ettari 
£2.12.90, specificamente descritti nell’elenco n. 1 alle- 
gato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
canin — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
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Art. 3. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. |S2Tà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti |decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 


articoli 1 e 2. 
Art. 4. 
L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 


di espropriazione offerta, munito del visto del Mini- 
stro proponente, forma parte integrante del presente 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


Dr GaspERI — FANFANI 


decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua | visto. dl Guardasigilli: ZoLi 


pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 109. — CARLOMAGNO 


ALLEGaTo N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Piccirella Rachele fu Francesco Paolo, in comune di Apricena (pro: 
vincia di Foggia), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo della irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania : Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 mag= 
gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


| | a , ReDDITO 

o2glos| # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sualzal S 

825 ES = QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ AGR E-A to; ettari { are |centiare Lire 

SES E 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 2670) 
Porcile 


| 25 | — | Seminativo 


Ì 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord: con il Demanio dello Stato;. 
Sud ed est: 


| I | = = adi 25.277,42 


con proprietà della stessa Piccirella Rachele; 


Ovest: con la particella 40 del foglio 81 intestato alla stessa Piccirella Rachele. 


L’indennità di espropriazione offerta è di L. 6.445 742,10 (seimilioniquattrocentoquarantacinquemilasettecento- 
quarantadue e cent. 10), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e 


dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, it Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


RR) 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 499, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Plancon Ginestrelli Edoardo fu Giulia, in 
comune di Ascoli Satriano (Foggia). 


IL PRESIDENTE [DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della, Costituzione della Repubblica: 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 3 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Udito il parere, in data 6 marzo 1952, espresso dall 
Commissione parlamevtare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230. ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, sul piano partico- 
lareggiato di espropriazione compilato dall’Ente per 


do 


lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon- 
diaria in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la, 
riforma fondiaria — nei confronti di Plancon Gine.- 
strelli Edoardo fu Giulia, per i terreni ricadenti nel: 
comune di Ascoli Satriano (provincia di Foggia) 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del ‘Ministro Segretario di Stato per- 
l’agricoltura e per le foreste; 


; 


Decreta: 


Art. L 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu. 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria —. 
nei confronti di Plancon Ginestrelli Edoardo fu Giu- 
lia, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Ascoli 
Satriano (provincia di Foggia), per una superficie di 
ettari 415.95.89, specificamente descritti nell'elenco» 
n. 1 allegato al presente decreto. 


48 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UNFICIALE n. 120 del 24 maggio 1952 


Art. 2. decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra-|PUbblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- | Italiana. 

gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu-| Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. |sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

Art. 3. decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 


: , ; , chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- q p 


l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 
articoli L e 2. EINAUDI 
De GASPERI — FANFANI 


Art. 4. 
; ; , RIRCIRORE Ri EEA 
L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell indennità | visto, il Guardasigilli: Zoti 
di espropriazione offerta, munito del visto del Mini- Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
stro proponente, forma parte integrante del presente| Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 108, — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Plancon Ginestrelli Edoardo fu Giulia, in comune di Ascoli Satriano 
(provincia di Foggia), trasferiti in proprietà delPEnte per lo sviluppo della irrigazione e la trasfor: 
mazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle 
leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


RE 
22 2 08 | E SUPERFICIE DOLnrGita 
DENOMINAZIONE sual sa | ® a 
; ESS ES ci QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z55 43 9 ettari | are |centiare Lire 
n 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 942) 
Gubito 95} 21] — | Seminativo III 41 73 ol 11.267,13 
Forcone 99 7| — | Fabbricato rurale Rasa (0) 06 46 = 
Id. 99 8 | — | Pascolo II 11 ll 58 2.000, 85 
Fontana Cerasa 99 | 18| — | Semi'nativo II 3 08 66 833,38 
Id. 99 21) — Id. IV 7 38 24 885,89 
Forcone 99 | 24| — | Pascolo III 12 59 40 1.504, 08 
Perillo 100 2! — | Seminativo IV 12 53 10 1.503,72 
Casella 100 | 12} — Id. IV 10 46 10 1.255,32 
Id. 100 | 23 | — | Pascolo III 15 6l 20 1.873,44 
I 
Totali 114 51 75 21.123,81 
I° | "I 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con proprietà dell’Assicurazione Torino; 
Est: con D’Amati Cirillo Felice, fratelli Cannone, De Febia Remo; 
Sud: con proprietà dei fratelli Iannucci; 
Ovest: con proprietà di De Febia Remo. 
Rr 
028 cs # SUPERFICIE DOMINICALE 
LL ù 5% 5 [el Ue 
DENOMINAZIONE HE 23 È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 3 un A n a ettari | are |centiare Lire 
calca D 
2° CORPO 
(Partita catastale n. 942) 
Mezzanone 111 2| — | Seminativo I 3 78 83 2.083, 56 
Id. ill 3| - Id. I 33 55 22 18.453, 72 
Id. 11l°| 4| — |! Pascolo III 37 71 06 4.525, 27 
Ià. 111 6) — | Seninativo I 48 38 52 26.611,86 
Id. 111 7| —| Fabbricato rurale — 0 04 48 — 
Id. 111 8| Id. — 0 02 20 — 
Id. 111 9} — | Pascolo I 40 57 22 9.331, 60 
Id. 111 | 11) -- | Seminativo I 1 52 82 835, 01 
Id. 111} 13|] — | Pascolo III 69 49 53 8.339, 44 
I Ragni 112 4| — | Fabbricato rurale — 0 05 36 _ 
Id. 112 5| — Id. —_ 0 07 00 — 
Mezzanone 112 6| — | Pascolo I 40 39 70 9.291,32 
Id. 12|15|— Id. III 25 83 20 3.099, 84 
Totali 301 44 14 82.571, 62 
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I sopradescritti terreni confinano: 


_————cea 


Nora: con proprietà Di Ciomma Domenico e Aiossa Maria; 


Est: con proprietà Di Ciomma Domenico; 


Sud: con fiume Ofanto e proprietà di Aiossa Maria; 


Ovest: con eredi di Acquilecchia Alfredo. 


L'indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 5.650.535, 25 (cinquemilioniseicentocinquantami- 


lacinquecentotrentacinque e cent, 25); per il 2° corpo è di L. 20.882.825,75 


(ventimilioniottocentoottantaduemila- 


ottocentoventicinque e cent. 75), salvo determinazione definitiva a norma: dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, 


n. 230 e dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari a cen: Lire 
1° Corpo 114 51 75 21.123,81 
g0 Corpo 301 44 14 82.571,62 
In complesso 415 95 89 103.695,43 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 26.533.361 


(ventiseimilionicinquecentotrentatremilatrecento- 


sessantuno), salvo determinazione definitiva a norma dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


VI) 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 500. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Polini Domenico fu Antonio, in comune di 
Irsina (Matera). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed $S7, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica, 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230 ; 21 ottobre 1950,. 


n. 841 e 18 maggio 1951, n. 383; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Udito il parere, in data 11 marzo 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, sul piano partico- 
lareggiato di espropriazione compilato dall’Ente per 
lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon- 
diaria in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la 
riforma fondiaria — nei confronti di Polini Domenico 
fu Antonio, per i terreni rigadenti nel comune di Irsina 
(provincia di Matera); 

Seritito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. L 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 


4 — Suppl. Gazz. Uff. n. 120. 


nei confronti di Polini Domenico fu Antonio, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Irsina (provincia di 
Foggia), per una superficie di ettari 17.65.28, specifi 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2, 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità, 
di espropriazione offerta, munito del visto del Mini- 
stro proponente, forma parte integrante del presente 
decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Ii presente decreto, munito del sigillo deilo Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto .obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


Do GASPERI — FANFANI 


Visto, è Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 7. — CARLOMAGNO 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Polini Dome nico fu Antonio, in comune di Irsina (provincia di 
Matera), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon: 


diaria in Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 mag: 


‘gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


di mappa 
Subalterni 


QUALITÀ 


RepbrTo 
SUPERFICIE DOMINICALE 
Classe 
ettari | are /centiare Lire 


CORPO UNICO 
(Partita catastale n, 2854) 


Basentiello 33] 35| — | Seminativo I 8 64 12 3.456,48 
(Partita catastale n. 2455) 

Serra Pellicciari 21| 13| — j{ Seminativo II 3 75 46 1.201, 47 

Ià. 21) 39 | — | Pascolo I 1 70 00 136 — 

Basentiello 21 4) — Id. I 0 30 70 24, 56 

Masseria Basento 21 3 | — | Seminativo I 3 25 00 1.300 — 

Totali 17 65 28 6.118,51 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con terreni della stessa proprietà; 


Est: con terreni di proprietà Parrucci Nicola di Giuseppe; 
Sud: con terreni di proprietà Stimola Gennaro di Salvatore; 


Quest: 


con il torrente Basentello e con terreni di Perrucci Nicola. 


Il corpo è intersecato nel senso ovest-esi dalla strada provinciale Peuceto Lucana. 


Indennità di espropriazione offerta L, 1.678.850,55 (unmilioneseicentosettantottomilaottocentocinquanta e cente- 
simi 55, salvo determinazione definitiva a norma dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 


della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 501, 

Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’ir: 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Raiola-Pescarini Antonio fu Luca, in co: 
mune di Altamura (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della. Costituzione della Repubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230 ; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di ‘Raiola-Pescarini Antonio fu Luca, per i terreni 
ricadenti nel comune di Altamura (provincia di Bari); 

Considerato che il sunnominato Raiola-Pescarini 
Antonio non è stato ammesso al beneficio di conservare 
defininitivamente una parte dei terreni oggetto di 


esproprio, costituenti il terzo residuo di cui all’art. 9 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, per non aver ottem- 
perato a tutti gli adempimenti previsti in detto ar- 
ticolo ; 

Udito il parere, in data 27 marzo 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti- 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


IE” approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo ‘sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e La- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Raiola-Pescarini Antonio fu Luca, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Altamura. 
(provincia di Bari), per una superficie di ettari 13.40.20, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 
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Art. 2. 
I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 


integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Republlica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
Art. 3. chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


_ E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 
lV’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. RINAUDI 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forina parte 


Dn GasprrI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 . 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 76. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Raiola-Pescarini Antonio fu Luca, in comune di Altamura (provin: 
cia di Bari), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon- 
diaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 mag: 
gio 1950, n. 230, 21 ‘ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


ReDpbITO 

PICENI fi SUPERFICIE Der viara 
DENOMINAZIONE cual gal © . Fee 

825 EE = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ AS3 Ax 3 ettari | are |centiare Lire 

l'») 
CORPO UNICO 
{Partìta ‘catastale n. 14729) 

Pontrelti 190 | 20 | — | Seminativo MI. 3 00 00 | 1.110, 00 
Id. 190 | 19} — Id. IV 8, 18 52 1.373,70 
Id. 190) 7] — Id. | V| 2| 21) 68 554,20 

i È n Ì 
Totali 13 40 | 20 4.037,90 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la proprieta di Raiola-Pescarini Francesco fu Luca; 
Est: con la proprietà di Raiola-Pescarini Francesco fu Luca; 
Ovest: con la proprietà di Raiola-Poscarini Francesco fu Luca; 


Sud: con la strada vicinale per Gioia del Colle. 


L'indennità di-espropriazione offerta è di L. 1.087. 456,70 
sei e cent. 70), salvo determinazione definitiva a norma dell’art. 7 


l'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. S41. 


(unmilioneoitantasettemilaquattrocentocinquanta- 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 e der 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 502. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e Ja trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Raiola-Pescarini Francesco fu Luca, in 
comune di Altamura (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230 . 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 


della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge: 


21 ottobre 1950, n. 841; 
Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Raiola-Pescarini Francesco fu Luca, per i terreni 
ricadenti nel comune di Altamura (provincia di Bari).: 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una: parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempi- 
menti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 27 marzo 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti- 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230. ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n, 841; ° 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 


IE’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Raiola-Pescarini Francesco fu Luca, 
relativo ai terreni ricadenti nél comune di Altamura 
(provincia di Bari), per una superficie di ettari 46.50.24, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 


sente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 


cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E? ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. L 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle ;tggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


Dr Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, aGdì 21 maggio 1952 
Aiti del Governo, registro n. 53, foglio n. #5. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Raiola-Pescarini Francesco fu Luca, in comune di Altamura (pro: 
vincia di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 mag: 
gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


REDDITO 
098] o2| È SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Swal sa] $ si SR een 
EE] ES | è QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Zia 7 3 ettari are |centiare Lire 
d o] 
1° CORPO 
(Partita catastale n, 14723) 
Mamoni 1188] 27] — |] Seminativo VI 7 72 40 1.622, 04 
Ià. I s6 20 | — | Pascolo Vv 0 50 47 22,21 
i ana TETI 
Totali 8 22 87 1.644,25 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con proprietà Sabini Pasquale fu Giuseppe; 
Est: con strada vicinale Pontrelli; 
Ovest: con proprietà Sabini Pasquale fu Giuseppe; 
Sud: con ferrovia dello Stato. 
REDDITO 
PELI SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE A 
QD EE] QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ zia centiare Lire 


go CORPO 
(Partita catastale n. 14723) 

Mamone 188 | 19) — | Pascolo V 0 40 16 ‘17,67 
Id. 188 | 24| — Id. III 4 20 26 357,22 
Id. 188 | 10} — Id. V 0 14 27 6,28 

Totali 4 74 69 381,17 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con ferrovia dello Stato; 
Est: con strada vicinale Pontrelli; 


Ovest: con proprietà Sabini Pasquale fu Giuseppe; 
Sud: con strada provinciale Altamura-Santeramo, 
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REDDITO 
028/05 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
ENO h 5 5 
POSCONAZONE Ss Sf s QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ca e 4 8 ettari | are |centiare Lire 
d u-] Dn 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 14723) 

Mamone 2111 6. — ; Seminativo IV 10 73 85 | 3.114,17 
Id. 211 | 37 | — Id. Vv 4 31 80 1.079, 50 
Id. 211) 36 | —_ Id. III 18 47 03 6.834,01 

Totali ,33 52 68 11.027, 68 


I terreni sopradescriiti confinano 
Nord: con strada provinciale Altamura-Santeramo; 


Est: con proprietà dello stesso e di Raiola-Pescarini Luca; 
Ovest: con proprietà De Masi Giovanbattista e Caterina fu Pietro ed altre; 


Sud: con proprietà dello stesso. 


L'indennità di espropriazione per il 1° corpo è di L. 460.723,15 (quattrocentosessantarsilasettecento ventitre 
e cent, 15); per il 2° corpo è di L. 107.086,85 (centosettemilaottantasei e cent. 85); per il 3° corpo è di L. 2.947.701 
e cent. 05 (duemilioninovecentoquarantasettemilasettecentouno e cent. 5), salvo determinazione definitiva ai sensi 
dell'art. 7? della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. ire 
1° Corpo 8 22 87 1.644,25 
290 Corpo 4 T4 69 381, 17 
3° Corpo 33 52 68 11.027, 68 
In complesso 46 50 24 13.053, 10 


L’indennità totale di espropriazione offerta è di L. 3.515.511,05 


(tremilionicinquecentoqguindicimilacinquecen- 


toundici e cent. 5), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e del- 


l’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


os 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 503. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Raiola-Pescarini Lando fu Luca, in comune 
di Altamura (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica: 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dal’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — $Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei con- 
fronti di Raiola-Pescarini Lando fu Luca, per i terreni 
ricadenti nel comune di Altamura (provincia di Bari); 

Considerato che il sunnominato non è state ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una parte 


dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. S41, per non aver ottemperato a tutti gli adempi- 
menti previsti in detto articolo , 

Udito il parere, in data 27 marzo 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. S4l. 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
caniu — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Raiola-Pescarini Lando fu Luca, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Altamura 
(provincia di Bari), per una superficie di ettari 11.54.67, 
specificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 
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Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. L 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 


integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gaezetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo ‘osservare, 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 74. — CARLOMAGNO 


ALLEGato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Raiola-Pescarini Lando fu Luca, in comune di Altamura (provincia 
di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia: 
ria in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria = a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n. 230, 21 ottobre 1950, n. 


841 e decreto Presiden ziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


. sure oe RreppITO 
eStl sil È de a OI 
DENOMINAZIONE cUSÌ S2| 3 
Nor ESÉI Sil è QUALITÀ ‘| Classe 
DELLA LOCALITÀ ica Foe E ettari are  |centiare Lire 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 14726) 

Moscatella 67 | 71, — | Seminativo arborato IV 1 03 85 373,86 
Id. I er 66! — | Id. IV | 1j s4l 52 664, 27 
Id. 67 65} —' Seminativo | Voi 1 58 93 397,32 
Id. 67} 690 — |  1d. IVI 3) 23) 82 939; 08 
Id. 67 63 | Si | 1a. I VII! 0| 4| 53 48,53 
Id. 67 | 64! — 1a. i wi 3) 35) 02 837,56 

Totali | 11 54 67 3.260,62 
Ieet 
Ì Ì Ì Ì ” 
I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la strada vicinale Corvo-Lama Corrieri; 


Est: con la proprietà dello stesso; di Simone Graziano Antonio fu Filippo e di Filo della Torre Maria 


Isabella fu Ernesto; 
Ovest: con la strada vicinale Ceraso; w 
Sud: con la proprietà di Filo Della Torre Maria 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 913.223 


Isabella fu Irnesto. 
(novecentotredicimiladuecentoventitre), salvo determina- 


zione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art, 18 della legge 21 ottobre 1950, 


‘n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


n _ TETTO OOO 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 504, 


Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria di terreni 
di proprietà di Rivellini Vincenza fu Crescenzio, in Sera: 
fini, in comune di Spinazzola (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed ST, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Udito il parere, in data 20 marzo 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5. della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e. 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, sul piano partico- 
lareggiato di espropriazione compilato dall’Ente per 
lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon. 
diaria in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la 
riforma fondiaria — nei confronti di Rivellini Vin- 
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cenza fu Crescenzio, in Serafini, per i terreni ricadenti 
nel comune di Spinazzola (proviùcia di Bari) 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. L 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Rivellini Vincenza fu Crescenzio, in 
Serafini, relativo ai terreni ricadenti nel comune di 
Spinazzola (provincia di Bari), per una superficie di 
ettari 57.62.95, specificamente descritti nell’elenco n. 1 
allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 

sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 

. gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art, 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Mini- 
stro proponente, forma parte integrante del presente 
decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle ieggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952. 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 72. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Rivellini Vincenza fu Crescenzio, in Serafini, in comune di Spinaz- 
zola (provincia di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasfor: 
mazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria -'a norma delle leggi 
12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


dea SUP RenpITO 
c2s| cf) E REREREICHE DOMINICALE 
CENOMINAZ Li f 8 
PERE ERE Ri 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ice Z3 SD ettari | are lcentiare Lire 
n 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 2730) 
Tempa Bian. {143 | 11; — | Pascolo INI 0 03 84 2,30 
Id. 143 | 10] — | Seminativo II 0 64 78 181,38 
P Giumente 142 | 40} — Id. IV 56 94 33 11.958, 10 
Totali 57 62 95 12.141, 78 


7 | 2a 
1 terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la proprietà della stessa ed altre; 
Est: con il limite intercomunale Spinazzola-Gravina; 


Ovest: con la strada comunale Vecchia di Genzano e con le proprietà di Ventura Antonio fu Giovanni, Sa- 
lomone Riccardo fu Francesco e con altre; 


Sud: con il torrente Impiso e con la proprietà di Ventura Paola di Antonio, 
I terreni risultano intersecati nel senso nord-sud dalla strada comunale Vecchia di Genzano. 


L’indennità di espropriazione offerta è di L. 3.397.907,60 (tremilionitrecentonovantasettemilanovecentosette e 
cent. 60), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 505. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Rivellini Vincenza fu Crescenzio, in Sera: 
fini, in comune di Gravina (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della’legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67, 

Udito il parere, in data 20 marzo 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, sul piano particola- 
reggiato di espropriazione compilato dall’Ente per 
lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon 
diaria in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la 
riforma fondiaria — nei confronti di Rivellini Vin- 
cenza fu Crescenzio, in Serafini, per i terreni ricadenti 
nel comune di Gravina (provincia di Bari), 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Pagricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri- 


gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu. | 


io) 


cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria 
nei confronti di Rivellini Vincenza fu Crescenzio, 
Serafini, relativo ai terreni ricadenti nel comune di 
Gravina (provincia di Bari), per una superficie «ii 
ettari 101.91.28, specificamente descritti nell’elenco n. * 
allegato al presente decreto, 


in 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu. 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata la immediata occupazione, da parte dei 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art, 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Mini. 
stro proponente, forma parte integrante del presente 
decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle ieggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1958 
Atti del Governo, registro.n. 53, foglio n. 73. — CARLOMAGNO 


ALLBGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Rivellini Vincenza fu Crescenzio, in Serafini, in comune di Gravina 
(provincia di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma: 


zione fondiaria in Puglia e Lucania - 
12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e 


Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 


decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


seg sel 8 Sorano | pin 
DENOMINAZIONE stal sal 2 . I 
o ESS Zé 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z3=| zz S ettari | are jcentiare Lire 
w q a] 


1° CORPO 
(Partita catastale n. 4201) 


Capo d'Acqua | 13 | 4 | — | Seminativo 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con la strada vicinale delle Grottelline; 


10 97 15.337,30 


ROELIE 


S| 


Est: con la proprietà di Salomone Tommaso fu Francesco e con la proprietà del comune di Altamura; 


Sud: con la proprietà di Salomone Tommaso fu 


Francesco; 


Ovest: con il limite intercomunale Gravina-Spinazzola. 
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Ì ReppITO 
eS8| 08 | E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Susi ga | ® 
ESS = 5” QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ Z53 a 3 ettari | are |centiare Lire 
D 
2° CORPO 
(Partita catastale n. 4201) 
Capo d'Acqua | i 14 | — | Seminativo | III | LA ca dh 9.253,78 
Da a ca 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con la proprietà del comune di Altamura; 
Est: con la proprietà del comune di Altamura; 
Ovest: con la proprietà di Salomone Tommaso fu Francesco; 
Sud: con la proprietà del comune di Altamura. 
7 REDDITO 
o28l ce) # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE seal 5e| S 
1 ESS CE 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 53 E. 3 ettari | are |centiare Lire 
USi<; tei [ri 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 4201) 
Grottelline 20 | 1 | —_ E | III | 6 | 96 | 91 | 2.369,49 
ll terreno sopradescritto confina: 
Nord: con la strada vicinale Foritana La Trigna; 
Est: con la proprietà del comune di Altamura; 
Ovest. con la proprietà di Salomone Tommaso fu Francesco; 
Sud: con la strada vicinale Sant’Angelo-Poggiorsini. 
a renna REDDITO 
È c£8 08 f SUPREFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5wal S2| S al 
8=s 55 # QUALITÀ Classe 
DELLA -LOCALITÀ ZE: Z3 È ettari | are |centiare Lire 
n 
40 CORPO 
(Partita catastale n. 4201) 
| 70 5,880, 42 
(i nt 


Grottelline | 2 °| —_ | Seminativo | IV | di 6l 


Il terreno sopradescritto confina: 

Nord: con la proprietà di Salomone Riccardo fu Francesco e con la strada vicinale Sant'Angelo Poggior- 
sini; 

Est. con la proprietà del comune di Altamura; 

Sud: con la proprietà di Salomone Riccardo fu Francesco; 

Ovest: con la proprietà del comune di Altamura. 

Indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo: L. 4.064.384,50 (quattromilionisessantaquattromilatrecen- 
tottantaquattro e cent. 50). per il 2° corpo: L. 2.452.251,70 (duemilioniquattrocentocinquantaduemiladuecentocin- 
quantuno e cent. 70); per il 3° corpo: L. 627.914,85 (seicentoventisettemilanovecentoquattordici e cent. 85); per il 
4° corpo; L. 1.617.115,50 (unmilioneseicentodiciassettemilacentoquindici e cent. 50), salvo determinazione defini- 
tiva ai sensi dell’art, ? della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
‘Superficie espropriata. Reddito dominicale 
ettari are i cent. Lire 
1° Corpo 45 10 97 15.337, 30 
20 Corpo 27 21 20 9.253, 78 
3° Corpo 6 96 91 2.369,49 
4° Corpo 22 sl 70 5, 880, 42 
In complesso 101 91 28 32.840, 99 


L’indennità di espropriazione totale offerta è di L. 8:761.666,55 (ottomilionisettecentosessantunomilaseicento- 
Sessantasei e cent. 55), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230 e 


dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 506. 


Approvazione del piano particolareggiato di espropria: 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione 
speciale per la riforma fondiaria = relativo a terreni di 
proprietà di Romanazzi Guglielmo di Giovanni, in comune 
di Palagiano (Taranto) 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica : 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione & 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Romanazzi Guglielmo di Giovanni, per i terreni 
ricadenti nel comune di Palagiano (provincia di Ta 
ranto), giù approvato, per una parte, col proprio de- 
creto 30 agosto 1951, n. 838, 

Considerato che V'Ente predetto, in accoglimento de! 
l’istanza avanzata dall’interessato, ai sensi dell’art. 3 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, per poter conservare 
una parte dei terreni soggetti all’espropriazione, ha 
proceduto alla determinazione del terzo residuo, di cui 
al citato articolo di legge, identificando i terreni che 
lo costituiscono con quelli ancora disponibili nel piauu 
suindicato ed in altro piano da approvare con separato 
provvedimento ; | 

Richiamato il parere, in data 9 agosto 1951, espresso 
dalla Commissione parlamentare, nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 
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Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Romanazzi Guglielmo di Giovanni, per 
i terreni ricadenti nel comune di Palagiano (provincia 
di Taranto), per la residua superficie di ettari 101.53.15, 
specificamente descritti nell’elenco n. 2 allegato al 
[esente decreto. 


Art. 2. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
ver territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nel prece 
dente articolo. 


Art. 3. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art, 1, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore u 
giorno stesso -della sua pubblicazione nella Gazezettu 
Ufficiale della, Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


Deo Gasperi — FANFANI 


Visto, i Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 71. — CARLOMAGNO 


‘ALLEcaTo N, 2 


COMUNE DI PALAGIANO (Taranto) 


Elenco dei terreni costituenti il terzo residuo ed esclusi dalla espropriazione immediata a norma 
degli articoli 8 e 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, nei confronti di Romanazzi Guglielmo fu Giovanni 


Ù REDDITO 


ogg osi # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sue 5a) $ cacmeza 
ISS 85 DI QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ |#3 - SES ettari | are |centiare| Lire 
3 =| 8 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 
Frassino 45 6 a | Pascolo I 21 27, 45 1.914,71 
Id. 45| 6 | a Ia. | I o| 27| 20 2448 
Totali 21 64 65 1.939, 19 
ze | le. ——__===—=_ 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: 
Est: 
Ovest: 


con il bosco dello stesso Romanazzi Guglielmo; 
con il bosco dello stesso Romanazzi Gugliemo; 
con il confine tra i territori dei comuni di Palagianello e Palagiano. 
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Er RepprTo 

o=8|o8| E SUPERFICIE DOMINICALE 
DINOMINAZIONE sua SA | ® 

825 ER Fi QUALITÀ Olasse 
DELLA LOCALITÀ Z33|44| 8 ettari | are fcentiar Lire 

uni Ue] n | 

20 CORPO 
{Partita catastale n. 1601) 

Lenne 38 7, — | Crto irriguo | unica 4 66 84 7.002, 60 
Id. 38 8) — | Seminativo II 0 66 72 180,14 
Id. 38 9) — | Orto irriguo unica (0) 74 26 1.113, 90 
Id. 38 | 10) — |! Fabbricato rurale — 0 00 32 —_ 

Id. 38/ 1| — Id. — 0 ol 10 = 
Id. 38 | 12/ — | Uliveto IV 1 12 32 415,58 
Totali 7 21 66 8.712,22 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con il tratturello Bradano-Palagiano; 
Est: con la strada tratturo ponte Tarantino; 
Ovest: con la proprietà Casavola Domenico fu Nicola; 
Sud: con Nico Francesco fu Salvatore. 
a S REDPITO 
csgiokl f UPERFIOIB DOMINICALE 
DENOMINAZIONE “#2 SA; 2 ro 
EER EE E. QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z35 Zg E. ettari | are !centiare Lire 
Ù 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 

Lama d’Erchie 10 9] — | Uliveto III 2 26 85 1.304, 39 
Id. 10 | 10| — Id. XII 8 64 79 4.972,54 
Id. 10}; 15| — Id. III (0) 40 63 233, 62 
Id. 10 | 55) — Id. III 0 02 54 14, 50 
Id. 10 | 44} — Id. III 1 09 62 |. 630, 31 
Id. 10 | 53 & Id. II 14 66 08 11.728, 64 
Ida. 10| 56) — Id. II 5 29 87 4.238, 96 

i lupini 12} 25| — Id. II 1 02 34 818,72 
Id. 12 | 24 a Id. II 8 07 17 6.457,36 

Totali 41 49 89) 30.399,04 
1 terreni sopradescritti confinano 
Nord: con Cassano Giuseppe di Paolo; 
Est: con Natale Domenico fu Michelangelo; 
Ovest: con Cassano Giuseppe di Paolo; 
Sud: con Prebenda parrocchiale, 
028 sE C SUPERFICIE DE. 
A E SE 5 (o) 
DENORINAZION EER EF) Di QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z5c Z5 è ettari | are |centiare Lire 
n 
40 CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 
Lama d'Erchie | si 18 | — | Uliveto | II | 1 | all 84 1.039, 83 


N sopradescritto terreno confina: 


Nord: con Viscardi Clotilde fu Giacinto: 

Est: con Sorace Rocco fu Pietro; 

Ovest: con Capodiferro Addolarata fu Carmine; 
Sud: con Cassano Giuseppe di Paolo. 
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lasci ca-+-Ptetentiene suna.) 


a A SUPERFICIE RI 
©3 fd OMINICALE 
DENOMINAZIONE SSR E2] & RR a 
a 323853 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ [sir i ce 2 ettari | are |centiare Lire 
va U=i n 


54 CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 


Lama Bella | 22 | 4 | _ | Uliveto | Il | 2 | 90 | 00 | 2.320 — 
ti 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord: con la strada vicinale Calzo Monticelli Trovara; 
Est: con Nasella Maria fu Pasquale; 

Ovest: con De Fiorio Grazia fu Giuseppe; 

Sud: con la strada vicinale di mezzo. 


REDDITO 
088] oÈ Fi SUPERFICIE DOMINICALE 
MINAZIONE sia ga Q 
DENO ERE 85 È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ SO =) ettari | arc !centiare Lire 
ss] 43 | & { 
srl i | _ 
6° CORPO 
(Partita catastale n. 1608) 
Lama Denti | 8 | 25 | _ | Mandorleto unica | 2 | 42 | 58 | 1.576,77 
Il sopradescritto terreno confina: 
Nord: con Lanzo Cosimo di Giuseppe; 
Est: con Gentile Vito fu Pasquale; 
Ovest: con Pucci Giulia fu Michelangelo; 
Sud: con la strada comunale vecchia di Palagianello. 
“ i REDDITO 
oSslog| E SUPERFIOIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sue, $a| 
BS ES 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ d-| Z| ettari | are |centiare Lire 
vu U-i n 


7° CORPO 
(Partita catastale n. 1608) 


Galiano 33 2} — | Uliveto III 0 10 94 62,91 
Id. 33] 3 — | Seminativo III 6 09 48 1.041,80: 

Id. 33 4 | — | Fabbricato rurale _ (0) 03 60 — 
Totali 6 | 24| 02 1.104,71 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con Masella Stella di Michele; 

Est: con Natale Domenico e Rocco fu Michelangelo; 
Ovest: con la strada vicinale della Stella; 

Sud: con Masella Michele fu Leonardo. 
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025) 08 E 
DENOMINAZIONE PER 5a | $ dini 
GS s ALIT 
DELLA LOCALITÀ SLA È A| $ 9 
2343 E 


ZRET SIE I RENIR III ALOISIO SEAL. 


REDDITO 
SUPERFIOIN DOMINICALE 
Classe 


ettari | are 


Lire 


80 CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 


Azzari | 49 | _ | Uliveto 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord: con Favale Pasquale ed altri; 
Est: col tratturello Bradano-Palagiano; 


Sud: con Mappa Orazio fu Michele; 


Ovest: con Malvito Giovanni fu Francesco. 


DENOMINAZIONE 


QUALITÀ 
DELLA LOCALITÀ 


Numero 
del foglio 
di mappa 
Numero 
di mappa 
Subalterni 


9° CORPO 


(Partita catastale n. 1601) 
Carbone | 26 ia | — I Uliveto 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord: con Gallusini Francesco fu Giovanni; 
Est; con Favale Rocco fu Pasquale; 
Quest: con l’erede Grazia fu Giuseppe; 


Sud: con Legrottaglie Maria-Saveria fu Giovanni. 


| I | 1]. 55 Si 1.243, 36 
cure | 
REBDITO 
SUPERFICIE DOMINICALE 
Classe 
ettari are |centiare Lire 
| IV | 2 06 78 25,09 


—_——=—=-EeFEff€ €fE€;CE,e«€ÈF/F/FFFF.S.5S.W.WWMAIJJCÒÒ—e®©Ò€€e(€£€€€-.;.;-:-.:.-.-._f/iuaujp' e ù—ù&E’ —it(-‘—C[&'“&VW/W &€-,e-*-<+-+*€E/-<-+FFF: 


REDDITO 
023] 02] F SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sal sal $ ————_——& 
ESS EE DI) QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z83 Zz E ettari | are |centiare Lire 
100 CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 
Calzo | 26 fà | — | Uliveto | III | 0 | 14 02 80,61 


‘Il terreno sopradescritto confina: 


Nord-est: con Sorace Teodorico fu Domenico; 
Sud-est: con Ottamaniello Pasquale fu Rocco; 
Nord-ovest: con Dattoli Rocco fu Giovanni; 


Sud-ovest: con Urso Francesco di Orazio. 
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REDDITO 
estlet Fi SUPERFICIE " DOMINICALE 
ANOMINAZIONE S 9 ZO NEELII 
i iù ini Er EE 5 QUALITÀ Olasse 
DELLA CALIT 3 à ; 
zèg Zg 8 ettari | are |centiare Lire 
11° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 
1 lupini | "I 7 | — | Orto irriguo E (1) SI = 934, 05 
IH terreno sopradescritto confina: 
Nord: con il torrente Tovara; 
Est: con lo stesso Romanazzi Guglielmo; 
Ovest: con Scarato Francesco fu Rocco; 
Sud: con lo stesso Romanazzi Guglielmo. 
REDDITO 
02808! F Î SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Eee 52] $ a 
ESA EE A QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ail zo 2 ettari | are |centiare Lire 
du Usi n 
12° CORPO 
(Partita catastale n. 1607) 
Piant, Calzo | di 2 | _ | Uliveto | I | Li 2 Lal 346,15 
1] terreno sopradescritto confina: 
Nord: con Detoli Vincenzo dì Giovanni; 
Est: con Scalera Rocco fu Baldassarre; 
Ovest: con la strada vicinale della quota VII; 
Sud: con Greco Teresa fu Cataldo. 
REDDITO 
098) o£| f SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sua l sa | © ; 
vini 106 A ERRE! EÉ 5 QUALITÀ Classe 
4A ALIT. = à 
233 43 E ettari | are /centiare Lire 
130 CORPO 
(Partita catastale n. 1608) 
Pizzo Falcone 32 |195 |} — | Incolto produttivo unica (0) 00 80 0,20 
Id. O 32 |196 |} — | Uliveto IV 0 30 23 111,85 
Totali 0 31 03 112,05 


«| | lea 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con Lauria Nunzia fu Leonardo; 
Est: con il tratturello Bradano-Palagiano; 
Ovest: con Masella Rocco di Francesco; 


Sud: con Masella Rocco di Francesco. 
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REDDITO 


s $ los f SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMIN 5 ip 
FUONE BA EÈ s QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Ball. | >. ettari | are icentiare Lire 
cui‘di n 
14° CORPO 
(Partita catastale n. 1608) 


=== 


Pizzo Falcone | 32 | dei = | Uliveto | IV (6) | 19 | 55 72,33 


Il sopradescritto: terreno confina: 


Nord: con Gréco Teresa fu Cataldo; 
Est: con tratturello Bradano-Palagiano; 


Ovest: con Lombardi Grazia fu Nicola; 


Sud: con Buttiglione Rocco fu Francesco. 


REDBITO 
e28| c@ E DOMINICALE 
DENOMINAZIONE SER E2] S ap sr re, 
ESE È È QUALITÀ 
DELLA LOCALITÀ Ac Za È ettari | are icentiare Lire 
15° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 
Lama di Lenne 43 | 143| — | Uliveto IV 1 20 20 444, 74 
Id. 43 | 134| — | Seminativo III 5 69 30 1.309, 39 
Totali 6 89 60 1.754,13 


I sopredescritti terreni confinano: 
Nord: con Petrelli Francesco di Carmelo; 
Ovest: con la strada vicinale Chiatona; 


Sud: con Masella Paolo fu Luigi. 


RR sorse | pRtooTO, 
DENOMINAZIONE 535 52) s 

SIRENE s QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z63 Z5 $ ettari | are icentiare Lire 

E ; 
i 
160 CORPO 
(Partita ‘catastale n. 1601) 


Tovara | ui 9 | = I Uliveto | III | 1 | 05 di 604, 84 


Il sopradescritto terreno confina: 


Nord: con Sorace Pietro fu Rocco; 
Est: con Dettoli Angelo fu Lorenzo; 
Qvest: con Sorace Pietro fu Rocco; 


Sud: con Cassano Vitima fu Michele. 
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REDDITO 
028 08| 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE suel sz | ® 
ESS EG - QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Apa Z5 3 ettari { are |centiare Liro 
(0?) 
17° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 
Calzo | 32 | “ —_ | Uliveto | III | 2 | 45 76 | 1.413,12 
Il sopradescritto terreno confina: 
Nord: con Belisario Iolanda di Vito; 
Est: con Galante Clemente di Vito; 
Ovest: con il tratturello Bradano-Palagiano; 
Sud: con la proprietà Mylon Maurizio. 
ReEppITO 
oS8| 08 I] SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Suc sel 8 TZ 
: ESS 5g - QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Dice zie 3 ettari | are ’centiare Lire 
l‘») 
18° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 
Pozzo Falcone 32 | 255] — | Uliveto ITI 2 Ob 78 1.188,99 
Id. | 32 | 256| — | Incolto produttivo unica 0 09 32 2,33 
Totali 2 16 10 1.191,32 


————| = ——_——_| ee 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con Mylon Maurizio; 
Est: con la strada comunale Madonna delle Stelle; 
Ovest: col tratturello Bradano-Palagiano; 


Sud: con Scarano Giuseppe fu Raffaele. 


REDDITO 
028) 08 | A SUPERFIOIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sen 52| 6 
ESS EE rr; QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 8] Z| È ettari | are |centiare Lire 
nu p=) D . 
as | 
19° CORPO 
(Partita catastale n. 1601) 
Lama di Lenne | 43 | te] —_ | Uliveto | IV | 2 | 13 I 89 | 791,39 
pri for——_r_if—___——_—__——_—_—_—_—__---| 


Il sopradescritto terreno confina: 
Nord: con lo stesso Romanazzi Guglielmo; 
Est: con Nunzio Giuseppe; 


Sud: con Greco Francesco: di Angelo. 
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RIEPILOGO 


Superficie espropriata 


Reddito dominicale 


ettari are cen Lire 

1° Corpo 21 54 65 1.939, 19 

2° Corpo 7 21 56 8.712,22 

3° Corpo 41 49 89 30.399, 04 

4° Corpo 1 80 84 1.039, 83 

5° Corpo 2 90 00 2.320 — 

6 Corpo 2 42 58 1.576,77 

7° Corpo 6 24 02 1 104,71 

&° Corpo 1 55 42 1.243,36 

9 Corpo (0) 06 78 25,09 

10° Corpo 0 14 02 80, 61 

11° Corpo 0 62 27 934,05 

12° Corpo 0 30 10 346, 15 

13° Corpo 0 31 03 112,05 

14° Corpo 0 19 55 72,93 

15° Corpo 6 89 50 1.754, 13 

16° Corpo 1 05 19 604, 84 

17° Corpo 2 45 76 1.413, 12 

18° Corpo 2 16 10 1.191,32 

19° Corpo 2 13 89 791,39 

In complesso 101 53 15. 55.660, 20 

Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Decreta : 
14 maggio 1952, n. 507. 
Trasferimento in proprietà all'Ente per io sviluppo dell’ir: Art. 1 


rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Sabini Eleonora di Pasquale, in comune di 
Altamura (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12.maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Sabini Eleonora di Pasquale, per i terreni ricadenti 
nel comune di Altamura (provincia di Bari). 

Considerato che la sunnominata non è stata ammessa 
al beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni uggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. $41, per non aver ottemperato a tutti gli adempi- 
menti previsti in detto articolo ; 

Udito il parere in data 13 marzo 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti- 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. $41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
V’agricoltura e per le foreste; 


5 — Suppl. Gazz. Uff. n. 120, 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la. riforma fondiaria — 
nei confronti di Sabini Eleonora di Pasquale, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Altamura (provin- 
cia di Bari), per una superficie di ettari 30.09.04, spe- 
cificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto, 

Art. 2. 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e La 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 

L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, furma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso dèlla sua pubblicazione nella Gaezetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a IKoma, addi 14 maggio 1952 


EINAUDI 
De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZotI 
Registrato alla Corte dei contì, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 105. — CARLOMAGNO 
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it iefilit io —r_—_-&s—imccsc 


ALLEgaTo N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Sabini Eleonora di Pasquale, in comune di Altamura (provin: 
cia di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia é Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 
12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


SUPERFICIE Repprro. 
es gs ° £ RF DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 653 88 QUALITÀ 
« é 
DELLA LOCALITÀ E3i ES È ettari | are [centiare Lire 


1° CORPO 
{Partita catastale n, 13740) 
Serra la Ruga 200 | 11 | — | Semiînativo V 2 68 37 670, 93 
Grecinelli 200 | 13] —| Id. IV 7 88 19 2.285, 75 
Id. 200 [110 | — Id. V 2 84 19 710, 48 
Totali 13 40 75 3.667, 16 


I terreni sopradescritti confinanu 
Nord. con la proprietà di Casiello Maria fu Giorgio e Tafuri Filippo e Giuseppe fu Michele; 
Est: con la strada vicinale Gracinelle; 

Ovest: con la proprietà di Camasta Michele fu Luca; 
Sud: con la proprietà di Nardone Domenico e Giuditta fu Donato. 


r_————rP—uP—@————@———m@—@€@€mm@@—@@@@11t0@’’’’’o@—@@1111@@@@@"rr#@n»rrP’v@r@@-—@t1t@ò@—@lt@rsomTtli 


- ReDDITO 
Sg| og E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ERÒ sal g rei 
E°$ ES È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z$3 zz E ettari | are |centiare Lire 
2° CORPO 
(Partita catastale n. 13740) 

Graciello 152 | 88| — | Seminativo Vv 5 04 63 1.261,57 
Id. 152 82 | — Id. | IV 11 63 66 ! 3.374, 63 
, 20 


Totali | 16 | 88 | 29 | 4.636, £ 
sa 1 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la proprietà dello stesso; 
Est: con la proprietà dello stesso e di Genco Saverio e Grazia fu Donatangelo; 
Ovest: con la proprietà dello stesso e di Liberio Angela-Maria di Pietro; 
Sud: con la proprietà di Petronella Elisabetta fu Giacinto ed altre. 


Indennità di espropriazione offerta: per il 1° corpo L. 997.040,25 (novecentonovantasettemilaquaranta e cen- 
tesimi 25); per il 2° corpo L. 1.258.081,85 (unmilioneduecentocinquantottomilaottantuno e cent. 85), salvo deter- 
minazione definitiva ai sensi dell'art. 7 delia legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge P1 otto- 
bre 1950, n, 841. ° 


RIEPILOGO 
Superficie espropriàta Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 13 40 75 3.607,16 
2° Corpo 16 68 29 4.636, 20 
In complesso 30 09 04 8.303, 36 


E r=——=—_>’*‘oc@©< re 1—— ""Tc% 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 2.255.122,10 (duemilioniduecentocinquantacinquemilacen- 
toventidue e cent. 10), salvo determinazione. definitiva ai sensi dell’art. ? della legge 12 maggio 1950, n. 230 e 
dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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VEWPICIA LE n. 120 del 24 maggio 1952 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 508. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terrenì 
di proprietà di Sabini Francesco di Pasquale, in comune di 
Altamura (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica : 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. $41 e 1S maggio 1951, n. 333; 

‘In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Sabini Francesco di Pasquale, per i terreni ricadenti 
‘nel comune di Altamura (provincia di Bari), 

Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio .di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n, 841, per non aver ottemperato a tutti gli ademmpi- 
menti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 20 marzo 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
lagricoltura e per le foreste; 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Sabini conte 
vincia di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente 


Decreta : 


Art. 1. 

E° approvato il piano particolareggiato di espro: 
priazione. compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu. 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di-Sabini Francesco di Pasquale, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Altamura (provincia 
di Bari), per una superficie di ettari 34.12.96, specifi. 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 

Art: 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma, fondiaria. 


Art. 3. 

E’ ordinata la immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 

Art, 4. 

L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica. 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta. 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 
De GasPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Alti del Governo, registro n. 53, foglio n. 104. — CARLOMAGNO 


ALLEgaTo N. 1 


Francesco di Pasquale, in comune di Altamura (pro: 
per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione 


fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria: = a norma delle leggi 12 mag: 
gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


doi È REDDITO 
083 02) 8 SUPERFICIE DOMINICALE 

DENOMINAZIONE Stual gal © 
I e ESSI Ea Si QUALITÀ | Classe 
DELLA LOCALITÀ 23 Z5 | 5 ettari | are |centiare Lire 

Kei w n 

1° CORPO 
(Partita catastale n. 13738) 

Acquafredda 287 | 49| — | Seminativo III 1 67 00 617,90 
Id. 237 | 511 — Id. | V 1 50 20 375,50 
Id. 237) 52} — | Pascolo III 3 78 67 321,87 
Id. 237 | 53 | — | Seminativo Vv 9 87 88 2.469,70 
Id. 237 | 54 | — Id. Vv 1 24 69 311, 73 

Totali 18 80 44 4.096, 70 


1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la strada vicinale Vallone Pascale; 


Est: con le proprietà di Vicenti Vito e Giuseppe fu Domenico e Nicoletti Michele fu Domenico; 


Qvest 


con le proprietà di Lopedote Lucia fu Antonio e Ardino Pietro di Domenico; 


Sud: con le proprietà di Di Sabato Giuseppe fu Michele, Tubito Dorotea fu Antonio ed altre. 
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RepbITO 


928) 03 | # SU PERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sua sal e po one 

Ss ES) # QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 53, aa 3 ettari | are |centiare Lire 

du L=] Dn 

Î 
2° CORPO 
(Partita catastale n, 13738) 
Vuccolo | Se, da _ | Seminativo | II | 1 | 57 | 84 | 584,01 
Il terreno sopra descritto confina: 
Nord: con la proprietà di Petronella Vincenzo fu Francesco; 
Est: con la proprietà di Petronella Vincenzo fu Francesco; 
Ovest: con la proprietà di Petronella Vincenzo fu Francesco; 
Sud: con la strada vicinale Vallone Pascale. 
REDDITO 
528) c8| È SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sus, gal 8 a 
ESE EÈ 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ich Zx 3 ettari | are |centiare Lire 
3° CORPO 
(Partita catastale n, 13738) 
Vuccolo ae | 4 | = | Seminativo | III | 3 | 19 | 14 | 1.180, 82 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord; con la strada vicinale Vuccolo; 
Est: con la, strada vicinale Vuccolo; 
Qvest: con la strada vicinale Vallone Pascale; 
Sud: con la strada vicinale Vuccolo. 
JI 
ca REPDITO 
02808 | 8 SUPERFICIR DOMINICALE 
DENOMINAZIONE — |5wel “2 | $ rato 
deg E 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z3 3 Zg 3 ettari | are |centiare Lire 
4° CORPO 
(Partita catastale n. 13730) 

Vuccolo 1239 | 11 | — | Pascolo II} 01 40| 00; 34 — 
Id. 239 5 |-— | Seminativo IV 3 50 00 1.015 — 
Id. 239 | 40 — Id. VI 7 37 54 1.548, 84 

Totali 11 27 64 2.597,84 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con la proprietà dello stesso e con la strada vicinale Vuccolo; 
Est: con la proprietà dello stesso; 

Ovest: con la stradella vicinale Vuccolo; 
Sud: con la proprietà dello stesso. 

Indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo L. 1.122.022,85 (unmilionecentoventiduemilaventidue € 
cent. 85); per il 2° corpo L. 154.762,65 (centocinquantaquattromilasettecentosessantadue e cent. 65); per il 3° corpo 
L. 312.917,30 (trecentododicimilanovecentodiciassette e cent. 30); per il 4° corpo L. 717.245,20 (settecentodiciassette- 
miladuecentoquarantacinque e cent. 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 mag- 
gio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 18 08 44 4.096, 70 
2° Corpo 1 57 84 584,01 
3° Corpo 3 19 14 1.180, 82 
4° Corpo 1l 27 54 2.597,84 
In complesso 34 2 96 8.459,37 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 2.306.948 (duemilionitrecentoseimilanovecentoquarantotto), 
salvo determinazione definitiva a norma dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 
21 ottobre 1950, n, $41, Ì 

Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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IL TAI OTT OTT = 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 509. 

Trasferimento in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasiormazione fondiaria in Pugiia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria : di terreni 
di proprietà di Sabini Giuseppe fu Giovanni, nei comuni 
di Gravina € Altamura (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della ‘Repubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 383; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
Z1 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visti i piani particolareggiati di espropriazione com- 
pilati dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la 
trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Sabini Giuseppe fu Giovanni, per i terreni ricadenti 
nei comuni di Gravina (provincia di Bari) e Altamura 
(provincia di Bari); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istan- 
za, ai sensi dell’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n, S41, per poter conservare una parte dei terreni com- 
presi nei suddetti piani particolareggiati di espro- 
priazione ; 

Considerato che Ente predetto, in accoglimento di 
detta. istanza, ha proceduto alla determinazione del 
terzo residuo di cui al citato art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. S41; 

Udito il parere, in data 18 marzo 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841. 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 

Decreta: 
Art, 1 

Sono approvati i piani particolareggiati di espro- 
priazione compilati dall’Ente per lo sviluppo dell’irri 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu. 


cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei contronti di Sabini Giuseppe fu Giovanni, per i 
terreni ricadenti nei comuni di Gravina (provincia di 
Bari) e di Altamura (provincia di Bari), della comples- 
siva superficie di ettari 753.97.58 specificamente de- 
scritti negli allegati 1 e 2 al presente decreto 


Art. 2. 

I terreni indicati nell’allegato 1 di cui al precedente 
articolo, per complessivi ettari 471.32.16, sono trasfe- 
riti in proprietà all'Ente per lo sviluppo della irriga- 
zione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania 
— Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art, 3. 

E? ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei ierreni designati nel precedente 
art. 2. 

Art. 4. 

Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 .ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nell’alle- 
gato 2 unito al presente decreto e costituenti il terzo 
residuo, di complessivi ettari 282.65.42. 


Art. 5. 

L’elenco dei terreni menzionato nel precedente arti. 
colo 2 con l'indicazione della relativa indennità di 
espropriazione offertà, nonchè quello menzionato al. 
l’art. 4, entrambi muniti del visto del Ministro propo- 
nente, formano parte integrante del presente decreto, 
che entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


1] presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella ‘Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


Dr GaspErI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 110. — CARLOMAGNO 


‘ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Sabini Giuseppe fu Giovanni, nei comuni di Altamura e Gravina 
(provincia di Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasforma: 


zione fondiaria in Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 


12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


vai 5 REDDITO 
028) sl A SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Spal Sal S 
ia ESE 55 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALIT 233 Z| £ ettari | are |centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 17383) 
Comune di Altamura 
Parco dei Preti 23 | 51| — | Pascolo V 5 97 64 262, 96 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con proprietà del comune di Altamura; 


Est: con proprietà Castello Giuseppe fu Gaetano; 
Ovest: con proprietà Persio Gennaro fu Francesco; 
Sud: con proprietà Castello Giuseppe fu Gaetano. 
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TT TZ TE TIZI TT SOIA PIL TIT TILDA SANT LETTORI AEROPORTI TTT RI AAA TRENI MAT DISDETTA RAMA I RI 


CES 4‘ A SUPERFICIE SID, 
DENOMINAZIONE vai S Ss 
| FE a QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ BalZa È ettari | are |centiare Lire 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 17383) 

Scanna pecore 33 | 19) — | Pascolo V 1 47 80 65,03 
Id. 33 | 47 | — | Seminativo V 1 81 86 454, 65 
Id. | 38) 18| — | Pascolo IV 30 13 30 1.958, 65 
Id. ; 33 | 17 — | Seminativo VI 3 62 20 760, 62 
Parco dei Preti 33 | 13} — | Pascolo V 6 52 15 242,95 
Scanna pecore 33| 9| — Id. V 2 10 84 92,77 
Id. 33 | I6| — Id. . VV 13 28 35 584,47 
Id. 33 | 27| — | Seminativo VI 0 46 73 98,13 
Id. 33 | 26| — Id. VI 0 79 90 167,80 
Id. 33 | 25] — Id. V 0 64 72 136, 80 

Id. 33 | 24| — | Fabbricato rurale — 0 16 14 —_ 
Id. 33 | 23 | — | Pascolo IV 22 81 80 1.483,17 
Id. 33 |.22| — | Seminativo V 3 22) 84 807,10 
Id. 33 | 21| — Id. VII 0 18 93 18,93 
Id. 33 | 20| — Id. VI 0 31 72 66,61 
Id. 33 | 46| — | Pascolo’ V 20 66 95 909, 46 
Trepaduli 32 | 19 — | Seminativo VII 0 21 70 21,70 
Id. 32 | 18) — Id. VII 0 20 50 20, 50 
Id, 32 | 17} — Id. VII 0 22 86 22, 86 
Id. 32 | 16 — | Pascolo Vv 39 56 09 1.740,68 
Id. 32 | 10) — | Seminativo V 12 97 20 3.243 — 
Totali 160 34 58 12.895,88 


Ì 
II = = 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con proprietà Persi Maria fu Eugenio, Sabini Pasquale fu Giuseppe ed altre; 
Est: con proprietà Sabini Pasquale fu Giuseppe, Castelli Giuseppe fu Gaetano ed altre; 
Ovest: con strada vicinale Trepaduli alla, Marina; 


Sud-est: con proprietà delle sorelle Calderoni fu Pasquale, Fiore Maria di Francésco e con strada vici- 
nale Trepaduli-Gelseto, % 


REDDIT 


o23l è 3 3 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE STR GA | @ 
2g Ejl S QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z3-|5 à ettari | are ‘centiare Lire 
sd “I gp 
Ì Î Î 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 17383) 
Trepaduli 32 9 | — | Fabbricato rurale —_ 0 90 04 —_ 
Id, 32 8 Id. — 0 00 24 _ 
Id. 32 6} — Id. —_ (o) 00 60 — 
Id, 32 5) — Id. —_ 0 00 22 _ 
Furlamanna 32| 4| — | Pascolo III 0 48 35 41,10 
Id. 32 3| — | Seminativo V 9 64 46 2.411, 15 
Crocetta 32 2| — | Pascolo V 1 75 35 71,15 
Id. 32 1) — Id. V 10 83 00 476, 52 
Totali 22 72 26 3.005,92 
—— ———| ——s|/ ===" "2 


I terreni sopradescritti confinano: 
Est: con strada vicinale Trepaduli alla Marina; 
Ovest: con proprietà dello stesso; 
Sud: con strada vicinale Crocetta-Trepaduli-Gelseto. 
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. REDDITO 
oSslcz| E SUPERFIOIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sta 3a) $ ea =#5 
Ù E28 EE 3 QUALITÀ Casse | 
DELLA LOCALITÀ Z35 zz 3 a ettari | are |centiare Lire 
4° CORPO è 
(Partita catastale n. 17383) 
Trepaduli 45 5| — | Pascolo IV 18 96 04 1.232,43 
Furiamanna 32; 27| — Id. V 8 73 68 384, 46 
Crocetta 32 | 22| — | Seminativo V. 2 68 25 670, 63 
Totali 30 37 97 2.287,52 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord-est: con strada vicinale Crocetta-Trepaduli-Gelseto; 
Ovest: con strada vicinale Lama Casarda; 
Sud e sud-est; con proprietà delle sorelle Calderoni-Martini fu Pasquale. 
— TT TTTTA 
La REDDITO 
oSÈ| es | B SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sal fa | $ i È 
ES gi EE F QUALITÀ Classe | 
DELLA LOCALITÀ Z E 3| 4 be] Ci ettari are |centiare Lire 
5° CORPO 
(Partita catastale n. 17383) 
Furlamanna 32 | 25] — } Seminativo VII (0) 91 67 91,67 
Id. 32| 26| — Id. VII (0) 65 38 65, 38 
Id. 32| 24 | — Id. VII 0 88 55 88, 55 
. Ta. 32| 15] — Id. V 8 67 85 2.169,63 
Crocetta: 32 | 21} — | Pascolo V 83 33 15 3.666,59 
Furlamanna, 32 | 14) — | Seminativo V 0 32 33 80, 82 
Id. 32|13|— Id. Vv 16 46 15 4.115,37 
Id. 32 | 30| — 1d. VI 2 49 03 522, 96 
Id. 32 | 31) — | Pascolo V 8 01 38 352, 60 
Id. 32 | 12) — Id. IV 12 91 07 839, 20 
Gurlamanna 22 | 28 | — | Seminativo arborato VI 0 32 98 69,26 
Id. 22 22 — | Fabbricato rurale — 0 12 70 —_ 
Ta. 22} 2Df —|. Id. _ 0 85 52 — 
Id. 22 20 | — | Pascolo IV 3 29 -98 214,49 
Id. 22 | 19| — | Seminativo VI 1 55 26 326,05 
Id. 22 | 18| — | Pascolo V 2 08 60 91, 78 
Id. 22} 17) — | Seminativo VI 1 68 94 356, 87 
Id. 22 26| — | Pascolo V 23 54 40 1.035, 94 
Id. 22 16} — Id. IV 6 55 37 425,99 
Totali 174 70 81 14.513,15 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord-est: con strada vicinale Crocetta-Trepaduli-Gelseto; 
Sud-est: con strada vicinale Lama Casarda; 
Ovest: con proprietà eredi Balestrazzi Giuseppe fu Angelo. 


-—@—————@—@@t@“rereouur@i@=@@@»@[@c’@@P@@rPnU rr __ ..___t_mt-m.._Prmmtzp<...nunnnj 


REDDITO 
2380 a A SUPERFICIE . DOMINICALE 
MINAZIONE DI [I 2 CASE 
DANOMNI ESA 353 3 QUALITA Classe 
DELLA LOCALITÀ z3 e Z3 De] ettari | are |centiare Lire 
7) 
6° CORPO 
(Partita catastale n. 17383) 
Jazzo Rosso 


si 28 | = | Pascolo | v | 99 | 16 43,61 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord: con strada provinciale Corato-Gravina; 
Sud-est: coù proprietà sorelle Calderoni-Martini fu Pasquale; 
Ovest e sud: col territorio comunale di Gravina. 
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| | ! REDDITO 
028) 0È E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE seal 5a) 8g 
IRR 8° È EÈ br: QUALITÀ Classe 
E 3 à ; ; ; 
=83| Z3| E ettari | are |centiare Lire 
fo CORPO 
(Partita catastale n. 17383) 
Pulicchio 32 | 23 | | Pascolo | V | 0 63 | 54 | 27,96 — 
I sE psi 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord-est: con strada provinciale Corato-Gravina; 
Sud ed ovest: con territorio comunale di Gravina. 


L'indennità di espropriazione offerta è per il 1° corpo L. ?7.573,20 (settantasettemilacinquecentosettantatre e 
cent. 20); per il 2° corpo L. 3.659.798,10 (tremilioniseicentocinquantanovemilasettecentonovantotto e cent. 10); per 
il 3° corpo L. 837.906,90 (ottocentotrentasettemilanovecentosei e cent. 90); per il 4° corpo L, 649.081,50 (seicentoqua- 
rantanovemilaottantuno e cent. 50); per il 5° corpo L. 4.119.760,75 (quattromilionicentodiciannovemilasettecento- 
sessanta e cent. 75); :per il 6° corpo L. 12.864,95 (dodicimilaottocentosessantaquattro e cent. 95); per il 7° corpo 
L. 8248,20 (ottomiladuecentoquarantotto e cent. 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 
12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 della legge 18 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 5 97 64 262, 96 
2° Corpo 160 34 58 12.895, 88 
3° Corpo 22 72 26 3.005, 92 
40 Corpo 30 37 97 2.287,52 
9° Corpo 174 70 31 14.513, 15 
6° Corpo 0 99 16 43, 61 
7° Corpo 0 63 64 27,96 
In complesso 395 75 46 33.037 — 


Indennità totale di espropriazione offerta per il comune di Altamura è di L. 9.367.279,90 (novemilionitrecento- 
sessantasettemiladuecentosettantanove e cent. 90), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 
12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Sa REDDITO 
eSfi of F SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE EE 39 $ i; 
È a “É g| # QUALIT Classe 
DELLA LOCALITÀ cp 2a È ettari | are |centiare Liro 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 4272) 
Comune di Gravina i 
Gurgo Lamanna 36 3 | —' Pascolo II 35 17 73 2.990, 07 
Id. 36 4] — | Seminativo V 0 94 43 184,15 
Id. 36 7| Id. V 2 26 77 442,20 
Totali 38 38 93 3.616,42 
==aemte STE == 
I 


I terreni sopradescritti confinano 


Nord: con territoric comunale di Altamura; 
Est: con territorio comunale di Altamura; 
Ovesi: con strada provinciale Corato-Gravina; 
Sud: con strada provinciale Corato-Gravina, 
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REDDITO 
028) 08 | F SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sua Sa] $ 
ESSI ES) @ QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 433 As si ettari | are centiare Lire 
(021 
20 CORPO 
(Partita catastale n, 4272) 
Pulicchio 36 | 12 | — | Pascolo IV 2 61 | 04 156, 62 
| || || —- 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con strada provinciale Corato-Gravina; 
Est: con strada provinciale Corato-Gravina; 
Ovest: con proprietà eredi Terribile di Francesco; 
Sud: con proprietà eredi Terribile di Francesco. 
REDDITO 
og | # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sa| 3 
_ 5331 3 QUALITÀ Classe | 
DELLA LOCALITÀ za | 5 ettari | are |centiare Lire 
d | | 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 4272) 

Pulicchio : 36 | 14 — | Pascolo IV 0 ol 72 1,03 
Id. 36 | 151 — | Seminativo V 1 62 74 317,34 
Id. 36 | 16| — | Pascolo TIT 14 25 00 1.211, 25 
Id. 36] 17] — | Seminativo I V 0 78 63 153, 33 

Totali 16 | 680 09 1.682,95 
i i i 
1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con strada provinciale Corato-Gravina e con territorio comunale di Altamura; 
Est: con strada provinciale Corato-Gravina e con territorio comunale di Altamura; 
Ovest: con proprietà eredi Terribile di Francesco; 
Sud: con proprietà eredi Terribile di Francesco e con strada vicinale Lamacasarda. 
sile session | pRepemo_ 
NOMINAZION Saas S 
PERE B2S #3 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ZI. i Fi ettari | are centiare Lire 
cotta 74 
ù 
4° CORPO 
(Partita catastale n. 4272) 

Pulicchio 36 5 | — | Seminativo Vv 1 22 89 239, 64 

Id. | 3 | 19 | — | Pascolo IV 16 52 40 991,45 
Totali 17 75 29 1.231,09 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con strada vicinale Lamacasarda; 


Est: 


con territorio comunale di Altamura; 


Ovest: con proprietà eredi Terribile di Francesco; 
Sud: con proprietà Nardone Vincenzo di Francesco. 
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Repprto 
E zelo E SUPERFICIE DOMINICALE 
ENOMINAZIONE «al g% 
DEI 3 ERE CE 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ZE z 4 ettari | are icentiare Lire 
dd dI 
5° CORPO, 
(Partita catastale n. 4272) 


Pulicchio | | 19 | —_ | pascolo | III | 9. 2 | 35 11,35 
Î 


Il terreno sopradescritto confina: 


Nord: con strada provinciale Corato Gravina; 
Est: con territorio comunale di Altamura; 
Ovest: con strada provinciale .Corato-Gravina; 
Sud: con strada provinciale Corato-Gravina. 


L’indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 1.012.597,60 (unmilionedodicimilacinquecentono- 
vantasette e cent. 60); per il 29 corpo L, 45.419,80 (quarantacinquemilaquattrocentodiciannove e cent. 80); per il 
3° corpo L. 471.236,80 (quattrocentosettantunomiladuecentotrentasei e cent. 30); per il 4° corpo L. 354.619,70 (trecen- 
tocinquantaquattromilaseicentodiciannove e cent. 70); per il 5° corpo L. 3178 (tremilacentosettantotto), salvo de- 
terminazione definitiva ai sensi dell'art, 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
ilo Corpo 35 98 93 3.616, 42 
2° Corpo 2 6l 04 156, 62 
3° Corpo 16 68 09 1.682,95 
4° Corpo 17 75 29 1.231, 09 
5° Corpo (0) 13 35 11,35 
In complesso 75 56 70 6.698, 43 


> EI eee 


L’indennità totale di espropriazione offerta per il comune di Gravina è di L. 1.887.051,40 (unmilioneottocento- 
citantasettemilacinquantuno e cent. 40), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 mag- 
gio 1950, n. 230 e dell’art. -18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO GENERALE 


Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
Comune di Altamura 395 75 46 33.037 — 
Comune di Gravina 75 66 70 6.698,43 
Totale 471 32 16 39.735, 43 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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ALLEGATO N, 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Sabini Giuseppe fu Giovanni, nei comuni di Altamura e Gravina 
(provincia di Bari), costituenti il terzo residuo, da gravare di vincolo di indisponibilità a favore del: 
l’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - Sezione spe- 
ciale per la riforma fondiaria (art. 8 della legge 21 ottobre 1950; n. 841). 


——————__ÉÈÈ__>—ttttmctcmsntm-cwoto===n====\&®toumon—momocomm_T____m___—_z—"—a senno | 


i REDDITO 
028 03 | F SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sua sa) 8 
8S7 EE - QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 233 43 5 ettari | are |centiare Lire 
n 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 17383) 
Comune di Altamura 
Gurlamanna 22 7} — | Pascolo V 18 68 08 821, 96 
Id. 22 5| — | Seminativo VII 9 14 90 14,90 
Id. 22 6} — Id. VII 0 26 44 26,44 
Scalette 4)22]) — Id. VII 0 33 05 33, 06 
Id. 14 | 45) — | Pascolo V 2 Ol 75 88,77 
Totali 21 44 22 985, 12 
1 terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con strada provinciale Corato-Gravina; 
Sud: con territorio comunale di Gravina; 
Ovest: con proprietà eredi Balestrazzi Giuseppe fu Angelo; 
Est: con stessa proprietà. 
REDDITO ° 
oS%, og E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE gra Sa) S 
B°a 48) s QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Za DA È 8 ettari are |centiare Liro 
go CORPO 
(Partita catastale n. 17383) 
Furlamanna 14 | 41) — | Seminativo VII 2 54 14 254, 14 
Scalette 14 | 42] — | Pascolo V 9 19 11 8,41 
Id. 14} 40| — Ià. Vv 0 19 03 8,37 
Id. 14) 38) — Id. V 0 59 81 26,32 
Furlamanna 22 1| — | Seminativo VII 1 27 56 127,56 
Id 22 21 — Id. VII 0 22 56 22, 06 
Id 22 3 | — | Pascolo Vv 8 64 80 380, 51 
Id 22 4| — | Seminativo VI 1 17 $0 245,28 
Ia 22| 24, — Id. VII 1 56 50 156, 50 
Id 22 8| — | Seminativo arborato VI 1 1 80 234, 78 
Id 22 9] — | Seminativo VII 1 66 88 166, 88 
Id 22| 15) — Id. VII 0 26 02 ‘26,02 
Id 22! 133|) — Id. VII 1 04 30 104, 30 
Id 22} 12] — Id. VII 0 67 82 67,82 
Id 22| 28) — Id. VII (0) 78 46 78,46 
Id 22 | 11] — | Fabbricato rurale De 0 06 01 —_ 
là 22 | 10} — | Seminativo VI 6 29 20 1.321,32 
Id 22 | 14) — | Pascolo Vv 86 43 75 3.803, 25 
Id 22) 16) — Id. IV 6 04 67 392, 97 
Totali 120 80 12 7.425,45 
| TE 


1 sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con strada comunale Crocetta-Trepaduli-Gelseto; 
Est: con proprietà dello stesso; 
Sud: con territorio comunale di Gravina e con proprietà dello stesso. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 120 del 24 maggio 1952 


ce i REDDITO 
o28| og | # SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sua gal e INN 
ESS ES| @ QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ic Z5 E ettari | are |centiare Lire 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 17383) 

Crocetta 15] 18] — | Seminativo IV 2 18 26 458,35 
Id. 15] 48] —| Pascolo V 5 58 44 245,71 
Id. 15} 21 — | Seminativo VII 0 78 19 78.19 
IG 15| 22| — Id. VII 0 67 65 67, 66 
Id, 15) 38) — Id. VII (0) 56 54 56, 64 
Id. 15| 40| — Id. VII 0 56 66 56,66 
Id. 15) 37] — Id. IV 2 58 93 543, 76 
Id. 15 | 39 | — | Pascolo IV 19 73 61 1.282, 85 
Id. 15 | 41| — | Seminativo Vv 3 76 24 940, 60 
Id. 16 | 93| — | Pascolo IV 6 47 79 421,06 
Id. 16) 52| — | Seminativo VI 2 05 58 431, 72 
Id. 11) 51 — Id. VII 3 72 88 372,88 
Id. 16 | 55| — Id. VII (4) 48 43 48,43 
Id. 16 | 541 — Id. VII 1 08 14 108, 14 
Id. 16 | 56| — | Pascolo IV 51 6l 34 9.354,87 
Ià. 16 8/|— Id. IV 10 06 86 654,46 
Id. 15) 47| — | Seminativo VI 0 95 25 200, 02 
Id. 15 | 42| — | Pascolo IV 0 80 34 52,22 
Id. 15] 43] — Id. V 5 55 82 244, 56 
Id. 15) 44) — Id. Vv 1 75 95 77,42 
Id. 15| 45) — | Seminativo VII 1 16 24 116, 24 

122 19 14 9.812,33 
| 3 
I terreni sopradescritti confinano: 
Sud-ovest: con strada vicinale Crocetta-Trepaduli-Gelssto; 
Ovest: con proprietà dello stesso; 
Nord: con proprietà Persi Maria fu Eugenio. 
RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are centi. Lire 
1° Corpo 21 44 22 985,12 
20 Corpo 120 80 12 7.425,45 
2° Corpo 122 19 14 9.812, 33 
In complesso 264 43 49 18.222, 90 
| RE 
028) o8| # SUPERFICIE | Dosrsionie 
DENOMINAZIONE Sal Sal £ a 
ES EE 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z33 dx Ci ettari | are [centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 4272) 
Comune di Gravina 

Gurg. Lamanna 36} 1] — | Pascolo | III 7) 93 03 674,08 

| =_= > 


Il sopradescritto terreno confina: 
Nord: con il territorio comunale di Altamura; 
Est: con strada provinciale Corato-Gravina; 
Ovest: con proprietà eredi Liuzzi fu Vincenzo; 


Sud: con proprietà eredi Terribile di Francesco ed altri. 
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| | | | È REDDITO 
088) 5 | F SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE seal gal 
ESSUES 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z8x 2 à ettari | are |centiare Lire 
(71 
20 CORPO 
(Partita catastale n. 4272) 
Gurg. Lamanna 36) 3] — | Pascolo TI 9 41 47 800, 25 
Id, | 36 | 4 | — | Seminativo Vv (0) 87 43 170,48 
Totali 10 28 90 970; 73 


I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con territorio comunale di Altamura; 
Est: con territorio comunale di Altamura; 
Ovest: con strada provinciale Corato-Gravina; 
Sud: con proprietà dello stesso. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 7 93 03 674,08. 
2° Corpo 10 28 90 970, 73 
In complesso 282 21 93 1.644, 86 
RIEPILOGO GENERALE 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
Comune di Altamura 264 43 49 18.222, 90 
Comune di Gravina 18 21 93 1.644, 81 
Totale 282 65 42 19.867,71 
Visto, #1 Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 510, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania + Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Sabini Mario di Pasquale, in comune di 
Altamura (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 


la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la, riforma fondiaria — nei confronti 
di Sabini Mario di Pasquale, per i terreni ricadenti nel 
comune di Altamura (provincia di Bari); 

.Considerato che il sunnominato Sabini Mario non è 
stato ammesso al beneficio di conservare definitivamente 
una parte dei terreni oggetto di esproprio, costituenti 
il terzo residuo di cui all’art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli 
adempimenti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 27 marzo 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma, degli arti- 
coli 5 della legge 12 maggio 1930, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n, S4L; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 
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Decreta: 


Art. 1. 


E? approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la ‘irasformazione fondiaria in Puglia e Lu. 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Sabini Mario di Pasquale, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Altamura (provincia di 
Bari), per una superficie di ettari 72.97.64, specifica- 
mente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


ATt. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica. 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, ferma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gaezetta 
Ufficiale della Republlica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 
Dp GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoL1 


Registrato alla Corte dei contì, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 98. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Sabini Mario di Pasquale, in comune di Altamura (provincia di 
Bari), trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia= 


ria in Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 12 mag: 


gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


RerpiTo 


oSgss| È SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Das 52) $ , i 
EG 25 bi QUALITÀ Ciasse 
DELLA LOCALITÀ Zo_ e | È | ettari | are ‘centiare Lire 
nu ed 7] 
lo CORPO 
(Partita catastale n. 3217-bîs) 

S. Teresa-Polisciazzo 117 | 15| — | Pascolo IV 24 59. 84 1.598, 89 
Id. 117] 10) — Id. NI 5 49 28 466,89 
Id. 117 | 11) — | Fabbricato rurale | — tt) 00 62 _ 

Id. 117;13|— Id. — 0 00 20 — 
Id. 117 2 | — | Pascolo V ll 73 04 516,36 
Id. 117 | 16] — | Seminativo V 9 91 80 2.479,50 
Ia, 117 | 14| — | Pascolo Vv 0 31 7 13,98 
Ia. 117 | Id. V 0 05 37 2,36 
Totali 52 12 42 5.077,98 
I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con proprietà degli eredi Palasciano fu F. Paolo e con strada vicinale Cassane; 
Est: con proprietà di Crenaza Giuseppe-Domenico e Marcantonio di Pietro ed altre; 
Ovest: con proprietà della confraternita del SS. Rosario; 

Sud: con proprietà di Miglionico Nicola fu Antonio e Giordano Vito fu Lorenzo. 
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RepDpIrO 


2 0g | A SUPERFICIE DOMINICALE 

esa cà & 
DENOMINAZIONE CEGIPEA l 

Ra! 83 Pri QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Late 0 S ettari | are ’centiare Liro 

Sesia è 

20 CORPO 
(Partita catastale n. 3217-bîs) 

S. Teresa-Polisciazzo 117 4 |] — | Pascolo Vv 0 42 49 18, 70 
Id. 117 5 — | Seminativo VI (1) 97 27 204, 30 
Id. 117 6 | — | Pascolo Vv 1 46 17 64,31 
Id. 118 3, Id. Vv 2 25 64 99, 28 
Id, 118 6 | — | Seminativo VI 3 29 05 691,00 
Id. 118 4| — Id. Vv 7 60 49 1.901, 23 
Id. 118 5| IÀ. VI 2 42 82 509, 90 
Id. 118 1|—- Id, VI 0 34 63 72,70 
Id. 118 2| — | Pascolo Vv 0 53 39 23,40 

Totali 19 ‘31 95 3.584,91 
nr { e i 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con strada vicinale Cassanese e con proprietà eredi Creanza fu Giuseppe; 
Est: con strada vicinale Le Cruste e proprietà di Noia Daniele fu Francesco; 
Ovest: con proprietà di Creanza Giuseppe-Domenicò di Pietro; 

Sud: con proprietà di Creanza Giuseppe-Domenico di Pietro. 


r—_———T ——_—————————_—_—_—_—_—_———tc—c—-e-:--:*;—-_-—.ÌUÉDWEe:=ee-EeÈò@ ee”m;Mlee 


REDDITO 
02 e E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE BEI £ 
Bed = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ice E ettari | nre Icentiare Lire 


3° CORPO 
(Partita catastale n. 3217-bis) 


S. Teresa-Polisciazzo 89 1 23 | — | Pascolo | III | 1 53 27 | 130, 28 


=) c12<1 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con proprietà dello stesso; 
Est: con proprietà dello stesso; 
Qvest: con proprietà di Tarantini Giuseppe di Giulio; 
Sud: con strada vicinale Cassanese. 
L'indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 1.425.421,85 (unmilionequattrocentoventicinquemila- 
quatirocentoventuno e cent. 85); per il 2° corpo è di lire 997.355,35 (novecentonovantasettemilatrecentocinquanta- 
cinque e cent. 35); per il 3° corpo è di lire 36.478,40 (trentaseimilaquattrocentosettantotto e cent. 40), salvo de- 


terminazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 
1950, n. $41. 5 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 52 12 42 5.077, 98 
2° Corpo 19 31 95 3.584, 91 
3° Corpo 1 53 27 130, 28 
in complesso 72 97 64 8.793, 17 


> = 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 2.459.255,60 (duemilioniquattrocentocinquantanovemila- 
duecentocinquantacinque e cent. 60), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 mag- 
gio 1950, n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. dll, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Sabini Vincenzo di Pasquale, in comune 
di Altamura (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed $7, comma 
quinto, della Costituzione della ‘Repubblica; | 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 15 maggio 1951, n. 383; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Sabini Vincenzo di Pasquale, per i terreni ricadenti 
nel comune di Altamura (provincia di Bari). 

Considerato che il sunnominate non è stato ammesso 


al beneficio di conservare definitivamente una parte dei’ 


terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo residuo 
di cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, per 
non aver ottemperato a tutti gli adempimenti previsti 
in detto articolo; 

Udito il parere, in data 27 marzo 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti- 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della, 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art, L 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 


gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Sabini Vincenzo di Pasquale, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Altamura (provincia 
di Bari), per una superficie di ettari 73.60.73, specifi- 
camente descritti nell'elenco n. 1 allegato ai presente 
decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1 


Art. 4. 


L’élenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gaezetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 
EINAUDI 


Ds GasprrI — FANFANI 
Visto, # Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conii, addì 21 maggio 1952. 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 99. — CARLOMAGNO 


ALLEcato N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Sabini Vincenzo di Pasquale, in comune di Altamura (provincia di 
Bari), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 maggio 1950, n, 230, 
21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio ‘1951, n. 67. 


Gol REDDITO 
o28| og | 8 SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE sua sa | £ SAN 

eg EE Fi QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z8x5 5 3 GR ettari | are |centiare Lire 
1° CORPO 
(Partita Catastale n. 13756) 

Graviscella 153] i2; — | Pascolo Vv 4| 22: 00 185, 68 
Id. 153 ,13| — | Seminativo V 3 10 00 775 — 
Id. 153 | ,14| — | Pascolo IV 3 85)” 00 250, 26 
Id. 153 | 1041 — Id. V 1 43 80 63,27 
Id, 153: 105) — | Seminativo Vv 0 22 30 55, 74° 
Id. 153 | 106] — Id. V 0 63 60 159 — 
Id. 153 | 107| — | Pascolo IV 3 37 00 219,05 
Id. 153 18| — Td. V 8 70 66 383,09 
Id. 153! ;19| — | Seminativo VI 2 48 51 521,87 
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REDDITO 


o2El 08 | E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE BEE 85 $ SOORECSÌ di 
sa dò è asse 
DELLA LOCALITÀ É35 Cla $ ettari | are |[centiare Lire 
té n 
Segue 1° CORPO 
(Partita catastale n. 13735) 
Graviscella 153 | 20| — | Pascolo V 1 6l 95 71,26 
(Partita catastale n, 13756) e 
Graviscella 153 | 21) — | Pascolo FREE V 2 20 96 97,22 
| 
(Partita catastale n, 13735) 
Graviscella 153 | 92| — | Pascolo Vv 1 50 42 66,18 
Id. 153 | 93| — | Seminativo Vv 1 63 55 408, 88 
(Partita catastale n. 13756) 
Graviscella 153 | 94 | — | Pascolo Vv 2 36 64 104, 12 
Id. 153 | 95] — | Seminativo V 0 67 14 167,85 
Id, 1539 | 96) — Id. V 2 53 38 633, 45 
Id. 153 | 97] — Id. Vv 1 02 76 256, 90 
Id. 153 | 67 — | Pascolo V 7 27 69 320, 18 
Totali 48 87 36 4.738,99 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con sirada nazionale Gravina-Altamura; : 
Est: con pri-prietà Fonzo Elisa di Michele, De Nora Irene fu Vito ed altre; 
Qvest: con strada vicinale Lama Sambuco; 
Sud: coî strada vicinale Lama Sambuco. 


Il corpo è intersecato nel senso est-ovest dal canale dell'Acquedotto Pugliese, 


si CERTEROIE REDDITO 
eSÈ ok) È SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE du A Gi SI 8 
ina Br È 53) $ QUALITÀ Classe | 
DELLA: MOCALIE TACESÌ Z 3 ettari are  |centiare Lire 
siede a) f di 
go CORPO 
(Partita catastale n. 13735) 

Graviscella 152 | 133 | — | Pascolo V 1 40 76 61,94 
Id. 152 (135 | — Id. IV ti 89 47 513,16 
Ia. 152 [136 | — Id. III vi ol 00 595, 85 
Id. 152 [186 } — | Fabbricato rurale _ 0 35 40 —_ 

Totali 16 66 63 1.170, 95 
i-—=——l-_ttt@i[@ _ii""@"’t@t@—@i 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con strada vicinale Lama Sambuco; 

Est: con proprietà di Nardone Domenico e Giuditta fu Donato; 
Ovest: con proprietà di Sabini Eleonora di Pasquale ed altre; 
Sud: con strada vicinale Creciulli. 


—TT_Tr=* === T-*T===——r__SE*=-=éi€7*%ii!SÉ&©€&€€fEÒQÒoe-G-©€£S£gQÙ( A il éfEÉ&  , kw;6GG_G_GGG(G(GG(GGGGG [!IO_O|(bGSGSG4|| ‘'' }©}° }” ”—#+{py;g&’';”&'y”&'<'jyGÙuy'F$y‘y+ ” <w=m—MP*+*:; 


REDDITO 

os o2| f SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE stai dal g x 5 
DELLA LOCALITÀ 37 A) Sd E: SSR visi 

433} 43 z ettari | are !centiare Lire 

30 CORPO 
(Partita catastale n. 1569) 
2.904, 26 


lazzo del Forno Pai | 2 Seminativo arborato | IV I 8 ! 06 
L= 


74 
ici 


6 — Suppl. Gazz. Uff. n. 120. 
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Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con proprietà dello stesso; 
Ovest: con strada vicinale Bersaglio; 
Sud: con strada vicinale Bersaglio; 
Est: con strada vicinale Barone. 


L'indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 1.336.344,60 (unmilionetrecentotrentaseimilatre- 


centoquarantaquattro e cent. 60); per il 2° corpo è di L. 


831.360,90 (trecentotrentunomilatrecentosessanta e cente- 


simi 90); per il 3° corpo è di L. 856.756,70 (ottocentocinquantaseimilasettecentocinquantasei e cent. 70), salvo de- 
terminazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 otto- 


bre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 48 87 36 4.738,99 
2° Corpo 16 66 63 1.170, 95 
3° Corpo 8 06 74 2,904, 26 
In complesso 73 60 73 8.814,20 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 2.524.462,20 


(duemilionicinquecentoventiquattromilaquat- 


trocentosessantadue e cent. 20), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. ? della legge 12 maggio 1950, 


n. 230 e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


—_zll 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 


14 maggio 1952, n, 512. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir: 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Tu: 
cania » Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Scardinale Pietro di Francesco, in comune 
di Gravina (Bari), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n, 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Udito il parere, in data 13 marzo 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, sul piano partico- 
lareggiato di espropriazione compilato dall’Ente per 
lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon- 
diaria in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la 
riforma fondiaria — nei confronti di Scardinale Pietro 
di Francesco, per i terreni ricadenti ‘nel comune di 
Gravina (provincia di Bari); 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del -Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura ‘e per le foreste; 


Decreta: 


Art, 1. 
E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 


cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Scardinale Pietro di Francesco, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Gravina (pro- 
vincia di Bari), per una superficie di ettari 40.03.34, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 

Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Mini- 
stro proponente, forma parte integrante del presente 
decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


FINAUDI 
De GasporI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte det conti, addi 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 100. — CARLOMAGNO 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Scardinale Pietro di Francesco, in comune di Gravina (provincia di 
Bari), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondia:= 


ria in Puglia e Lucania = 


Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 12 maggio 


1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


058) 02 È SUPERFICIE RICH 
DENOMINAZIONE Sue 5a) $ 
x 823 85 È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ap ia IS ettari | are Jcentiare Lire 
(#PEE=1 2 n É 
CORPO UNICO 
{Partita catastale n. 6327) 
Scarpara 40 17.614,71 


5 I sl | —_ | Seminativo 


Il terreno sopradescritto confina: 


da6 


sa 


Nord: con la proprietà di Conticchio Giuseppe di Saverio, Pellicciari fratelli fu Filippo ed altre; 


Est: con la strada vicinale Murgecchia; 


Ovest: con la-proprietà di Pellicciari fratelli fu Filippo ed altre; 


Sud: con la proprietà dello stesso. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 4.579.824,60 (quattromilionicinquecentosettantanovemilaottocen- 
toventiquattro e cent. 60), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 


e dell'art, 18 della, legge 21 ottobre 1950, n, 841, 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 513, 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir= 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
.cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria = di terreni 
di proprietà di Siniscalco Domenico-Antonio e Roberto îu 
Enrico, in comune di Foggia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma: primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Siniscalco Domenico-Antonio e Roberto fu Enrico, 
ciascuno in parti uguali, per i terreni ricadenti nel 
comune di Foggia (provincia di Foggia); 

Considerato che i sunnominati Siniscalco Domenico- 
Antonio e Roberto non sono stati ammessi al beneficio 
di conservare definitivamente una parte dei terreni 
oggetto di espropria, costituenti il terzo residuo di cui 


TTT 


all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, per non 
aver ottemperato a tutti gli adempimenti previsti in 
detto articolo; 

Udito il parere, in data 27 marzo 1952, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti. 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania —- Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Siniscalco Domenico-Antonio e Roberto 
fu Enrico, ciascuno in parti uguali, relativo ai terreni 
ricadenti nel comune di Foggia (provincia di Foggia), 
per una superficie di ettari 75.62.23, specificamente 
descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezicne speciale per la riforma fondiaria. 
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Art. 3. 


IE’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
ari, 1. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
iutegrante del presente decreto che entra. in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo @ 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Data a Roma, addi 14 maggio 1952 


FINAUDI 


Dp Gaspoi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 101, — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Siniscalco Dom enico-Antonio e Roberto fu Enrico, ciascuno in parti 
eguali, in comune di Foggia, trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la tra: 
sformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione speciale ‘per la riforma fondiaria - a norma 
delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, 


n. 67. 
TTT TTRhAhhAnRT%,, seno — 
9 2a| sg 8 SUPERFICIE DOMINIOLLE 
DENOMINAZIONE EE EE î QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Ze-lz- | È ettari | are Icentiare Lire 
oe Ue DN 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 711) 

Titolo 167 |) 13 | — | Seminativo II 67 39 88 28.981, 48 
Id. 197 | 16 | _ Id. I 8 22 35 3.536, 12 
Totali 75 62 23 32.517,60 
r-—P_P_—_$y—————_ nm+._._.._._.__"=.nll 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con Capazzo Pietro e Agnelli Luigi e la 
Sud: con la proprietà eredi Gioia; 
Est: con la stessa proprietà; 
Ovest: con la stessa proprietà. 


stessa proprietà; 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 8.454.576 ‘(ottomilioniquattrocentocinquantaquattromilacinque- 
centosettantasei), salvo determinazione definitiva a norma dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e 


dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 514. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - «li terreni 
di proprietà di Spada Raîtaele fu Michelangelo, in comune 
di Spinazzola (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. S£1 e 18 maggio 1951, n. 333; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, 

Visto il proprio decreto T febbraio 1951, n. 67; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — $e- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Spada Raffaele fu Michelangelo, per i terreni rica- 
denti nel comune di Spinazzola (provincia di Bari); 

Considerato. che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una parte dei 
terreni oggetto di esproprio, consistenti il terzo residuo 
ci cui all’art. 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, per 
non aver ottemperato a tutti gli adempimenti previsti 
in detto articolo; 

Udito il parere, in data 13 marzo 1952, della Com. 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti: 
coli 5 della, legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art, 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Spada Raffaele fu Michelangelo, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Spinazzola (pro- 
vincia di Bari), per una superficie di ettari 154.47.07, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. L. 

Art, 4. 


L'elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica- 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 
De GaspPeRI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli. ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 102, — CARLOMAGNO 


ArLecato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Spada Raffaele îu Michelangelo, in comune di. Spinazzola (pro: 
vincia di Bari), trasferiti in proprietà dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Pugiia e Lucania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - a norma delle leggi 12 mag: 
gio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n, 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


o8l 8 | = SUPERFICIE REDDITO 
eSfEl ci s DOMINICALE 
? VAZIONE tr ca DI 
DENOMINAZIONE SES 5 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z53 Zs = ettari | are |centiare Lire 
- n 
} I 
1° CORPO 
(Partita catastale n, 5342) 

Lago La Noce 53 1| — | Seminativo II 63 20 14 24.016, 53 
Ia. 53 8|— Id. III 18 72 78 5,243, 78 
Parco Impisa 53 2| Id. II 0 94 30 358, 34 
Lago La Noce 53 5} — | Pascolo II 0 98 04 58,82 
Parco Impisa 53 4 | — | Seminativo II 3 56 60 1.355,08 
Id. 53 6} — | Pascolo III (0) 55 12 33, 07 
Id. 53 | 11) — | Semninativo | II (0) 86 80 329, 86 
Id. 53 | 12 — | Pascolo ! III 0 20 40 12, 24 
IA. 53 S| Id. i III 4 00 00 240,00 
Paredano 58 9) — | Seminativo II 6 22 24 2.364,61 
Totali 99 26 42 34.012, 23 
[r———m—— e 111@<‘’1qlJ 


I terreni sopradescrittì confinano: 


Nord: con strada vicinale tratturello di Minervino; 
con proprietà Fraggiacomo Maria Michela di Maurizio; 


Est: 


Ovesi: con proprietà Buqguicchio Francesco di Pasquale; 
Sud: con tratturo di Melfi-Castellaneta e con pro prietà D’Innella Giuseppe fu Vincenzo. 
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“ SUPERFICIE EDDITO 
25 Hi e £ 6 DOMINICALE 
; 9 bi ssi 
a ERE ER 5 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z3-|E_ | 2. ettari | are |centiare Lire 
U-Le] sd D 
2° CORPO 
(Partita catastale n. 5342) 

Murgia 72) 18] — {| Pascolo III 2 18 30 130.98 
Id. 72| 20| — | Seminativo Ill 16 09 20 4.505, 76 
Id. 72) 35) — Id. IV 0 25 70 53, 97 
Id, 72 | 33 | — | Pascolo III 0 68 90 41.34 
Id, 72| 26° — | Seminativo IV 5 86 40 1.231,44 
Id. 72 36) — Id. III 0 27 60 77,28 
Id. 72| 19) — | Pascolo IMI 1 22 38 73,43 

Totali 26 58 48 6.114,20 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con proprietà Liuzzi Marzio, Maria e Giulio fu Francesco; 
Est: con proprietà Buquicchio Francesco fu Pasquale; 
Ovest: con proprietà di Liuzzi Pasquale fu Marzio; 
Sud: con proprietà Liuzzi Angelo di Pasquale e Liuzzi Pasquale fu Marzio. 
—__ _-—< TTT 
Ì | RenpITO 
29 2 o2| E SUPERFIOIE DOMINICALE 
NOMIN FRI mn 
DENOMINAZIONE SED #5 s QUALITÀ dii 
DELLA LOCALITÀ (dica Z:5 | $ ettari | are |centiare Lire 
D tI 
i i | | 
3° CORPO 
(Partita catastale n, 5342) 
Posticchia I 72 | 13 | _ | Seminativo | IV | 8 00) 65 1.889, 26 
e TTT | TT 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con proprietà Liuzzi Giulia, Maria e Marzio fu Francesco; 
Est: con proprietà Liuzzi Pasquale fu Marzio; 
Ovest: con proprietà Liuzzi Pasquale fu Marzio; 
Sud: con strada vicinale Cavone. 


ui ; | | Î BUPERE 


| |. Dada REPDITO 

\e5E| oa| £ ASL DOMINICALE 
DENOMINAZIONE cuSi ga | $ foina 

ESS ES) 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Ze|Z_ 3 ettari | are |centiare Lire 

U-iei Ue] D 
40 CORPO 
(Partita catastale n, 5342) 


—=|——=====> 


Costa delle Macine si | 1 | — | Seminativo | INI | 8 90 70 2.493,96 


Il terreno sopradescritto confina: 
Nord: con proprietà di Buquicchio Francesco fu Pasquale; 
Est: con proprietà Buquicchio Francesco fu Pasquale; 
Ovest: con strada' provinciale Gravina-Spinazzola; 
Sud: con proprietà D'Innella Giuseppe fu Vincenzo. 


_ s | Repnito 
oeal osi E O PEREICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ual gal FS 
3 dis di - QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z32|5-| 8 ettari | are |centiare Lire 
mo p°] 3 
Sir dE nat I ________r—___— rr 
5° CORPO 
(Partita catastale n, 5342) 
Costa delle Macine 131 | 11; a | Seminativo III 5 21 82 1.461, 09 
Id. dal | 6 Id. II 5 50 00 2.090, C0 
Totali 10 71 82 3.551,09 
tai p—-__—___—_—_—j 
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I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con proprietà D’Innella Michele Rocco fu Vincenzo; 


Est: con proprietà dello stesso Spada; 


Ovest: con proprietà Buquicchio Francesco fu Pasquale; 
Sud: con proprietà Buquicchio Francesco fu Pasquale e con terreni dello stesso proprietario. 


Iì corpo è intersecato nel senso est-ovest dalla ferrovia Rocchetta Sant'Antonio-Gioia e da una 
passata privata formata dalla particella 11-b, di proprietà Spada e Ferrara. 


L'indennità di espropriazione offerta è per il 1° corpo di L. 9.048.063,10 (novemilioniquarantottomilasessantatre 
e cent. 10); per il 2° corpo L. 1.668.603,10 (unmilioneseicentosessantottomilaseicentotre e cent, 10); per il 3° corpo 
L. 528.992,80 (cinquecentoventottomilanovecentonovantadue e cent. 80); per il 40 corpo L. 673.369,20 (seicentosettan- 


tatremilatrecentosessantanove e cent. 20); per il 5° corpo L. 948.344,30 


(novecentoquarantottomilatrecentoqua- 


rantaquattro e cent. 30), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, n, 230 


e dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 99 26 42 34,012, 23 
2° Corpo 26 68 48 6.114,20 
3° Corpo 8 99 65 1.889, 26 
4° Corpo 8 90 70 2.493, 96 
5° Corpo 10 71 82 3.551,09 
In complesso 164 47 07 48.060, 74 


L'indennità totale di espropriazione offerta è di L. 12.867.372,50 


(dodicimilioniottocentosessantasettemilatre- 


centosettantadue e cent. 50), salvo determinazione definitiva ai sensi dell’art. 7 della legge 12 maggio 1950, 


n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
14 maggio 1952, n. 515 


Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir- 
rigazione e Ia trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Zezza Teresa fu Carlo, in comune di An- 
dria (Bari). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. S41 e 18 maggio 1951, n, 383; 

In virtù della delegazione. concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Udito il parere, in data 20 marzo 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare, nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, sul piano partico- 
lareggiato di espropriazione compilato dall’Ente per 
lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fon- 
diaria in Puglia e Lucania — Sezione speciale per la 
riforma fondiaria — nei confronti di Zezza Teresa fu 


Carlo, per i terreni ricadenti nel comune di Andria 
(provincia di Bari); 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Zezza Teresa fu Carlo, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di Andria (provincia di 
Bari), per una superficie di ettari 48.43.10, specifica- 
mente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria, 
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Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offeria, munito del visto del Mini. 
stro proponente, forma parte integrante del presente 
decreto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gaczetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ‘ufficiale delle ieggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


DE GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZOLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Attì del Governo, registro n. 53, foglio n. 103. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N, 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Zezza Teresa fu Carlo, in «comune. di Andria (provincia di Bari), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 


e Lucania - 


Sezione speciale per la riforma fondiaria = 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230, 


21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


seglet| 7 sven | piena, 
DENOMINAZIONE 238 HI z QUALITÀ Pe 
DELLA LOCALITÀ 53.5 ci ettari | are icentiare Lire 
sd 3 È 
CORPO UNICO 
(Partita catastale n. 11084) 

Monte Carafa 125 | 18 | — | Seminativo IV 0 92 80 153, 12 
Id. 125 | 201 — | Pascolo II 0) 34 08 13, 63 
Id. 125 | 483) — Id. III 21 60 49 864, 19 
Id. 125 | 42| — | Seminativo | IV 18 77 78 3.098, 34 
Id, 125 | 21) — | Pascolo II 6 70 77 469, 54 
Id. 125 | 19] — | Fabbricato rurale —_ 0 07 18 —_ 

Totali 48 49 10 4.598, 82 


di 


terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la proprietà degli eredi Squadrilli fu Riccardo e con la provinciale Minervino-San Domenico; 
Est: con la proprietà degli eredi di Squadrilli fu Riccardo; 


ACI UU; 


Ovest: con la strada provinciale Minervino-San Domenico e con la proprietà degli eredi Squadrilli fu 


Riccardo; 
Sud-ovest: con il tratturo Canosa-Monte Carafa. 


L'indennità di espropriazione offerta è di L. 1.319.441,90 (unmilionetrecentodiciannovemilaquattrocentoqua- 
rantuno e cent. 90), salvo determinazione definitiva ai sensi dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e 


dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 516. 

Approvazione del piano particolareggiato di espropria: 
zione compilato dall'Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania = Sezione 
speciale per la riforma fondiaria - relativo a terreni di 
proprietà di Romanazzi Guglielmo di Giovanni, in comune 
di Mottola (Taranto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n, 3383; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 


della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 
la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 
zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Romanazzi Guglielmo di Giovanni, per i terreni ri. 
cadenti nel comune di Mottola (provincia di Taranto); 

Considerato che il sunnominato ha presentato istan- 
za, ai sensi dell’art. 10 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per escludere dall’esproprio i terreni ivi indicati ; 

Considerato che, sulla base degli accertamenti cora. 
piuti, ai sensi dell’art. 10 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste, 
non ricorrono tutte le condizioni previste dal citato 
art. 10 per escludere dall’esproprio i terreni indicati 
nell’istanza sopra menzionata; 
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Considerato altresì che l'Ente predetto, in accogli-|i terreni ricadenti nel comune di Mottola (provincia 


mento dell’istanza avanzata dall’interessato- ai sensi 
dell’art. 9 delia legge 21 ottobre 1950, n. 841, per poter 
conservare una parte dei terreni soggetti all’espropria- 
zione, ed a complemento dei provvedimenti già adottati 
in sede di approvazione del piano «di espropriazione 
relativo ai terreni siti nel comune di Palagiano (pro- 
vincia di Taranto), ha proceduto alla definitiva deter- 
minazione del terzo residuo di cui al citato articolo di 
legge, identiticando i terreni che ne completano la costi- 
tuzione con quelli compresi per intero nel piano parti- 
colareggiato di espropriazione oggetto del presente 
decreto ; 

Udito il parere, in data 12 dicembre 1951, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti- 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Vagricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la -trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Romanazzi Guglielmo di Giovanni, per 


di Taranto), della superficie di ettari 198.46.85, specifi- 
camente descritti nell’elenco n, 2 allegato al presente 
decreto. 

Art. 2. 


Il Conservatore dei registri immobiliari, competente 
per territorio, è autorizzato ad iscrivere il vincolo di 
indisponibilità, in applicazione dell’art. 8 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, sui terreni indicati nel prece- 
dente articolo. 


Art. 3. 


L’elenco dei terreni menzionato nel precedente art. 1, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto, che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gagzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 


Dn Gasperi — FANFANI 
Visto, îl Guardasigilli: ZOLI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 maggio 1952 


Atti del Governo, registro n, 53, foglio n. 107. — CARLOMAGNO 


ALLEGATO N. 2 


COMUNE DI MOTTOLA (Taranto; 


Elenco dei terreni costituenti il terzo residuo ed esclusi dalla espropriazione immediata a norma 
degli articoli 8 e 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, nei confronti di Romanazzi Guglielmo di Giovanni 


ag sala sorsero | pRîmIINA 
DENOMINAZIONE 15 SA) 8 
E2î Eg =; QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ZE! Za S ettari | are icentiare Lire 
| 
I° CORPO 
(Partita catastale n, 5394) 

De Caroli 62 | 26] — Î Pascolo Il 40 723 51 3.054, 38 
Id. 62 | 28 — | Seminativo IV 6 20 70 496,56 
Id. .| 62! 29, — Id, IV 4 76 92 381,54 
Id. 62 | 30| — Id, sati IV 16 92 20 1.353, 76 
Id. 62) 31} — | Seminativo arborato III 0 32 48 61,71 
Id. 62 | 32 — | Fabbricato rurale . — 0 71 62 — 

Id, 62 | 41 — | Pascolo cespugliato . I 41 54 49 4.154,49 
Id. 62 | 44] — | Seminativo S Vv 2 45 20 110,34 
Id. 62 | 45 — | Pascolo I 1 63 78 177,22 
Totali 118 34 90 9.790 — 

i 


i sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con Sansonetti Luigi fu Vito; 


Est: con la strada vicinale Lama di Coia; 


Ovest: con Mangelli Giuseppe di Antonio € altri; 


Sud: 


con la strada vicinale Caroli Pozzo Motolo. 
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R 
o8g| e8| E SUPERFIOIR DOMINICALE 
DENOMINAZIONE Sai SO S 
d2g dà s QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ AGRA La a ettari | are icentiare Lire 
Ue] he] n 
2° CORPO 
(Partita catastale n. 5394) 
De Caroli. 79 | 19] — | Seminativo II T 52 80 1.806,72 
Id. 79) 40) — Id. II 21 09 70 5.063, 28 
Id. 80 1|- Id. III 11 81 27 1.771,91 
Id. 80 | 30 | — Id. IV 2 70 62 216,50 
Id. 80 | 31 | — Id. III 3 46 60 519,90 
Marinare 80 | 24| — Id. II 0 40 73 97,75 
Totali 47 01 72 9.476,06 


Il sopradescritto terreno confina: 
Nord: con la strada vicinale Caroli-Pozzo Motolo; 
Est: con Laneve Lucia fu Francesco e altri; 
Ovest: con Daniele Oronzo fu Bonaventura; 
Sud: con Lacra Angela fu Vincenzo. 


Iì) corpo è intersecato nel senso nord-ovest, sud-est, dalla strada provinciale Napoli-Lecce. 


| ni 
088] s£ A SUPERFICIE Sino 
- Loire fo —_ 
DENOMINAZIONE BEE ER 5 QUALITÀ dia 
DELLA LOCALITÀ Z34 z3 9 ettari | are )ceutiare Lire 
n 
3° CORPO 
(Partita catastale n, 5394) 
Marinara 80 3 |} — | Seminativo Î III 9 67 | 55 1.451, 33 
Id. | 80 | 32 | _ Id. | IV 2 67 95 214, 36 
Totali 12 35 650 1.665, 69 
| TT last 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la strada vicinale Caroli-Pozzo Motolo; 
Est: con proprietà Lemarangi Giuseppe fu Gioacchino; 
Ovest: con proprietà Lemarangi Giuseppe fu Gioacchino; 
Sud: con Scarano Giuseppe fu Pietro. 

2 REPDITO 
pi ° sg = a E SUPERFICIE DORATE 
5a - bal 

DENOMINAZIONE ses di È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z83 Z3 8 ettari | are |centiare Lire 
(cri 
4° CORPO 
(Partita catastale n. 5394) 

Matine 81 |] 15) — | Seminativo I 3 40 70 1.226,52 
Id, 81) 18] — Id. III 4 12 03 618, 05 
Id. 81| 58 — Id. II 7 59 07 1.821,77 

Totali 15 11 80 3.666, 34 


I sopradescritti terreni confinano: 


Nord: con D'Onghia Francesco di Giuseppe; 
Est: con Scapati Scipione fu Angelo e altri; 
Ovest: con la strada vicinale Amarena-Marculli; 
Sud: con Garagnano Addolorata fu Domenico. 
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—— _—_—TT6’"r"_rT==————-—-=-i::**--©/="*-*--e-rt1.P1raeeee:eeett[[&lE@&&-E''F'}'''=eree=--=e=adi 
REDDITO 


028 cf È SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZI Suoli sa 
ONE [ESS dg| 3 QUALITÀ Classo 
DELLA LOCALITÀ dal zz 2 ettari | are |centiare Lire 
n 
5° CORPO 
(Partita catastale n, 5394) 

Marandi 81 | 14 | — | Seminativo IV 2 58 43 206, 74 
Id, 81 | 566) — Id. III 3 22 65 483, 98 
Id. 81} 571 — Id. II 1 50 07 360, 17 

Totali 7 31 15 1.050, 89 
n] Luis 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con la strada vicinale Caroli-Pozzo Motolo; 
Est: con la strada vicinale Lama di Goia Mandaro; 
Ovest: con Le-Marangi Giuseppe fu Gioacchino; 
Sud: con D'Onghia Giuseppe di Filippo. 
| 6 SISTINA REDDITO 
028) pf E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE ses da | $ ea a 
P ; SÈ ES I QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 28342 | È ettari | are |centiare Lire 
ì D 
6° CORPO 
(Partita catastale n. 3760) 
Difesa delle Vigne | 64 | 57 | _ | Seminativo | IV | 1 I 31 78 | 105, 78 
=== tt 
I sopradescritti terreni confinano: 
Nord: con proprietà D’Onghia Francesco di Giuseeppe; 
Est: con la strada vicinale Difesa delle Vigne; 
Ovest: con D'Onghia Francesca di Giuseppe; 
Sud: con D’Onghia Francesca di Giuseppe. 
RIEPILOGO 
Superficie espropriata Reddito dominicale 
ettari are cent. Lire 
1° Corpo 115 34 90 9.790 — 
2° Corpo 47 ol 72 9.476,06 
3° Corpo 12 35 50 1.665,69 
4° Corpo 15 11 80 3.666,34 
5° Corpo 7 31 15 1.050, 89 
6° Corpo 1 31 78 105, 42 
In complesso 198 46 85 25.754,40 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

14 maggio 1952, n. 517. 

Trasferimento in proprietà all'Ente per lo sviluppo dell’ir: 
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu: 
cania = Sezione speciale per la riforma fondiaria - di terreni 
di proprietà di Rapolla Maria-Rosaria fu Vito, in comune 
di Venosa (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


x 

Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della ‘Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e 18 maggio 1951, n, 333; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, 

Visto il proprio desicto 7 febbraio 1951, n. 67; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e 


la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania — Se- 


zione speciale per la riforma fondiaria — nei confronti 
di Rapolla Maria-Rosaria fu Vito, per i terreni rica- 
denti nel comune di Venosa (provincia di Potenza); 

Considerato che la sunnominata ha presentato istan- 
za, ai sensi dell’art. 10 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per escludere dall’esproprio i terreni ivi indicati; 

Considerato che sulla base degli accertamenti com- 
piuti, ai sensi dell’art 10 della legge 21 ottobre 1950, 
n. $41, dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste, 
non ricorrono tutte le condizioni previste dal citato 
art. 10 per escludere dall’esproprio i terreni indicati 
nella istanza sopra menzionata; 

Considerato altresì che la sunnominata non è stata 
ammessa al beneficio di conservare definitivamente una 
parte dei terreni o ggetto di esproprio, costituenti il 
terzo residuo di cui all’art. 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n, 841, per non aver ottemperato a tutti gli 
adempimenti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 4 ottobre 1951, della Com- 
missione parlamentare, nominata a norma degli arti- 
coli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei :Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 
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Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per lo sviluppo dell’irri. 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu. 
cania — Sezione speciale per la riforma fondiaria — 
nei confronti di Rapolla Maria-Rosaria fu Vito, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Venosa (provin: 
cia di Potenza), per una superficie di ettari 1021.19.28, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irri- 
gazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania — Sezione speciale per la. riforma fondiaria. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nel precedente 
art. 1. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni sopramenzionato, con l’indica. 
zione della relativa indennità di espropriazione offerta, 
munito del visto del Ministro proponente, forma parte 
integrante del presente decreto che entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italianà. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 maggio 1952 


EINAUDI 
Dp GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1952 
Atti del Governo, registro n. 53, foglio n. 106. — CARLOMAGNO 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Rapolla Maria-Rosaria fu Vito in comune di Venosa (provincia di 
Potenza) trasferiti in proprietà all’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania - Sezione speciale per la riforma fondiaria - 
n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 67. 


Ti 


n À REDDITO 
RICE E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE S5w2i Sal 8 ann Sa e 
. 25 EE -) QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ z83 23 5 ettari are |centiare Lire 
(f2) 
1° CORPO 
(Partita catastale n. 3360) 
Carpiniello 4 | 21} — | Seminativo III 2 09 81 293, 73 
San Rocco 4122}; — Id. : II 34 72 15 9.722,02 
Id. 4 | 24] — | Pascolo cespugliato II 2 50 83 163, 04 
Id. 4| 31) — | Seminativo III 8 45 50 1.183, 70 
Stragapede 6| 1| Id, II 12 75 80 3.572, 24 
Id. 16 2 — | Pascolo cespugliato II 2 47 31 160, 75 
Id. 16 8| — | Pascolo II 2 87 88 259, 09 
Id. 16 | IO) — | Seminativo I 12 67 41 | 4.816, 18 
Id. 16 | 12| — Id. TI 30 18 56 8.451, 97 
Id. 416 | 14| — | Fabbricato rurale — 0 50 40 — 
Id. 16 | 21] — | Pascolo cespugliato II 6 42 16 417,40 
Id. 16 | 22] — | Pascolo II 4 07 12 366,41 
Id. 16) 23) — | Seminativo I 18 96 12 7.205, 25 
Id. 16; 24] — Ia, 3 II 9 95 60 | 2.787,68 
Id. 16 | 30| — | Pascolo cespugliato II 5 92 12 384, 88 
Id. 16 | 44 — | Pascolo II 3 25 80 293, 22 
Id. 16 | 465| — Id. I 2 dA 80 318, 24 
Id. 16) 46} — Id. I 5 50 40 715,52 
Id. 1647), — ld. II 1 -29 60 116, 68 
Id. 16| 48] — Id. II 1 82 50 164, 25 
Id. 16} 13| — | Incolto produttivo unica, 0 24 74 1,38 
Totali 169 16 61 41.393, 63 
i le ——_=—== 
I terreni sopradescritti confinano: 
Nord: con De Biase e altri; 
Est e sud: col comune di Montemilone; 
Ovest: con la strada provinciale Venosa-Cerignola. 
REDDITO 
RE 2 SE E SUPERFICIE DOMINICALE 
PINDER IONE 52 83 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 29 Gia IS ettari | are |centiare Lire 
soia n 
go CORPO 
(Partita catastale n. 3360) 
Castello 15 | 64] — | Seminativo II 2 40 14 672,39 
Id. 15 | 65) — 1d. INI 5 86 n4 821,44 
Id. 15 | 66/1 — Id. II 8 30 48 2.325,34 
Id. 15) 67] — Id, i II 6 92 00 1.937, 60 
Id. 15 | 68) — | Pascolo cespugliato II 6 32 56 411,16 
Boreano 16 | 29) — | Seminativo I 20 32 83 5.691,92 
Id. 17 1} — | Pascolo II 29 05 #7 2.615,19 
Id. 17 | 33] — | Seminativo II 14 83 62 4,154, 14 
Id. 17139 | — Id. II 25 84 40 7.236,32 
Messaro 14 | 59) — | Pascolo III 2 32 18 111, 45 
Id. 14 | 60 Id. III 0 85 36 40,97 
Id. 14 | 61| — | Seminativo III 0 33 42 46,79 
Id. 14 | 62| — Id. II (0) 65 15 182, 43 
Scannato 14 | 70| — Id. III 5 71 172 800, 41 
Id. 14 | 73) — | Pascolo cespugliato II 8 45 13 549,33 
Td. 14 | 74| — | Fabbricato rurale = 0 8 08 _ 
Id. 14 | 75) — | Seminativo II 7 69 99 1.077,99 
Id. 14| 76) — Id. II 34 21 56 9.580,37 
Id. 14 | 78| — | Pascolo . II 1l 27 27 1.014, 54 
Id. 14 | 79) — | Fabbricato rurale ca 0 12 10 _ 
Td. l4 | 80] — | Seminativo II 7 95 22 2.226, 62 
Id. 14 | 81} — | Pascolo II 0 7 60 6,84 
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na n n REDDITO 
-2é| og È SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE swbaI Gai Ss - 
ES EE i QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ AC; s| 45 È ettari | are |centiare Lire 
Segue 2° CORPO 
(Partita catastale n. 3360) 

Quadrone 14 | 91 | — | Seminativo III 5 50 41 770,57 
Scannato 4|71}— Id. II 65 12 85 18.235, 98 
1d. 14 | 72| — | Pascolo II 6 4A 78 ‘580, 30 
Id. 4|77,— Id. II 7) 68 55 691,69 
Id. 14 |110| — Id. III 3 31 20 158,97 
Castello 15 | 49] — | Seminativo II 1 52 53 427,08 
Id. 15 59| — Id. III 1 92 30 269, 22 
Ià. 15 | 60| — Id. II 11 37 31 3.184,47 
Id. 15 | 63 | — | Pascolo cespugliato II 20 44 15 1.328,70 
Id. 15) 74) — | Seminativo II 66 05 45 18.495, 26 
Ià 15/77) Id. II 6 34 20 1.775,76 
Id 15 | 78} Id. III 7 12 66 997,72 
Id 15 | 61 — | Pascolo cespugliato II 9 88 85 642,75 
Id 15 | 62) — | Seminativo III 6 64 95 930, 93 
Id. 165676) — Id. II 0 74 65 104, 51 
Id. 15 | 79) — Id III 5 91 88 828, 63 
Stragapede 17 5B| — Id II 26 20 00 7.336,00 
Id. - 17 1138 | — Id II 81 99 80 8.959,44 
Totali 483 89 84 | 107.221,22 


I terreni sopradescritti confinano: 


Nord: con la proprietà lacoviello ed altri; 
Ovest: con la strada vicinale del Melillo; 
Sud-est: con la strada comunale di Andria. 


Il corpo è intersecato nel senso nord-est sud-ovest dal tratturo Venosa Otranto e nel senso 
nord-sud dalla strada vicinale della Caccia o del Columbro. 


e ra 
p REDDITO 
celosi E SUPERFICIE DOMINICALE: 
penomInazione = |£#8) #8) 9 
EROE dg br QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ el] à ettari re licentiare Lire 
CI Za | È | E are i Lire 
3° CORPO 
(Partita catastale n. 3360) 
Fiumara S. Pent. | 20 | 3 | —_ | Pascolo cespugliato | II | . 4 | 6l | 00 | 293,15 
Il terreno sopradescritto confina: 
Nord e ovest: con fiumara di Venosa; 
Sud ed est: con proprietà della stessa Rapolla Maria Rosaria. 
Ri er 
29 8] o z E SUPERFICIE DOMINICALE 
DENOMINAZIONE dual Sa] 2 
ESSI AS. 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ Z8.-|z-| ettari | arc [centiare Lire 
<3|°3| d 
4° CORPO 
(Partita catastale n. 3360) 
Burrico 20 | 12| — | Pascolo II 0 31 02 14,89 
Id. 20 | 10 | — | Seminativo | I 0 17 19 48,13 
Totali (0) 48 21 63,02 


I terreni sopradescritti confinano: 
Norà, est ed ovest: con proprietà della stessa Rapolla Maria Rosaria. 
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598 E "| SUPERFICIE ! DOMINICALE 
DENOMINAZIONE 5#al ga) £ 
ESS Bg 3 QUALITÀ Qlasse 
DELLA LOCALITÀ EsLi5 3 si ettari | are icentiare Lire 
Uci.-i D 
5° CORPO 
(Partita catastale n. 3360) 

Fiumara S. Pant. 20, 1 — | Seminativo I 5) 29) 48 2.011,80 
Id. 20 6 | — | Pascolo II 5 03 12 452, 81 
Id. 20 7} — | Seminativo III 10 92 57 1.529, 60 
Burrico _ 20 | 14| — | Incolto produttivo unica 0 04 08 0,33 
Id. 20 | 15 | — | Pascolo II 0 32 79 29,51 
Id. 20 | 16| — | Seminativo irriguo II 1 53 64 998, 66 
Id. 20 | 17) — | Seminativo I 3 73 14 277,93 
Id. 20 | 19) — Id, INI 0 37 81 52,93 
Le Murgette 20 | 27 — | Pascolo III 0 27 42 13, 16 
Id. 20} 28) — Id. III 0 42 97 20, 63 
Id 20 29) — ; Seminativo III 5 88 97 824,55 
Id. 20 | 30) — Id. II 20 88 67 5.848, 28 
IÀ. 20 | 31| — Id II 7 16 95 2.007,46 
La Mezzana 20) 32] — Ia II 2 00 72 281,01 
Id 20 | 33} — Ito IV 4 07 52 366,77 
Id 20 | 34 | — GR II 2 77 14 775,99 
Id 20 | 35) - Id. IMI 1 62 99 228,19 

Id. 20 | 36 | — | Fabbricato rurale — 0 ll 84 —_ 
Burrico 20 | 37) — | Pascolo III 0 78 50 37,68 
Id. 20) 38) — Id, I 0 22 70 29,51 
Id. 20 | 39| — | Seminativo irriguo I 0 99 68 772,62 
San Pantaleo 20 | 68| — | Seminativo IMI ll 32 90 1.586,06 
Id. 20 |) 69) — Id, mnI 3 79 86 531,80 
Id. 20) 70) — Id, III 14 30 21 2.002,29 
Id. 20 71| — | Pascolo II 36 85 71 3.317,19 
Mulino di Messere 20) 72 — | Seminativo irriguo I 0 70 11 543,35 
Piano Regio 20 | 75) — { Seminativo II 6 32 84 1.771,95 
Id. 20 | 76) — Id. II 7 70 10 2.156,28 
Td. 20| 77|— Id. IMI 1 44 37 202, 13 
Id. 20 78| — | Pascolo II 26 10 79 2.349, 71 
San Pantaleo 20 | 79| — | Canneto I 1 48 93 1.489,30 
Id. 20 | 81 | — | Pascolo III 5 79 08 277,95 
Id. 20) 82} — | Seminativo III 5 11 03 715,44 
Piano Regio 20 | 87] — Id. II 14 39 63 4.030, 96 
Id. 20 | 88| — | Pascolo III 4 87 29 233,90 
Id. 20 | 89} — | Seminativo Il 30 02 90 8.408,12 
Id. 20 | 98; — | Pascolo I 1 28 63 167,22 

Id. 20 | 98| — | Fabbricato rurale = 1 59 60 — 
Id. 20) 97) — | Seminativo I 18 45 58 7.013,20 

Fontana Rapolla 20 {106 | — | Fabbricato rurale —_ 0 18 15 — 
San Francesco 20 | 98: — | Seminativo arborato II 1 18 91 172,42 
Mulino di Messere 20 | 51) — | Pascolo . III 20 37 60 978,05 
San Pantaleo 20| 80 | — | Pascolo cespugliato II 7 06 0 458,90 
Id. 20 1128 | — | Pascolo Il 21 88 20 1.969,38 
Id. 20 1129 | — | Seminativo IV 1 68 51 151,65 
Id. 20 | 130} — | Pascolo II 9 79 00 881,10 
Id. 20 |131 | — | Seminativo IV 6 74 60 607,14 
Piano Regio 30 1 Id. II 6 91 91 1.937,35 
TÀ. 30 Del Id. III 1 17 95 165,13 
Id. 30 3 | — | Pascolo III 1 98 89 95,47 
Id. 30 4| — | Seminativo III 1 17 39 164,35 
Id. 30 5 Id. II 9 88 95 2.769,06 
Id. 30 hi Id. III 4 21 30 598,22 
Id. 30 | 16] — Id. I 2 87 16 1.091,21 
Ia. 30 | 54 | - Id. II 2 80 84 786,35 
Totali 363 13 62 66.181,95 


I terreni sopradescritti confinano: 
Nord ed est: con la fiumara di Venosa, e con proprietà della stessa; 
Ovest: con la strada vicinale di Piani Regio; 
Sud: con le quote di San Francesco. 


L'indennità di espropriazione offerta per il 1° corpo è di L. 11.934.147,75 (undicimilioninovecentotrentaquat- 
tromilacentoquarantasette e cent. 75); per il 2° corpo L 31.498.,895,75 (trentunomilioniquattrocentonovantattomi- 
laottocentonovantacinque e cent, 75); per il %° corpo L, 98.205,25 (novantottomiladuecentocinque e cent, 25); 
per il 4° corpo L 19.094,75 (diciannovemilanovantaquattro e cent. 75); per il 5° corpo L. 17.812.345,10 (diciassette 
milioniottocentododicimilatrecentoquarantacinque e centesimi 10), salvo determinazione definitiva a norma del. 
l'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841 
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1° Corpo 
2° Corpo 
3° Corpo 
4° Corpo 
5° Corpo 


In complesso 


Indennità totale di espropriazione offerta L. 61.362.688,60 


RIEPILOGO 
Superficie espropriata 
ettari are cent. 

169 16 6l 
483 89 84 
4 51 00 
(0) 48 21 
363 13 62 
1.021 19 28 


Reddito dominicale 


Lire 


41.393, 63 
107.221, 22 
293, 15 
63,02 
66.181,95 


215.152,97 


—r_r——mi 


{sessantunomilionitrecentosessantaduemilaseicen- 


tottantotto e cent, 60), salvo determinazione definitiva a norma dell'art. 7 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e 
dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foresie 


FANFANI 


GIOLITTI GIUSEPPE, direttore 


(8107120) Roma 


SANTI RAFFAELE, gerente 


Istituto Poligrafico dello Stato 


PREZZO L. 500 


G. C. 


cn 


